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N evica a larghe falde e tutti s 'af
frettano, attanagliati dal freddo. 
E '  Pasqua a Sarajevo, città mar

tire, simbolo di un'Europa che, al di là 
della moneta unica, spesso sa solo discu
tere, discutere.. .Mentre qui ,  per  1200 
giorni, l 'assedio si stringeva, i cecchini 
rendevano la vita impossibile, l 'energia 
elettrica e l 'acqua mancavano. 

Vorremmo capire,  passato il momento  
pili critico, che cosa si può fare per chi, 
dopo ore di trasmissioni in diretta, è stato 
quasi dimenticato. L a  ricostruzione, il  
ristabilirsi della vita normale, non fanno 
dunque più notizia? 
All'hotel Bosna è fissato l'appuntamento 
con gli amici del Club alpino di Bosnia-
Erzegovina, il  PZBE. A d  accoglierci tro
viamo i vertici di questa organizzazione; 
il vice presidente e il segretario generali 
e il presidente della grande sezione dei 
postelegrafonici. Mentre nell'albergo si 
aggirano funzionari dell 'ONU e dell 'UE, 
giornalisti, la  nostra presenza palesa un  
cara t te re  dec i samen te  in fo rma le :  no i  
s iamo in  tuta, i nostri ospiti sfoggiano 
vetusti pantaloni alla zuava. All ' inizio 
c ' è  un p o '  d'imbarazzo. M a  quando ini
z iamo a parlare  d i  montagne,  r i fug i  e 
sentieri, il ghiaccio si rompe e cogliamo 
il loro grande desiderio d i  sentirsi parte 
dell'alpinismo, dell'escursionismo euro
pei. Propongono di condurci a vedere le  
loro belle montagne che offrono paesaggi 
di incredibile varietà. 
Si scusano per l 'assenza del loro prèsi-
dente che è all'estero, con gli amici del 
PZS, il Club Alpino Sloveno, con i l  quale 
hanno d a  sempre buoni rapporti. A essi 

DUE SOCI MILANESI IN VISITA NELLA 
BOSNIA MARTORIATA: «AIUTIAMO 
QUESTI SFORTUNATI AMICI ALPINISTI» 
soli si considerano secondi, nell'ex Jugo
slavia e, in effetti, i dati lasciano di stuc
c o :  c h i  m a i  a v r e b b e  p e n s a t o  c h e  i n  
Bosnia  esis tesse da  105 anni  un  Club  
Alpino con 130 sezioni, 35.000 soci, 64  
rifugi, 10.000 k m  di sentieri segnalati? 
Certo, tutto questo prima della guerra. 
Oggi i sentieri mancano di controllo, i 
soci sono appena 5.000 e i rifugi sono 

UNA SERATA PSR ESPRIMERS 
LA NOSTRA SOLIDARIETÀ 

ftana e Nemo Canatta, in accotdo 
ì! (kffìaofato di Bosni» a HSìleno, ottr-

Sexioni del CAi una dleMH>nfepe 
tìvens» con itìtuaìghe g^giné 

stati gravemente danneggiati. U n  buon 
15% addirittura distrutti. Spesso le mili
zie irregolari serbe in ritirata hanno deva
stato le  poche stnitture rimaste. Problè
mi  d i  etnia, religione o credo politico? Il 
v i cep re s iden te  a f f e r m a  s i cu ro  c h e  i l  
PZBE rappresenta indistintamente tutti 
quelli che amano la  montagna. 

CASSIN «UN UOMO FELICE», INCANTA I FRANCESI 
Vertical, prestigiosa rivista 
francese d i  alpinismo, nei 
numero di aprile dedica a Ric~ 
cardo Cassin un'intervista 
scritta da l\/l'arion Blanchard. il 
t itolo Riccardo le bienheu-
reux, si rifà a un famoso film 
con Philippe Noiret. ^ un 
uomo felice o., comunque, 
appagato, l'illustre alpinista 
lecchese dà ampia prova di 
esserlo non soltanto nelle 
quattro pagine che il periodi
co gli dedica e in cui appare 
accanto a Irma, i7 suo amore 
(proprio così, i n  italiano). 

Quante voite ha scalato il Badile? Cassin, risponde di avere percorso quattro volte 
quella via di sesto grado sulla parete nord est che dal lontano '37 è diventata tra le più 
classiche e celebri ai mondo. Riccardo ama tutto della montagna. «Per me non c'è dif
ferenza tra una passeggiata e una scalata di 6°, il piacere è io stesso». E ritiene di non 
aver niente da insegnare agli alpinisti di oggi; «Le cose che fanno loro, io non potrei 
più farle. Dovrei essere io piuttosto a chiedere a loro come fanno. Sono stato giovane 
prima di loro ed è normale che certe cose io le abbia fatte prima». E un'altra grande 
lezione viene offerta da Cassin ai grandi di ieri in perenne contemplazione del proprio 
mito: «Il passato è finito; io penso sempre a ciò che la vita ancora mi riserva». Anche in 
Spagna gli adoratori di Riccardo sono numerosi a giudicare dalia rivista Penalara, 
organo dell'omonima «Real sociedad espanda de alpinismo» che gli dedica la coperti
na, una lunga intervista, e un insertò di 32 pagine con un'esauriente bibliografia, li 
nostro redattore lo ha immortalato nei giorni scorsi ai Filmfestival di Trento davanti a 
una buona bottiglia (qui sopra); accanto a Cassin il Presidente generale De IVIartin e, 
alle sue spalle, da sinistra, l'alpinista Cario Claus e il Presidente delia SAI Elio Caola. 

La massiccia figura del segretario gene
rale, all ' inizio il più guai'dingo, ne è la 
prova. Di etnia serbo-montenegrina, lui 
ha  vissuto fianco a fianco ai musulmani e 
ai  croati l 'assedio ( e  più tardi sapremo 
che, in un'azione sulle montagne, h a  per
duto il figlio maggiore). U n  suo grande 
•dolore è che il patrimonio di libri, carte e 
relazioni raccolto in tanti anni dal PZBE 
sia andato distrutto o disperso. 
Fuori continua a nevicare; camminare in 
montagna non è proprio il  caso. Ripie
ghiamo su una  visita altrettanto interes
sante alla Bjelaznica, un  massiccio a SE  
della capitale che supera i 2.000 metri, 
sede nelle Olimpiadi del 1984 di parec
chie gare  specie nordiche.  Anche  qui 
hanno distruttò tutto m a  gli abitanti d i  
Sarajevo, assa i  determinati,  hanno già 
r iat t ivato due  skilift  e coltivano per  il  
futuro grandi progetti. 
Il giorno successivo, un  ultimo amiche
vole scambio di doni con  il segretario. 
S o n o  u n  p o p o l o  f o r t e  e o rgog l ioso  i 
bosniaci, non pietiscono, non pretendono 
miliardi per rifare quanto, in pochi anni, 
è stato spazzato via dalla fur ia  dell 'uo
mo. M a  ci  invitano caldamente a ritor
nare per goderci d'estate i loro monti e i 
loro boschi. 
Assicurano di poterci condurre, per gior
ni, in luoghi assolutamente sicuri. Chie
dono poi pubblicazioni, specie tecniche, 
per ricostruire la biblioteca e «colmare il 
buco» di cinque anni d'isolamento. Infi
ne  sarebbe necessario un  p o ' d i  materiale 
per far  ripartire le  scuole d'alpinismo; " la  
loro attrezzatura l 'hanno ceduta tutta a 
chi  d i fendeva Sarajevo.  Stringendo l a  
mano a questo solido montenegrino, che 
h a  sacr i f ica to  tan to  p e r  l a  sua  n u o v a  
Patria bosniaca è che noti desidera altro 
che «uscire dall'isolamento»- e riportare 
i giovani in montagna, siamq commossi. 
E anche lui ha  un nodo alla gola. 

Eliana e Nemo Canetta 
(Sezione dì Milano) 
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ACCANTO ALL'AQUILA DEL CAÎ  ̂
ORA SULLE CAMICIE DEI CORISTI 

COMPARE IL SIMBOLO DELL'UNICEF 

A fianco del nobilissimo rapace che 
d a l  1863  s p a l a n c a  l e  a l i  n e l  
nostro distintivo appare da  qual

c h e  giorno a Padova  un s imbolo non  
meno nobile e suggestivo, anche se risale 
«appena» a l  1946: i l  g lobo  terrestre 
accarezzato da  due ramoscelli di  ulivo 
nel distintivo del Fondo internazionale 
delle Nazioni Unite per l ' infanzia 
(UNICEF) che nel '65 fu  insi 
gni to  con  i l  Nobe l  per  l a  
pace. D ' o r a  in  poi  i due 
simboli saranno inscin
dibi l i  s u l l e  c l a s s i che  
camicie a scacchi dei  
co r i s t i  d e l  C A I  d i  
Padova. E '  il lusinghie
r o  s u g g e l l o  p e r  u n a  
collaborazione vecchia 
ormai di alcuni anni con 
il Comitato provinciale d i  
Padova, e la conferma di una 
vocazione al sociale concretatasi 
in decine di concerti collegati alla rac
colta di fondi per i bambini che in tutto il 
mondo soffrono. E non sono poche, pur
troppo, queste piccole vittime nell 'infu
riare dei  venti d i  guerra che  òggi sono 
una minaccia sotto tante bandiere. 
L a  lieta notizia è stata cortesemente tra
smessa allo Scarpone da  Carlo Trentin, -
segretario dèi Coro del CAI Padova, che 
ha riferito come il complesso sia stato 

nominato teistimonial dell 'UNICEF: un  
riconoscimento probabilmente senza pre
cedenti f ra  i complessi corali in Italia. L a  
comunicazione è diventata ufficiale nella 
chiesa di Ognissanti 1*8 maggio in occa
sione de l  concerto d i  beneficenza per  
Lions Club di Padova-fondi. 
Un motivo di orgoglio in più dunque per 

questo coro che  è presente sulla 
scena della coralità popolare 

dal 1944 quando, come dice 
la «leggenda», il canto di 

Cesare, Livio e Giorgio 
Bo lzone l l a ,  d i  E n z o  
Lana ,  Toni Chiampo,  
G a s t o n e  M a s s a r o  e 
Ennio Varotto iniziò a 
interpretare le canzoni 

popolari e i sentimenti 
che l e  animano portando 

un po '  di speranza nel fra
gore assordante della guerra. 

In questi oltre cinquant'anni di 
attività in giro per l'Italia e all'estero, 

al nucleo storico si sono aggiunti amici, 
fratell i  più giovani, cugini, addirittura 
figli, rpentre un valente gruppo di autori 
e armonizzatori è andato strutturando per 
loro un  ben definito repertorio d i  musica 
popolare registrato in vari dischi e cas
sette (informazioni presso lo stesso Tren
tin, tei 049/875005). Agli amici di Pado
va le più vive felicitazioni. Q 

«QUANNO STO SU 'STI MONTI BENBOETTI 
TUTTO È BSLLOJR TUTTO È SERENO.,,» 

«Ho avuto ti piacere d i  legge-
p s I lo Scarpone DI a p f l e  

l'Intervista all'illustre profes* 
sor Ardi to Desio>, c i  scive 
Federico Tosti, novantanoven-
n0 Cavaliere di Vittorio Vene
to, Guida sipina emerita (la 
prina che la città ai Roma ha 
Odta alle Aipii Tia I :  rose 
belliss-mp dette De.s.c. una 
mi ha particolarmente colpito, 
la nspo&ta data all'iritervista-
tore che chiede quait sensa
zioni  pro/ava salendo una 
montagna Ciò che Egl i  
risponde coincide perfetta
mente con quanto rispondevo 
IO sull'argomento» Orbene, ai 
curiosi che desiderano cono
scere le sue sensazioni, i i  
cavalier Tosti risponde per !e 
rime Cica C3.t i verbi di ur  
sonetto intitolato «La IMonta-
gna» che siamo lieti d* ripor
tare qui a fianco 

Quarcuno me domanna: e che ce trovi 
de belio s>i cime sditupate"* 

E spiegheressi er gusto che ce provi 

che te ciammazzi a fa"ste faticate? 

Ma che ce trovo? £ chi lo po'descrìve? 

La neve, er sole, mille a mille fiorì 

e zinfonie de luci e de colori! 
Su l'anima se spanne, su se vive. 
Lassù /'anima mia s'accosta a Dio: 
sento l'eternità Cktmpreto e pieno 
d'agni dolore mio trovo l'obbiio. 
Quanno sto su 'sti monti benedetti 
tutto è belio, pe'me, tutto è sereno, 

jl|pi!|i|i||||lÉ||lliPÌipilliljilMij!i:S 
canto all'azzurro e scrivo 'sti sonetti. 

Federico Tosti 
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Q uando il presidente della rasse
gna Goffredo Sottile si è alzato 
p e r  c o n s e g n a r e  l a  G e n z i a n a  

d 'o ro  al tedesco Gerard Baur, un batti
mani particolarmente festoso si è levato 
sotto le austere volte di Palazzo Geremia, 
nel centro di Trento. L a  quarantacinque-
sima edizione del Filmfestival stava per  
essere felicemente consegnata agli annali 
dopo dieci giorni di appuntamenti, proie
zioni, discussioni, con l a  sua inesausta 
carica di vitalità. Un  solo rammarico, per 
qualcuno. Un  sole cocente, non del tutto 
previsto in questa pazza primavera, face
v a  risplendere pochi passi  più in là  in 
quel  pomeriggio di sabato 3 maggio  i 
marmi policromi della fontana del Nettu
no  e del Duomo. 
I n  ques to  mag ico  scenar io  si sarebbe 
dovuto svolgere, all'aperto, il gran finale 

TRA NINFE E ALPINISTI, SBOCCIA UNA 
GENZIANA D'ORO SULLA STORIA 
DI UN MATURO CERCATORE DI CRISTALLI 
con u n  classico di Flaherty, Nanuk l'e
squimese. L e  incognite della meteorolo
gia hanno sconsigliato agli organizzatori 
questo azzardo inducendoli a ripiegare al 
coperto,  m a  c iò  non  togl ie  che  anche  
questa edizione della rassegna sia stata 
immersa in un'atmosfera solare, proietta
ta verso una cultura moderna e aperta a 
tutte l e  discipline come h a  osservato il  
sindaco di Trento Lorenzo Dellai. 
Il presidente generale del CAI Roberto De  
Martin è andato più in là, cogliendo lo  

r TUTTI I PREMI ASSEGNATI DALLA GIURIA 

La Giuiia de! 45° Fiìmfestìval internazionale 
Montagna Esplorazione Avventura -'Città di 
Trento» composta da Mano Brenta (Italia). 
Mandy Dickinson (Gran Bretaync'l Hilde
gard Diembeiger (Ausìria), Jean Pierre 
Laciau (Francia), Roberto Nepoti (Italia), 
Robert Van Laer (Belgio - Presidente), Kry-
sztof Wielicki (Polonia), ha assegnato i 
seguenti premi. 
• RICONOSCIMENTO SPECIALE 
La Caverne de Phoqufers (La caverna dei 
cacciatori di foche) dì Bruno Calle e Gerard 
Jume! (FrarìC'.a) 
e 
Tiràume aus Els und WInd (Sogni di ghiac
cio 0 vento) di Christoph von Lassberg 
(Germania). 

• GRAN PREMIO « C I H A  DI iRENro» 
il Gran Premio «Città di Trento» - Genziana 
d'Oro e Lire 10 milioni per l'opeia che, pos
sedendo elevate qualità artistiche meglio 
cornsponde agli scopi e ai valon cui la Ras
segna SI ispira, è stato attribuito al film; 
Bergkristall. Paul Membrini - Eìn Strah-
lensucher auf extremen Wegen (Paul 
Membrini. Un cacciatore di cristalli su sen
tieri estremi) di Gerhard Baur (Germania). 
«Stnngere nella propna mano un cnstallo è 
un po' come possedere il tempo Sono 
parole del protegonista di quesia stona che 
Gerhard Baur ci fa rivivere con delicata 
emozione in un film attento e partecipe I 
cristalli, l'uomo, la montagna, lo spettatore 
SI titrovano insieme in una stessa nascosta 
vibrazione, m un largo, pacato respiio». 

• GENZIANA D''ORC BEL C A I  
il Premio del CIUD Alpino Italiano - Genzia
na d'Oro e Lire 10 milioni per la migliore 
opera di alpinismo è andata a: 
La zone de la morì (la zona della morte) di 
Claude Andrieux (Francia). 
«Per la qualità della ricerca .sui pencoli fisici 
e mentali dell'ascensione in alta quota visti 
dagli stessi protagonisti in un'autoanalisi 
sincera e profonda che va oltre ogni retorica 
e ogni mito». 

• GENZIANE D'ARGENTO 
Per la migliore opera ai interesse etnografi
co di particolare livello scientifico a; 
Karsha di Jean Boggio Pola (Francia). 
'<!1 film combina in un'opera di grande fa 

no un valido uso dei linguaggio cinemato
grafico con una documentazione originale 
ed approfondita realizzata nelle difficili con
dizioni imposte dall'inverno di ZansKar. Lo 
spettatore riesce ad accostarsi in modo 
immediato, attraverso testimonianze dirette, 
al mondo degli abitanti del villaggio di Kar
sha e ne percepisce in modo avvincente la 
dimensione umana». 
Per la migliore opera di esplorazione e tute 
la dell'ambiente a: 
Mountain Gorilla: a Shattered Kingdom 
tGoriila di montagna: un regno distrutto) di 
Bruce Davidson (Gian Bretagna). 
"Per le immagini commoventi dei gorilla ul 
montagna le cui ultime famiglie vengono 
minacciate dai cacciatori di frodo e dalia 
distruzione sistematica de'le foreste tropicali», 
r̂ er la migliore opera di montagna a: 
Alambicus ou le Dernier Défi de la «Mar-
raine» (Alambicchi o l'ultima sfida della 
«madrina») di Pierre Beccu (Francia), 
«Pei la pertinenza, la finezza e ìa solidità 
dell'impegno dell'argomentazione restituite 
in una problematica più laiga nel senso del
l'esistenza. . "Profumi" che non possono 
che essere distillati in un'essenza che si 
pone al di là del tempo». 
Per la migliore opera a soggetto o aocu-
mentaristica a-
Wle die Zeli vergeht (come scorre il 
tempo) di Joseph Vilsmaier (Germania). 
«Per I valori eminentemente cinemaiografici 
della realizzazione e per la testimonianza 
su una singolare cultura di confine che 
coniuga le tradizioni della montagna con la 
musica delle nuove generazioni» " 

• PREMIO SPECIALE, PER LA MIGLIORE OPERA 
DI AUTORE ITALIANO 
Sotto la giungla il fiume di Claudio Norza 
«Per la capacità di prendere per mano lo 
spettatore e condurlo dentro la realtà dei 
protagonisti di una spedizione italiana nel 
mondo sotterraneo del Chiapas sino a farlo 
rivivere da vicino gii stessi entusiasmi e le 
stesse emozioni» 
• Premio speciale per la migliore fotografia 
Hightops of Scotland (Cime della Scozia) 
di Manuel Hinge (Gran Bretagna) 
«Per l'alta qualità delle riprese di ammali 
selvatici e di paesaggio realizzate in un 
ambiente ostile e poco conosciuto come 
quello della Scozia settentricnale». 

spunto dal recente incontro ravvicinato 
con la cometa di Hale-Bopp per definire il 
fest ival  «stellare», collocandolo in un  
immaginario sistema tolemaico in cui la 
rassegna si trova al centro di una serie d'i
niziative a largo raggio. E con un  denomi
natore comune: quell'alleanza tra genera
zioni che nel CAI «è un fatto reale e non 
declamato», come osserva D e  Martin. 
Che il Filmfestival tenda inequivocabil
m e n t e  a ind iv iduare  d i  a n n o  i n  a n n o  
nuovi spazi in  cui espandersi e trovare 
una  ragione d i  essere lo dimostrano il 
col legamento con  l 'Universi tà  d i  Inn-
sbruck ai cu i  studenti  è demandato  i l  
compito di assegnare un premio molto 
ambito, la fresca collaborazione con Bol
z a n o  e c o n  B e l l u n o  ( rappresen ta ta  a 
Trento dal  sindacò neoeletto Maurizio 
Fistarol) dove le  potenzialità della rasse
gna  vengono o verrannp ulteriormente 
messe a frutto, e perfino il collegamento 
tutt'altro che ideale con il rinato Trofeo 
Mezzalama. In mattinata, è stato proprio 
il Filmfestival d i  Trento a costituire con i 
suoi esperti (erano in studio, tra gli altri, 
10 storico dìello sci Giorgio Daidola e lo 
sciatore dell ' impossibile Tone Valeruz) 
un  punto  di passaggio obbligato nella 
bellissima diretta di Raitre dai  ghiacci 
del Rosa  dove a quattromila metri una 
sessantina di squadre si contendevano 
l 'ambito trofeo. 
Nella moviola di queste intense giornate 
trentine si possono ripescare eventi di 
notevole portata culturale accanto alla 
rassegna cinematografica sulle cui linee 
maes t re  s i  s o f f e r m a  in  ques te  pag ine  
Piero  Carlesi:  l e  l ignee s infonie dello 
scultore-alpinista Mauro  Corona (eroe 
del legno e artista delle pareti secondo 
un'acuta definizione di Franco Perlotto) 
sapientemente ricomposte nello spazio 
del Centro Santa Chiara da Daniela Cec
chin cui spetta un ruolo di prinio piano 
nell'organizzazione del festival; e poi la 
sequenza degli  appuntamenti letterari, 
dal premio Itas alla rassegna a Palazzo 
Geremia di cui riferisce in queste pagine 
Lorenzo Revojera, l'incontro intemazio
nale  su l l 'Europa  dei  sentieri d i  cui  c i  
parla Antonella Cicogna, i riconoscimen
ti della SAT a personaggi dotati e sensi
bi l i  de l l ' a lp in ismo come  Paolo  Vitali 
(che espone la sua personale visione del
l'alpinismo in questo numero dello Scar
pone)  e sua mogl ie  Son ja  Brambati ,  i 
contributi del Museo della Montagna con 
11 primo appuntamento della serie Monta
gna grande schermo. 



L e  parole del direttore Gianluigi Bózza, 
d a  otto anni al timone della rassegna 
{meno sport più cultura) hanno trovato 
riscontro nella decisione della giuria che 
ha privilegiato sui pochi lungometraggi 
davvero meritevoli un mediometraggio 
sulla storia di un cercatore di cristalli. E 
forse è solo un caso che-tra-i giurati ,-
accanto al fortissimo alpinista himalaya-
no Krzystof Wielicki, un uomo di  traboc
cante simpatia, ci fosse Hildegard Diem-
berger, tibetologa, figlia a sua volta del 
leggendario Kurt che da una vita colle
ziona cristalli al pari di vette inviolate... 
Molto, occorre ricordarlo, si è scritto 
per la mancata scelta di un manifesto di 
Milo Manara (a beneficio di  un ironico 
e attualissimo Samivel)  considerato 
troppo disinvolto. Una mossa strategica 
per  farò arrivare i l  festival f ino  alle 
pagine ostinatamente tabù dei giornali 
a diffusione nazionale? Chi invoca le 
ragioni della libertà di espressione in 
una rassegna d i  tipo culturale, ovvero 
sostiene la totale innocenza del manife
sto (una ninfa emerge di  spalle da un 
lago al cospetto di una parete dolomiti
ca) non può ignorare la saturazione a 
cui si è giunti per l'ondata osé dei sexy 
spot  televisivi  infarc i t i  di  abbracci  
lesbo, deretani in mostra, battutacce e 
doppi sensi. Né  può ignorare che testa
te  autorevoli e diffuse come il settima
na le  Oggi hanno  saputo parlare  del  
festival attraverso collaboratori qualifi
cati senza cedere alle lusinghe di pre
sunti scandali. 
Prima' di archiviare l'argomento a cui f a  
riferimento anche il presidènte Goffredo 
Sottile nell'intervista in queste pagine, è 
sicuramente il caso di dare voce ad alcu
ne socie del CAI, quelle donne che nel 
nostro club si considerano «soggetti e 
non oggetti», per dirla con un'espressio
ne del presidente generale. 
In  una  lettera mandata al  Consiglio 
direttivo del Filmfestival, al direttivo 
locale e nazionale del CAI, all'assessore 
comunale alla cultura prof .  Claudio 
Visintainer e al presidente della giunta 
provinciale Carlo Andreotti, otto socie 
roveretane esprimono infatti simpatia e 
gratitudine «per le scelte anticonformi
ste effettuate in occasione del. 45° Film-
festival della montagna, per la responsa
bilità sociale dimostrata che non tiene 
conto solo della propria sensibilità ma 
anche d i  quella altrui». Le firmatarie 
della lettera si dicono convinte che la 
pubblicità e i media hanno una grossa 
responsabilità per quanto riguarda il 
d isagio  giovanile,  l a  v io lenza  sulla 
donna e sui minori. Non a caso, la deci-
s ione  d i  resp ingere  i l  man i fe s to  di  
Manata viene approvata anche in diver
se altre lettere, tutte concordi nel deplo
rare «che sia sempre la donna a essere 
utilizzata per reclamizzare qualcosa». Q j  
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Nativo di Coirà, Paul 
Membrini è il cercatore 
di cristalli a cui è dedicato 
il film che ha vìnto il 
Gran premio 
«Città di Trento». 
A 52 anni Membrini fece di 
un hobby, che lo accomuna 
a un celebre alpinista come 
Kurt Diemberger, una 
professione di cui ancora 
oggi, settantenne, vive 
affrontando complesse 
ascensioni alla ricerca degli 
esemplari più pregiati 
Il film, prodotto e diretto 
da Gerard Baur, 
dura 43 minuti. 

SULLO SCHERMO LA CIVILTÀ DELLE ALPI 
RILUCE NEI SUOI MOLTEPLICI ASPETTI 

D urato quest'anno per più giorni, dal 
25 aprile al 3 maggio, il concorso 
cinematografico ha visto il passag

gio nelle sale trentine del Festival di ben 
96 fra film e video, tutti mediamente di 
buona qualità. La premiazione, tenutasi 
nel prestigioso ambiente del cinquecente
sco Palazzo Geremia, alla presenza del 
presidente del Festival Goffredo Sottile, 
del sindaco di Trento Lorenzo Dellai, del 
presidente generale del CAI Roberto De 
Martin, nonché di significative rappresen
tanze di altre città delle Alpi, come Bellu
no e Bolzano, che intendono costituire 
con Trento un sodalizio sempre più proiet
tato verso il comune interesse della mon
tagna, ha incoronato regina del 45° Film-
festival un'opera del regista tedesco Baur 
dedicata a un cercatore d i  cristalli, Un 
cacciatore di cristalli su sentieri estremi. 
II protagonista del film vincitore del Gran 
Premio «Città di Trento», dotato di gen
ziana d 'oro e di  Lire 10 nvilioni è uno 
svizzero di Coirà, Paul Membrini, che 
all'età di 52 anni decide di lasciare il suo 
tranquillo posto di lavorò in una azienda 
per dedicarsi alla libera professione. Una 
professione per la verità un po' particola
re: quella di cercatore di cristalli.. Il film 
racconta le sue «imprese» in alta monta
gna, per pareti, cenge e canaloni delle 
Alpi Retiche alla ricerca dei preziosi cri
stalli di quarzo, la cui vendita gli garanti
sce il reddito per vivere. Curioso docu
mentario, girato da uno dei più affermati e 
noti registi di montagna, già vincitore a , 
Trento in precedenti edizioni, il film ha 
convinto la giuria intemazionale presiedu
ta dal belga Robert Val Laer, ma noti ha 
convinto tutta la critica. In effetti occorre 
ricordare che del regista Baur nel passato 
abbiamo visto a Trento ben alti-e opere, di 
levatura assai superiore; si pensi solo alle 

ricostruzioni storiche di  epiche tragedie 
dell'alpinismo, che gli sono valse fior di 
premi. . 
La kermesse cinematografica ha visto la 
partecipazione di numerose opere sulle 
Alpi e sulla vita dei montanari; ricordia
mo  il filmato sul monastero di  Monte 
Maria in alta Val Venosta, il più alto delle 
Alpi; un interessante reportage sull'orso 
bruno reintrodotto in Trentino dalla Slo
venia; un documentario di Sandro Gasti-
nelli sulla fienagione nella occitana Val 
Maudagna, un completo servizio sulle 
vallate occitane fra Italia e Francia; un 
reportage sulla lavorazione di uno dei più 
tipici formaggi valtellinesi, il «bitto», e un 
magnifico documentario Ayas e la scom
parsa della Kramerthal dedicato agli sto
rici traffici fra nord e sud delle Alpi-
Sempre meno, invece, come già peraltro 
avvenuto nelle precedenti edizioni del 
Festival, i film di alpinismo. Tra i più belli 
vist i  segnal iamo  Parete ovest del 
Totenkirchl - ricordi di un alpinista della 
Francoriia del tedesco Hartwig Erdenkàu-
fer, premiato dalla Commissione cinema
tografica del CAI con lo storico Premio 
Bario Bello e Einsatz am Matterhorti / 
Allarme sul Cervino del tedesco Chri
stoph Heininger che racconta una impe
gnativa giornata di un pilota di elicottero 
dell'Air Zermatt impegnato in audaci ope
razioni di soccorso alpino, mentre per il 
settore speleologico particolarmente 
significativo è stato Sotto la giungla il 
fiume di Claudio Norza, che racconta 
l'impresa della decima spedizione del Cir
colo speleologico romano in Chiapas. 
Altri  f i lm  d i  alpinismo da segnalare 
sono: uno sudafricano di Nic Good che 
racconta la conquista del San Valentin, la 
vetta più alta della Slovenia, un reporta
ge sulla salita in Antartide del monte ^ 
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^ E p p e r l y  d e l  f o r t e  a lp in i s t a  f r a n c e s e  
Ehrard Loretan (Bianco su bianco - solo 
nell'ottantesimo di Romolo Nottaris) e i 
ricordi di Benoit Chamoux (per la  regia 
d i  Domin ique  Sanforuche)  e d i  Gary 
Hemming (del francese Jean Afanassief). 
Discorso a parte per  Alpi l'arco orientale: 
le Giulie, le Camiche, prima opera della 
serie cinematografica voluta dal Consi
glio centrale del CAI (definita rielle deli
bere come «opera filmica») e commissio
nata a Folco Quilici per illustrare le nostre 
montagne; dopo la presentazione avvenu
ta  tempo f a  a Trieste e l a  successiva cam
pagna  d i  commercial izzazione,  anche 
attraverso l a  nostra Rivista del CAI e lo 
Scarpone, era d'obbligo il battesimo del 
fuoco a Trento: è stato superato brillante
mente, grazie alla sapiente maestria di un 
regista  navigato c o m e  Quilici ,  che  ha  
saputo fare tesoro dei consigli del Gruppo 
di lavoro CAI appositamente costituito. 
D a  segnalare, infine, per il forte interesse 
locale, un'opera tutta piemontese, del regi
sta Nazareno Marinoni,  coordinata da  
i ^ d o  Audisio e prodotta dal Museo Nazio
nale della Montagna Duca degli Abruzzi 
d i  Torino, con  l a  collaborazione della 
Regione Piemonte, dedicata alle ricerche 
botaniche nella cuneese Valle Pesio, del 
famoso botanico svizzero Emile Bùrnat, 
dal titolo II sentiero delle orchidee. 
Il Festival si è chiuso con un  capolavoro 
d a  cineteca storica, fornito dal  Museo 
Nazionale della Montagna; Nanook l'e
squimese di  Robert  Flaherty; nul la  da 
eccepire anche perché i l  f i lm muto, del 
1922, ha  avuto lo splendido accompagna-. 
mento della brava banda musicale di Gàr-
dolo. Peccato solo che la serata finale così 
si è conclusa; senza dare nessuna briciola 
dei film premiati, la  cui proiezione non
stop è stata programmata per la domenica 
pomeriggio, ottima iniziativa per la citta
dinanza trentina, ma  troppo tardi per gli 
appass ionat i  d i  c inema d i  montagna ,  
giunti negli ultimi giomi, che ormai ave
vano intrapreso la via del ritomo. 

L EUROPA 

ESCURSIONISMO SEGNALET L'Incontro 
internazionale 
a Trento su 
segnaletica ed 
escursionismo: 
da sinistra Oli-
veti, Valsesia, 
Sottile e Santi' 
ni (foto di 
Dino Panato). 

ALLA RICERCA DI UN'INTESA EUROPEA 
SULLA BABELE DELLA SEGNALETICA 

I 1 messaggio è stato lanciato. I caratte
r i  non  sono  def in i t i ,  i color i  tanto  
meno. Tuttavia la sostanza è inequi

vocabile. L'alpinismo sta cambiando, o 
per lo meno, sta cambiando l'approccio, 
il modo di considerarlo. Riccardo Cassin, 
intervenuto all'Incontro alpinistico inter
nazionale «Il 2000 e l 'Europa dei sentieri 
- escursionismo e segnaletica» coordina
to da Teresio Valsesia al 45° Filmfestival, 
l o  d ice  a chiare lettere; «Alpinismo è 
tut to quanto s i  r iferisce al l 'andare per  
monti. Dalla passeggiata alla scalata». 
U n  chiaro riferimento a l la  necessità di 
guardare  a l l ' a lp in i smo con occhi  p i ù  
«casalinghi», prestando attenzione a una 
espressione alpestre che sta delineandosi 
sempre più e che porta sui tracciati mon
tani di tutta Europa decine e decine di 
mil ioni  di camminatori :  10 milioni in 
Francia ,  9 in Germania ,  8 ne l  R e g n o  
Unito e oltre 4 sul nostro territorio penin
sulare. L'escursionismo è a sei cifre e in 
ques to  turbinio di zeri  si impone  una  
nuova  esigenza; l 'uniformazione del la  
segnaletica sentieristica a livello euro
peo. Perché se le frontiere sono sempre 
più trasparenti e i terreni escursionistici 
ancor più transnazionali e transfrontalie
ri ,  guidare l 'Eu ropa  che  cammina con  
una segnaletica omogenea, che parli una 

GU ALTRI RICONOSCIMENTI S>EL FILMFESTIVAL 

PREMIO RAI Ì997 
Bergkrìstall, Paul Membrini 
(Paul .Membrini, un cacciatore di cristalli sui 
sentieri estremi) di Gerhard Baur (Germa
nia) 
PREMIO M A R I O  BELLO 
Totenkirchl Westvi/and - Erinnsrungen 
eines FrSnkischen Bergsteiger (Totenkir-
chl, parete ovest, i vicordi di un alpinista fran-
cone) di Hartwig Eidenlouf&r (Germania). 
PREMIO FISI 
Uno slalom speciale di Gioiaio Balducci. 
PREMIO SPECIALE SOLIDARIETÀ (ASSE RURALI 
OPERANTI SULLA C I N À  OI TRENTO 
Ritorno in Uganda di Lorenzo Lucianer e 
SandfoTamanini (Italia) 
PREMIO DELLA STAMPA «BRUNO CAGOL» 
Le Visiteurs de l'Ombre (\ visitatori del
l'ombra) di Christian ZuccarelH (Francia). 
MEMORIAL CARLO MAURI 

San Valentin, the South Afrìcan Expedi-
tion (San Valentin, la spedizione sudafrica
na) di Nic Good (Sud Africa). 
PREMIO «VALUS AGRI»  
Parla di Kye (Parla di me) di Sandro Gasti-
nelli (kalia). 
PREMIO UNIVERSITÀ DI TRENTO E INNSBRUCK 
Bindganger di Thomas Woschizt 
(Austria/Italia).. 
PREMIO CONI 
Rampilonga story di Alessandro MarotU. 
PREMIO U I A A  
White out, solo dans les 80-eme (Bianco 
su bianco, solo nell'ottantesimo ) di Romolo 
Nottaris (Svizzera). 
PREMIO ROTAKY 
/ semi della sopravvivenza di Duccio 
Canestrini (Italia). 
PREMIO FARFALLA O 'ORO DEL TRENTINO 
La misteriosa montagna bianca - Snez-

- I  

l ingua  comune  e che  non d ia  ad i to  a 
dubbi, è una necessità fondamentale. 
E che il CAI, per il tramite del presidente 
della Commissione centrale per l 'Escur
sionismo Pier Giorgio Oliveti, abbia lan
ciato un invito a disciplinare la materia è 
ben spiegabile dalla selvaggia corsa al  
pennel lo  c h e  por ta  a f reg ia re  la  gran  
parte dei nostri sentieri con i colori più 
diversi, sovrapponendosi al rosso-bian
co-rosso della segnaletica del CAI stesso. 
In Italia le competenze in materia sono 
delle Regioni e delle Province, regolate 
con leggi e normative diverse da territorio 
a territorio, con il risultato di un vero e 
proprio caos della segnaletica, una schizo
frenia di segni. Ma questa realtà accomu
na  la maggior parte degli Stati europei. 
L ' i m p r i n t i n g  sent ie r i s t ico  è i m p r e s a  
tutt'altro che facile. Oliveti lo sottolinea 
presentando il nuovo manuale del CAI 
per la  segnaletica. M a  sottolinea anche 
l ' importanza d i  una rete escursionistica 
ben segnalata quale strumento oggettivo 
di sicurezza, «un salto di qualità definiti
vo nell'escursionismo», di cui il Sentiero 
Italia, con 6166 chilometri di tracciato, 
ne è es,emplare testimonianza per l'Italia. 
Di  percorsi transfrontalieri di lunga per
cor renza  l e  A l p i  Mar i t t ime  n e  sanno  
qualche cosa. Robert Gstalder, del Club 
Alpino Francese, parla di 4294 chilome
tri quadrati  d i  territorio, d i  cu i  1*80% 
supera i dueriiila metri d'altitudine. L a  
gestióne dei suoi territori si divide tra 
Francia e Italia. 
Tuttavia, le  Marittime sono le uniche, in 
ambito francese, ad aver sviluppato una 
scheda dipartimentale dell'escursionismo 
che definisce una omogenea politica di 
valorizzazione dei suoi territori, con una 
classificazione dei sentieri e loro mappa
tura ,  e l ' a d o z i o n e  d i  u n a  segnale t ica  
comune. Per la parte italiana esiste una 
prima collaborazione per sviluppare pali 
e tabelle comuni; questi ultimi, del resto, 
già riportati sulla cartina francese. Dar  
vita a un  progetto senza frontiere unico, e 
allo sviluppo di cartine riportanti itinerari 
transfrontalieri e culturali, con segnaleti
c a  omogenea  è quanto si propongono 
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Francia e Italia sotto il patrocinio della 
Commissione Internazionale per la Pro
tezione delle Alpi e il Club Aro Alpin in 
questa «zona di confini».  U n  progetto 
che precorre la proposta del Club Alpino 
Italiano di una «europeizzazione dei sen
tieri alpinistici ed  escursionistici» e che 
coagula il  lavoro d i  istifuti~caìtografiei-
italiani e francesi. 
L a  suddivis ione  de l l e  competenze  in 
ambiti territoriali porta in alcuni casi a 
situazioni limite. Ekhart  Helm e Peter 
Weber ,  por tavoci  r ispet t ivamente  de l  
Club Alpino Austriaco e Tedesco, dipin
g o n o  u n a  r e a l t à  sent ier is t ica  d o v e  l a  
segnaletica, regolata secondo direttive 
del 1926, varia addirittura nell'ambito di 
poche centinaia di metri segnando confi
n i  transfrontalieri e transnazionali con 
colori e cartellonistica diversi. È il caso 
del Voralberg (Austria), al confine con la 
Germania, la Svizzera e il Liechtenstein. 
E del Tirolo (Austria), confinante con la  
Germania, la Svizzera e l'Italia. 
Territori di Maastricht dunque, confinan
ti con territori che ne  sono fuori. E ognu
no  contraddistinto dai suoi colori. 
M a  a proposito di territori fuori da Maa
stricht, vale la  pena soffermarsi su alcu
n e  cons ide raz ion i  e s p r e s s e  d a  F e l i x  
Kroemer ,  del la  Federaz ione  Elve t ica  
Sentieri Escursionistici, riguardo la sicu
rezza in montagna. 
I tracciati dovrebbero sempre indicare il 
lo ro  grado d i  diff icoltà ,  informazione 
quanto mai importante nelle Alte Vie. E 
n a t u r a l m e n t e  l a  d i f f i c o l t à  a n d r e b b e  
segnalata con un colóre particolare; uno 
s t r a t a g e m m a  u t i l e  p e r  r i c h i a m a r e  a l  
senso di responsabilità ogni volta che si 
percorre un sentiero. «Perché in caso di 
percors i  diffici l i ,  d i  alta montagna ad 
esempio, si chiede all'escursionista una 
buona conoscenza delle sue capacità fisi
che, nonché una buona familiarità con la  
cartografia, il  tempo. Si chiede dunque 
all'escursionista di essere preparato». 
M a  ancora emerge l'esigenza ̂  raccordar
si a livello intemazionale, perché il grado 
di difficoltà che in Svizzera viene indicato 
con il colore blu per diffìcile, in Italia cor
risponde al facile, e si finisce nuovamente 
somniersi da un  bailamme d i  colori, d i  
segni e di informazioni fuorvianti. 
La  mancanza di una normativa di riferi
mento a livello europeo sembra però tro
vare tutti concordi nel percorrere una via 
comune.  Il deputato europeo Giacomo 
Santini invita i diversi Stati, compresa la 
Svizzera, a formulare una proposta comu
ne da sottoporre alla Commissione Esecu
tiva dell'Unione Europea, affinché possa 
trasformarsi in direttiva comunitaria. Una 
direttiva che il Club Alpino Italiano auspi
ca possa vestire i colori della sua bandiera 
rosso-bianco-rosso per una Europa di sen
tieri alpinistici ed escursionistici. 

Antonella Cicogna 

SoniLE, PRESIDENTE DELLA RASSEGNA: 
«LE SCELTE Si POSSONO DISCUTERE, 
TUTTAVIA CERTE CRITICHE ESORBITANO» 

y n inequivoca
b i le  p r o f u m o  
d i . . . genz iane  

annuncia che il basti
mento del  Filmfesti-
va l  s t a  f e l i c e m e n t e  
entrando in porto. La  
rotta era quel la  giu
sta ,  a pa r t e  qua lche  
burrasca. E la  soddi
sfazione l a  si legge, 
mentre lo intervistia
m o ,  negl i  occh i  de l  
Presidente del  Film-
festival Goffredo Sot
tile, consigliere cen
trale del CAI, prefet
t o  di Cosenza che  a 
Trento è d i  casa aven
d o  a lungo ricoperto 
l a  carica d i  commissario del  Governo. 
«E '  incontestabile che il festival sia in 
crescita, anche se un bilancio della 45a 
edizione è forse prematuro», dice Sottile 
dopo  avere consegnato a Gerard B a u r  
una delle due Genziane d'oro. «Anche le 
polemiche possono venire lette come il 
segno d i  una  grossa attenzione. M a  un  
aspetto del  Filmfestival mi  preme sottoli
neare: questa rassegna rimane u n  punto 
f e rmo  intorno al quale poter  ritrovare 
tutto ciò che dal punto di vista culturale 
riguarda il  mondo della montagna. L a  
strategia di fondo è dunque di partire dal 
momento filmico per dare corso a tante 
altre iniziative». 

Si parla già dunque di un possibile 
arricchimento dèlia formula? 

«A Trento siamo tutti consapevoli che il 
festival p u ò  ricévere nuovi  irnpulsi, e 
proprio in quella direzione stiamo andan
do .  M a  u n  punto  a m i o  avviso meri ta  
considerazione: si , devono migliorare i 
rapporti con il 'Club alpino. Credo infatti 
che questo festival sia ancora poco cono
sciuto e frequentato dai soci. Il nostro 
sforzo dev'essere dunque di renderlo una 
rassegna al servizio di tutti, in nome del
l ' impegno di chi mi  ha  preceduto. E in 
questa ottica l'edizione appena conclusa 
dovrebbe essere ricordata per il coinvol
gimento di città come Bolzano e Bellu
n o  che hanno inalberato o lo faranno i 
vessilli del Filmfestival. Senza contare 
che la rassegna è stata preceduta da sera
t e  promozional i  i n  va r i e  cit tà t ra  cui  
Roma, Perugia, Ancona». 

La bocciatura del manifesto di Milo 
Manara, considerato un maestro 
non solo nel campo dell'erotismo, 

potrebbe avere crea
to delle fratture 
insanabili? 
«Lo escludo. Nei fatti 
ques ta  ver tenza  non  
h a  c o m p r o m e s s o  i 
rapporti all'interno del 
comitato direttivo che 
sono sempre di grande 
e amichevole collabo
razione». 
Ma l'intervento con
tro quel manifesto è 
stato malignamente 
giudicato di tipo cen
sorio. C'erano alter
native? 
«Il caso esisteva, per
c h é  que l l ' immag ine  
e r a  d a v v e r o  fo r t e i  

Nessuna censura tuttavia. Si è trattato di 
valutare quali potessero essere le  reazio
ni di f ron te  alla scelta che  dovevamo 
comunque fare. Sì, siamo stati aspramen
te criticati ma lo saremmo stati anche se 
avessimo scelto in senso contrario. Però 
certe accuse di pruderie, mi  si permetta, 
non le accetto. E '  stato scritto addirittura 
che dietro queste scelte c 'era  la cultura 
dell'incesto. Francamente le trovo parole 
dette in grandissima libertà». 

Molti possono essersi fatti l'idea che 
il CAI sia un organismo conservato
re, addirittura retrogrado. Come 
stanno in realtà le cose? 

«Il Club alpino non è assolutarnente un 
orgailo conservatore .  A l  contrar io ,  i l  
Filmfestival anche attraverso i rappre
sentanti de l  CAI presenti nel direttivo, 
costituisce un momento di dibattito e di 
grande apertura. Credo tuttavia di poter 
dire senza terna di smentite che siamo 
ben lontani da una certa cultura delle luci 
rosse; i l  che c i  impedisce d i  accettare 
certe commistioni. M i  rattrista sempre 
pensare ai gloriosi cinema di Roma che 
per far  fronte alla crisi si sono ridotti a 
proiettare film porno. Non vorremo per 
caso che il Filmfestival imbocchi questa 
strada?». Q 
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• IL CENTENARIO della prima ascensione 
del Duca degli Abruzzi al Monte Sant'Elia in 
Alaska sarà ricordato al Museo della Monta
gna (011/6604104) con una grande mostra 
fotografica in collaborazione con la Fondazio
ne Sella e la Biblioteca Nazionale del Club 
Alpino Italiano e con il contributo della Regio
ne Piemonte. Questa mostra sarà aperta al 
Monte dei Cappuccini (Torino) da luglio a 
ottobre  ̂ Fino al 6 luglio SamiveI in montagna, 
«la magia delle altezze», una mostra dedica
ta al grande artista francese scomparso nel 
'92 e inaugurata in maggio con lo spettacolo 
all'aperto Paradìs, ispirato alla prima ascen
sione femminile al Monte Bianco. 

esumi 
• ALLA GRANDE GUERRA sulle montagne 
tra il Gavia-Tonale-Adamello è dedicato dal 
4 al 6/7 al Tonale il secondo convegno di 
studi delia Società storica. Guerra Bianca 
(via Giusti 5, 20089 Rozzanò, Milano) 

smi 
• EUGENIO CiPRIANI, alpinista veronese 
autore di oltre 250 vie nuove sulle Alpi orien
tali, presenta la serata «Oltre la folla: 18 anni 
di alpinismo esplorativo». Informaz. tel. 
045/592904. 
• MARCO MILANI, fotografo di Airone e di 
Alp, propone una serata incontro con proie
zione di diapositive dal titolo «Un fotografo in 
montagna». Informazioni, tei 02/33001049, 
fax 33000768. 

m mmma 
• LANNUARIO 1996 (Bollettino CAI n; 98) è 
in distribuzione dal mese di maggio (128 
pagine, Indice generale 1981 -95). 
• LA CANDIDATURA del neo ammesso ai 
CAAI Francesco Cappeilari della Sezione di 
Padova era stata presentata all'assemblea 
del Gruppo Orientale da Giuseppe Grazian 
(oltre che da Giuliano Bressan, come 
segnalato nel Notiziario 4/97). 

• CAMP CLIMBING TOUR è un'iniziativa 
dell'azienda lecchese leader nell'articolo 
tecnico per alpinismo, trekking e arrampica
ta con il patrocinio della FASI e della Rivista 
della Montagna: una grande parete smonta
bile di 126 mq, trasportata con Tir e autogru, 
è a disposizione per due anni di società 
commerciali, municipalità, università, scuole 
e associazioni sportive. Per definire il calen
dario dei tour contattare Paolo Roseo, Ver
sante Sud, tei 02/7490163-0335/256097. 
• UN MEETING di arrampicata viene orga
nizzato il 27 luglio da! Rifugio Forte dei 
Marmi, tel. 0584/777051, fax 0187/769829. 

mùir 
• SULLE MARMAROLE una serie di impre
se sciistiche invernali è stata compiuta dai 
«Ragni» di Pieve di Cadore Renato Peverelli 
e Maurizio Liessi. Tra queste la discesa in 
sci della Croda de Marchi per la parete NE, 
del versante nord del Cristallino di Misurina, 
del versante settentrionale della Croda Alta 
di Somprade e della Croda dell'Arbel con 
pendenze di oltre i 60 gradi. 
• EMILIO PIZZOCOLO del CAI di Sesto 
San Giovanni sta percorrendo non stop il 
percorso dei Camminaitalia. Conta di arriva
re a Trieste intorno alla metà di ottobre. 
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• C'ERA UNA VOLTA...14.000 ANNI FA di 
N. Camerin e A. Guerreschi con disegni di G. 
Almerigogna, un volumetto pubblicato su ini
ziativa del Comune di Grezzana (Verona) 
con i contributi delia Regione Veneto, Asses
sorato alla Cultura, illustra in una forma sem
plice e accattivante quale potesse essere la 
vita di una banda di cacciatori-raccoglitori 
che vivevano attorno a un riparo delle Preal
pi venete durante la fine del Paleolitico supe
riore. Il libretto è rivolto a studenti e inse
gnanti delle scuole primarie, nonché ad 
appassionati di archeologia in genere. 
• GLI 8000 RUGGENTI di Erhard Loretan è 
il racconto in prima persona del famoso alpi
nista svizzero, terzo scalatore al mondo che 
ha conquistato tutti i quattordici ottomila 
(vedere l'intervista sullo Scarpone n. 6/96). Il 
volume di 208 pagine con oltre 100 foto a 
colori è in vendita a 55 mila lire (Edizioni MB 
Advertising Mauro Bernasconi, via Luino 
29/A, 21037 Lavena Ponte Tresa, VA, tei 
004191/6055577). 
• LA MONTAGNA PER IMMAGINI con foto 
di Davide Camisasca e Philippe Rebreyend 
è il catalogo della mostra tenuta a Trento e 
Bolzano in occasione del 45° Filmfestival. Il 
volume è pubblicato dall'Assessorato alla 
cultura del Comune di Bolzano. 
• SUI SENTIERI DEL FRIULI VENEZIA 
GIULIA di Rudi Vittori (CDA, 184 pagine, 35 
mila lire) propone 35 itinerari alla scoperta 
della storia e della cultura alpina. 

smi 

• IL CENTENARIO del Rifugio Contrin alla 
Marmolada sarà celebrato dall'Assoclazionè 
Nazionale Alpini con una serie di cerimonie 
il 28 e 29 giugno. 

msm 
• EL K2 di Sébastian Alvaro (Spagna) ha 
vinto la 14a edizione del Festival internazio
nale «Vila de Torello». 

• IL SITO UFFICIALE DEL CAI è: 
http://icsf.chim.unifi.it/cai  
•VERTICAL, fondamentale mensile transal
pino, ha un sito attraverso il quale è possibi
le collegarsi con altri specialisti delta monta
gna: http://www.alpes-net.fr/vertical 
• FILMFESTIVAL DELLA MONTAGNA: 
http://www.tqs.it 
• LA RIVISTA ALP è contattabile al seguen
te sito: http://www.vivalda.com 
• LEGAMBIENTE ha il seguente indirizzo 
telematico: http://relay.isinet.iunet.it/treriover- 
de/lega.htm 
• WWF ITALIA ha il seguente sito: 
http://wwfiit 

• LA RIVISTA DEL TREKKING dedica il 
numero di marzo al Trekking Master '97 
giunto alla sesta edizione. Questa volta 
saranno premiati i piCi assidui camminatori 
lungo la via Francigena da Canterbury a 
Roma. ! concorrenti dovranno cimentarsi in 
20 itinerari per complessive 63 tappe illu
strate nella pubblicazione edita da Piero 
Amighetti (via Maiatico 10, 43038 Sala 
Baganza, Parma, tei 0521/833140). 
• UN TREKKING DEI DUE PARCHI (Gran 
Paradiso e Mont Avic) viene organizzato da 
Campobase Club di Aosta in luglio e agosto. 
Tel e fax 0165/239627. 

• UNA SETTIMANA VERDEAZZURRA 
viene organizzata in più riprese durante l'e
state nel' Parco del Cilento e a Vallo di Diano 
dai Gruppo Escursionistico Trekking Puglia 
di Bari (080/5232360-5212747). 
• IL TREKKING DELLA PACE sugli altipiani 
di Foigaria-Lavarone-Luserna per ricordare 
la Grande Guerra è organizzato dal 22 al 
27/6 dalla Scuola di alpinismo e sci alpini
smo «Orizzonti trentini» (tei e fax 
0461/230141). 
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• ETTORE ZAPPARGLI rivive nella pagine 
del Giornale del 21/4 grazie a un articolo 
che Roily Marchi dedica allo scrittore roccia
tore misteriosamente scomparso nel '51 sul
l'immensa parete Est del Rosa. Prendendo 
lo spunto dal libro Solitudine sulla Est di 
Eugenio Pesci (Vivalda), Marchi rivela una 
curiosa lacuna nella sua veste di profondo 
conoscitore delle montagne: non è mai stato 
a Macugnaga «nonostante i remoti inviti del
l'eccellente sciatrice Roberta Schranz e 
quelli più recenti de! Vicepresidente del CAI 
Teresio Valsesia, ultimo valente cantore de! 
Rosa e dintorni». Una iacuna che ovviamen
te il vecchio Roily è pronto a colmare. 
• LA RIVISTA DELLA MONTAGNA, diretta 
da Pietro Giglio ed edita dal Centro Documen
tazione Alpina, è arrivata in maggio ai numero 
200. Felicitazioni vivissime a una testata tanto 
vicina al cuore degli appassionati. 

ùm m n  
• UNA CONVENZIONE per l'accompagna
mento sui 304 ghiacciai delia Lombardia è 
stata firmata tra il Collegio regionale delle 
guide alpine e il Servizio Giaciologico Lom
bardo. In base a! documento, ie guide si 
impegnano a prestare opera di accompa
gnaménto con tariffe ridotte del 20% rispetto 
a quelle previste dal Collegio, ma sono 
disposte anche a coadiuvare i 90 ricercatori 
(tutti volontari) del Servizio Giaciologico 
nelle, attività di monitoraggio, informazioni, 
tei 039/508485. 
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• OCCHIALI DA VISTA sono stati ritrovati 
poco sopra l'abitato di Pratorotondo in dire
zione di Bric Boscasso (Val Maira) il 23 
marzo. Tel 011/787676. 
• UNO ZAINO BLU è stato dimenticato il 26/4 
in Val Masino nei pressi di Filorera (Luisa Sca-
rano Cossa, tei 039/368135, la sera). 
• UN APPARECCHIO FOTOGRAFICO 
Yashica è stato dimenticato sul lungomare di 
Monaco da Riccardo Bonavita di Possano 
(0172/634327). 
• UNA PICCOZZA è stata trovata in Vai For-
mazza tra il lago Morasco e il rifugio Mores 
da Gabriella Armetti (02/66986063, la sera). 
• UNA PICCOZZA Charlet-Moser è stata 
persa fra l'attacco dei canalino Ferrari e il 
Piano della Rossa (Alpe Devero) da Luca 
Galbiati (0332/435830). 
• UN BINOCOLO PENTAX è stato trovato 
presso Porta de! Caffaro, fra Scoglio di 
Laone e Cornone di Biurnone il 29/3. Tel. a 
Paolo tra le 12 e ie 13 (030/2511249). 

udofii omm 
• OTTO ALPINISTI sono morti sull'Everest, 
uccisi dalla bufera, il 10 maggio. La notizia è 
stata data, accompagnata da drammatiche 
immagini, durante una videoconferenza a 
Milano in collegamento con il Laboratorio 
Piramide del CNR. 
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TORINO: TANTI NUOVI TITOLI 
SUGLI SCAFFALI 
DELLA BIBUOTECA NAZIONALE 

N el corso del  1996 presso la Biblioteca Nazionale del 
C lub  Alp ino  I tal iano (via Barbaroux 1, Torino, tei 
011/533031)  sono  stati  catalogati  4 8 4  volumi,  dei 

quali 404 nuovi ingressi e i rimanenti vecchie giacenze. Tra i 
nuovi libri, 144 sono stati acquistati, mentre l a  maggior parte 
provengono da  donazioni di singoli soci, di  sezioni o gruppi di 
lavoro del CAI, di istituzioni, nonché dagli editori Vivalda e 
CDA, che con liberalità fanno omaggio di tutte le  loro pubbli
cazioni. Fra  i nuovi ingressi del secondo semestre 1996, da  
segnalare I rifugi della Sezione di Milano di  Marco Tieghi, Sui 
sentieri dei partigiani. Le voyage à la cime di Bernard Amy, 
Arrampicata libera di  Fabrizio Antonioli, Appennino centrale 
in sci di Stefano Ardito, Racconti fotografici di  Flavio Faganel-
lo  di Audisio e Morelli, Catinaccio di Antonio Bernard, Cervi
no e Monte Ròsa d i  Giul io Berutto,  73 normali nelle Alpi 
Marittime di Michelangelo Bruno, Tibet incanto orizzontale di 
Davide Camisàsca, Sui sentieri della Grande Guerra in Valtel
lina di  Nemo Canetta, Musei nelle Alpi di  D e  Concini, Bissetti, 
Dorigatti, Sciescursionismo fra Lazio e Abruzzo di  Coronati e 
Turitto, Grignetta e Valgrande di  Pietro Corti,  Mercantour, 
Merveilles, Ubaye: 563 itineraires de randonnées di  Dao,  Pire-
neós en esquis di  Faura e Longfas,  Fréhey 1961 di Marco Fer
rari, Stoiria dell'alpinismo di  Frison-Roche, Arrampicata spor
tiva nell'Italia centrale d i  Gennari Daneri, Panorami alpini di 
Gogna, Milani e Miotti, Guide du Haut Dauphiné di  Maurice 
Labande, La via del Drago di  'Anna Lawaert, Masino Brega-
glia Disgrazia di  Maspes e Miotti, Istruzione sull'uso degli sci 
dell'Ispettorato delle truppe alpine (1936), Dal Como Stella al 
K2 d i  Miotti, Combi e Maspes, Trekking sui monti dell'Orso-
marso di  Filippo Pascuzzi, I laghi della Valle d'Aosta di  Sergio 
Fiotti, L'escalade dans les Alpes Marittimes di  J.C. Raibaud, 
Monte Bianco: evoluzione di un mito di  Vincenzo Réan, Guida 
al bosco di montagna di  Reisigl e Keller, Lo sci nell'esercito 
italiano di  Maurizio Ruffo,  Dalle Dolomiti alle Alpi Gamiche 
in bici d i  Dan te  Silvestrin,  Goretta e Renato Casarotto d i  

1 a »  « 

I l  TRADIZIONALE INCONTRO IN LUGLIO 
DELLE GENTI DEL MONTE ROSA 
Organizzato a turno dàlia Sezioni del CAI delle valli del Rosa 
(Macugnaga, Varallo, Biella, Verres) In stretta collaborazione 
con l'Associazione nazionale alpini, sì svolgerà II 5 luglio al 
Passo del Monte Moro (2868 m) il sedicesimo Incontro delle 
genti del Monte Rosa. La partenza da Macugnaga per coloro 
che intendono salire a piedi (quattro ore di cammino) è fissata 
alle ore 6.30 presso la stazione della funivia del Monte Moro 
che provvederà poi al trasporto degli altri dalle ore 8 in poi. Alle 
11 al valico Santa Messa e pranzo al sacco. Un omaggio verrà 
consegnato a tutti i partecipanti dal CAI Macugnaga. Quest'an
no la ricorrenza sarà sottolineata da due maniwstazioni collate
rali. Verrà infatti posata una targa in bronzo che riproduce la 
guida Mattia Zurbrìggen (opera dello scultore milanese Gianni 
Radice) per ricordare il centenario della prima salita aU'Aconca-
gua nel gennaio del 1897. Zurbrìggen, nato a Saas Fee, aveva 
passato il Moro all'età dì tre anni, portato nel gerlo dal padre 
che era emigrato a Macugnaga come minatore nelle gallerìe 
aurìfere. Un'altra originale rievocazione storica è organizzata 
dalla comunità di Macugnaga unitamente a quelle della valle dì 
Saas Fee. Si tratta della prima «Festa internazionale dei con
trabbandieri»: venerdì 4 luglio un gruppo di «spalloni», con I 
costumi dei decenni passati, ripercorrerà gli itinerari del con
trabbando sia dalla Svizzera, sia dalla valle Anzasca. Sabato 
alle 11 si ricongiungeranno tutti al Passo del Moro. 

CINQUE sTOKici VOLUMI 
A CONSULTARC CON DevOZIONC 

NatomifT «ricciscono ,a 

ne del 1892. In quesfopera /a 
anni 1843-1860, Ruskin critico P ^ ^ edizione risate agli 
nei suoi principi estetici esaltandn'^'i^° ^elfarte quale è, espo-
etico detta creazione mistica fnmJ ® ' aspetto 
Cile la montagna lia un ruoto del^hfttn teori-
ove / avvertibile presenzi rifila w- " . come tuono 
Su questi principi si dichiara còntrarV"aii'^^ ^ Pensieri eletti, 
smo che trasforma, dice, le cattedra^ LI detralpini-
cuccagna; atteggiamento che tutfat/nn 
tare membro dell'Alpine Club tondini 
nmento per i soci a^untoZetes^ 
njmo sportivo, scrisse: 
Molti tentarono di descrivere le Alni H Personale, 
capitoli di Rusitin hanno la freschezza di'", ° ma r 
quarto volume (di Modem "^^l^^ione. Il suo 

gir altri membri dell'Alpine Clùb^rìn"^°^ "" 
tutti gh siamo riconoscienti». entusiasmo di cui 

Giuseppe Gariinoldi E 

Goretta Traverso Casarotto, Don Whillans: portrait ofa Moun-
taineer di  Don Whillans e Alick. 

L 'APERTURA A L  PUBBLICO della Biblioteca è fissata nei 
seguenti orari: martedì e venerdì, ore 14.30-20, mercoledì e gio
vedì 9-14.30. Questo orario è stato studiato, secondo una nota 
d i  Alessandra Ravelli, responsabile del servizio biblioteca, in 
considerazione di alcuni fattori quali la chiusura della segreteria 
della Sezione d i  Torino il sabato, la  necessità d i  concentrare il 
servizio al pubblico per consentire al personale, nelle restanti 
ore, di svolgere il lavoro amministrativo e di catalogazione. Per 
rispondere alle necessità di utenti residenti fuori della provincia 
di Torino il  personale potrà eventualmente valutare l'opportu
nità di ampliare l'orario d i  consultazione per fondati motivi di 
studio e in seguito a richiesta scritta. 

SILVIO BEORCHIA NUOVO VICE PRESIDENTE, 
DI DONATO E ROTA NEL CONSIGLIO CENTRALE 
I delegati riuniti a Ferrara i l  18 maggio hanno eletto Silvio 
Beorchia Vice presidente generale. Avvocato, appartenente al 
Convegno delle Sezioni venete, friulane e giuliane, già Consi
gliere centrale referente per  la Commissione legale, Beorchia 
succede a Gabriele Bianchi che dojpo sei armi è giunto al termi
ne  del mandato. Altri due importanti avvicendamenti sono stati 
sanciti nella riunione del  consiglio centrale del  l 7  maggio: 
Filippo Di  Donato (Convegno CMI) e Annibale Rota (Lombar
dia) subentrano come consiglieri a Francesco Maver e Stefano 
Protto, anch'essi giunti al termine dei loro mandati. A i  nuovi 
eletti i più amichevoli auguri d i  buon lavoro. Nel prossimo 
numero un  ampio servizio sull'Assemblea d i  Ferrara. 

SCI ESCURSIONISMO: NEL'98 IN VALTELLINA 
LA SEHIMANA NAZIONALE DEL CLUB ALPINO 
Come era stato riferito in Qui CAI in aprile (pagina 9) e maggio 
(pagina 13) notevole è stato il  successo, nel magico scenario 
dell' Alto Comelico, per la settimana nazionale dello sciescur
sionismo organizzata dalla CORSFE Veneto-Friulana-Giuliana 
con base a Padola. Massiccio il numero dei partecipanti prove
nienti da  ogni parte d'Italia, a quanto informa una nota di Fran
cesco Carrer, presidente della Commissione. Qualificate rappre
sentanze, per  un totale di 2 7  sezioni, rappresentavano tutti i 
Convegni;  due  del  C M I  (Roma, Catania),  quattro del  L P V  
(Torino, Casale M. ,  Genova e Sezione Ligure), quattro del  
Lombardo (Milano, Edelweiss, Bergamo, Vaprio d'Adda), otto 
del TER (Firenze, Arezzo, Prato, Reggio E., Bologna, Sassuolo, 
Pesaro, Ravenna), nove del VFG (Trieste, Bassano, Monfalco- ^ 
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^ ne, Mestre, San Donà, Gonegliano, Vicenza, Verona, Venezia). 
L e  oltre 150 presenze registrate costituiscono un risultato mai 
raggiunto nelle precedenti edizioni che  documenta la crescita 
dell'interesse per questa disciplina e il vivo consenso riscosso 
dalla formula itinerante della manifestazione patrocinata dalla 
Commissione centrale. Qualche problema è stato costituito 
dalla precoce primavera che ha costretto gli organizzatori e cer
care percorsi alternativi. Numerose e variopinte le partecipazio
n i  ai corsi d i  telemark e alle escursioni giornaliere culminate 
nell 'ambita e impegnativa TransLavaredo con più d i  sessanta 
escursionisti. L e  proposte di animazione serale hanno permesso 
agli ospiti di  approfondire la conoscenza della storia, delle tra
dizioni culturali e delle peculiarità ambientali del Comelico. 
Soddisfatti per l 'ottima riuscita della manifestazione sono stati 
il  Presidente della CONSFE Gianni Rizzi, il vice Francesco 
Romussi, il  presidente della CORSFE Francesco Carrer coadiu
vato dalla vice Carla Povelato, dal  segretario Luciano Dalla 
Mora e dai diversi ÌSFÉ della VFG che hanno attivamente col
laborato in qualità di accompagnatori. Congratulazioni vivissi
m e  sono state espresse dal Presidente generale Roberto De  Mar
tin. Presentato dall'infaticabile Camillo Zanchi, padre storico 
della disciplina sci escursionistica, Giuseppe Cazzaniga dettò 
Franzin ha ricevuto il titolo d i  Istruttore onorario. Arrivederci al 
'98 in Valtellina dove si terrà la prossima manifestazione. 

UNA MONTAGNA DI AUGURI A DETASSIS 
CHE IN GIUGNO SOFFIA SU 87 CANDELINE 
«Per tutti i soci CAI è un fatto spontaneo», scrive il Presidente 
generale Roberto D e  Martin nella preséntazione di un  volume 
fresco di stampa d i  Elio Fox dedicato ai 7 5  anni della SOSAT, 
una delle più antiche sezioni della SAT, «collegare l 'immagine 

de l la  SOSAT a due  "p re 
senze" importanti: quella di 
uno dei soci più rappresen
tativi e quella del Coro. Il 
socio del  qua le  par lo  è il  
sòsa t ino  B r u n o  Detass i s ,  
a n c h e  soc io  onorar io  d e l  
C A I .  E g l i  i m p e r s o n a  l o  
stile di questa SOSAT che  
festeggia i 7 5  anni di vita...I 
cantori della SOSAT sono 
poi da 70 anni impegnati a 
t rasmettere u n  messaggio  
che è essenzialmente di amore per le  cose buone, per la  monta
gna vissuta e interpretata in modo cofretto e lineare». Nel volu
m e  pubblicato dalle edizioni SOSAT, Ugo Merlo illustra l ' im
pegno del sodalizio negli ultimi cinque anni, mentre Elio Fox si 
sofferma sull'impegno nella protezione della natura e sulla sto
ria del celebre complesso corale. Un lungo, affascinante capito
lo, riguarda la poesia dialettale e il suo messaggio naturalistico. 
Al «re del Brenta» Detassis che il  23 giugno raggiungerà il tra-
guardo delle sue splendide 87 primavere dedichiamo, con i più 
affettuosi auguri, questa foto; il leggendario Bruno è affabil
mente a tu per  tu con la  scrittrice Mirella Tenderini, recente 
autrice di un  libro sul Duca degli Abruzzi. 

SEHIMANE NATURALISTICHE IN VALLE DI LANZO 
PRESSO LA CAPANNA SOCIALE SAN GIACOMO 
L a  Sezione d i  Lanzo offre la possibilità di trascorrere settimane 
verdi a diretto contatto con la  natura nella baita sociale situata a 
quota 1400 metri nella Val Tesso, a sei chilometri dal più vicino 
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• ANNIBALE SALSA, antropologo, consi
gliere centrale de! Club Alpino Italiano, ha 
presentato una relazione al Convegno «Tici
no a Ovest: similitudini e differenze nelle 
Alpi» organizzato il 24 maggio dall'Università 
della SvTzzera Italiana ai Lugano. 
» ENRICO PELUCCHI è stato confermata 
presidente della Sezione di Sondrio. Dei 
nuovo diretti\/o fanno parte Camillo Delia 
Vedova e Lorenza Scnerini, vicepresidenti, 
Tiziana Pozzoni, segretario, Angelo Bettinel
li, Giuseppina Bertoletti. Luca Biscotti Fol>ni, 
Nicoletta De! Vecchio, Laura Gianesini, Celio 
Giatti, Mauro Rusconi, Giampietro Scherini, 
Daniele Strepponi consiglieri. Sono stati con
fermati levisori dei conti Giancarlo Boschetti. 
Pietro Cornazzola e Gino De Marzi. Pelucchi 
ha confermato l'impegno nel perseguire gli 
scopi statutari, in particolare per la formazio
ne e l'educazione, la sicurezza, i rapporti 
con gli enti pubblici, le associazioni, il mondo 
della scuola. 
• SEZIONI LOMBARDE. 93 Delegati hanno 
partecipato il 5 aprile a C:.dolc all'Assemblea 
del Convegno delle Sezioni lombarde, pre
senti il Presidente generale De Martin, il 
Vicepresidente Bianchi, il Segretario genera
le Fulvio Gramegna. Tra gli ospiti, il Presi
dente el CNSAS Armando Poli. 
• ROBERTO MARONE è stato confermato 
alla presidenza della Sezione del CAI di 
Macugnaga. Questa la composizione dei-
Consiglio direttivo: Eugenio Moratidi e Adria
no Oberoffer (vice), Silvana Garbani-Ronchi 
(segretaria), Raoul Ronchi (tesoriere). Consi
glieri: Carlo Lanti, Roberto Da Boit, Fabrizio 
Rainelli, Bartolomeo Bionda, Carmen Minet-
ti, Claudio Bettoni, Luigi Corsi e Teresio Val-
sesia. Revisori dei conti: Enrico Mici-ieii, 
Emanuela Burgener e Francesco Cova. 
• ROCCIA E GHIACCIO nei corsi estivi 
della Scuola «Giorgio Graffer» della SAT. 
Informazioni, tei 0461/93187":. fax 986462. 

• DISABILITA'GIOVANILE, accoglienza e 
turismo culturale sono i temi di un convegno 
organizzato dal Centro Studi per il Turismo 
Giovanile. 
• IL PRESIDENTE della Sezione dell'Aquila 
Colorizio è stato nominato presidente del 
Parco Regionale del Velino-Sirente. 
• ÌL PREMIO AQUILOTTO 1997 è s t a t o  
assegnato il 3 maggio agli alunni di Prosino
ne. «Gli accompagnatoli sono riusciti a fare 
una iorievoie opera di promozione dell'imma
gine e della cultura del CAI nel tessuto 
sociale e istituzionale della città e dei dintor-
ni's riferisce Maria Angela Gervasoni, 
responsabile del Servizio Scuola del CAI, 
che ha partecipato alla premiazione. 
• IL CAI A TIRANO ha festeggiato il cin
quantenario con una docurnentatissima pub
blicazione a cura di Piero Delia "Vedova e 
Fabio Pola. 
• CINQUANTANNI di storia della Sezione 
Monti Lussari di Tarvisio sono stati celebrati 
con un volume a cura di Alex Martinschitz: 
una stona che s'intreccia con quella di alcu
ne celebntà dell'alpinismo come Cirillo Flo-
reanini e Ignazio Piussi, protagonisti, su que
ste montagne, di memorabili scalale. Notevo
li le testimonianze di Nives Merci (è l'iTaliana 
salita più in alto grazie a un tentativo che l'ha 
portata veiso la vetta de! K2) su un'invernale 
al Piccolo Mangart di Coritenza con il marito 
Romano Benèt e A. Bii&ettini, e di Fabio 
Agostinis che si è più volte misurato con i 
giganti himalayani. 
• UN SECOLO dalla fondazione è stato 
festeggiato dalla Sezione di Messina con 
una serie di escursioni sui Peloritani. lungo i 
sentieri perfettamente segnati dai soci. 
• L'ACONCAGUA è stato scalato il 14 gen
naio, a 100 anni dalla prima salita, dai quat
tro soci dei CAI Pavia Marino Balzani, Loren
za Bergamaschi, Enzo Parazzoli 9 Giovanna 

Rainieri, istruttori della Scuola di alpinismo 
«G. Grignani». 1 quattro si sono organizzali 
in modo da dormire a turno una sola notte al 
campo due, riducendo cosi il materiale da 
portare ad alta quota. 
• OMENI, OMENI, OMENIL.I è il s ingolare 
titolo di un opuscolo del Gruppo Speleologi
co SAT-Lavis pubblicato in occasione del 20" 
anniversario della fondazione. Questo è, in 
effetti, il grido di battaglia che ha accompa
gnato gli speleologi in molti campi e battute 
esplorative, a quanto spiega Paolo Chisté, 
presidente del Gruppo 1996. 
• LO SVILUPPO DELLA SAT. P romossa  
dall'Accademia di Commercio e Turismo di 
Trento, una ricerca sulla Società Alpinisti Tri
dentini (20.483 soci, 44 rifugi alpini, 3 mila 
posti letto, 37 stazioni di soccorso alpino, 6 
mila chilometri di sentieri di cui occuparsi) è 
stata svolta ds Cristina Eccher, s^agista del
l'Accademia. sotto la guida del professor 
Umberto Martini: «Un'occasione preziosa 
per guardare avanti e cercare di orientare il 
proprio cammino in una società ciie diventa 
sempre più complessa», come ha osservato 
Roberto Bombarda, presidente della Com
missione scientifica, presentando la ricerca 
in un incontro aperto al pubblico. Ha intanto 
preso il via uri lavoro di tesi di laurea presso 
la Facoltà di Economia di Commercio di 
Trento, volto a valutare l'impatto economico 
e sociale della SAT nel Trentino di oggi. Di 
entrambe le iniziative ci riprometliamo di 
offnre approfondimenti nei prossimi numeri. 
• LA SEZIONE CADORINA s i  appres ta  a 
festeggiare la 25a Camignada poi sie'refuge. 
30 kiTi. net cuore delle Dolomiti, una manife
stazione che si terrà il 3 agosto. Per gli 
appassionati di filatelica viene pubblicato un 
set di sei casrtoline: due differenti annulli 
commemorativi saranno attivati a Misurina e 
Auronzo. Informazioni, CAI Auronzo. via 
Dante 4, 31041 Auronzo di Cadore. 
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centro abitato (Ghiaves), a 43  chilometri da Torino. L a  costru
zione è immersa nel verde, consta di due alloggi indipendenti' e 
dispone di acqua, luce, gas e cucina attrezzata. Ottimo panora
ma  con vista sulle Alpi. Per le sue caratteristiche è particolar
mente adatta per famiglie e gruppi autogestiti che desiderano 
trascorrere una vacanza, introdurre giovani all'escursionismo e 
allo studio della cultura alpinar-Pertanto chi fosse interessato 
all'affitto settimanale di uno o due alloggi (10 posti letto cadau
no) può contattare la sezione possibilmente il giovedì sera dalle 
ore 21 alle ore 23: telefono 0123/320117. 

L'ARRAMPICATA LIBERA E LE SCUOLE DEL CAI, 
RIFLESSIONI DOPO UN CORSO PER ISTRUnORI 
Come si svolgono i corsi di arrampicata libera del CAI? U n  
quadro molto istruttivo viene offerto in una  relazione degli 
allievi del 4° Corso di arrampicata libera ospitato dalla Scuola 
dello Sport dell 'Acquacetosa di Roma (CONI) strutturato in 
due periodi didattici e valutativi, «Il primo, di carattere tecni-
co-pratico», spiegano gli allievi, «si è svolto a Brian?on, mentre 
il secondo di carattere teorico-didattico ha  avuto sede a Roma. 
A Brian^on si è avuta la  possibilità di verificare le  grandi 
potenzialità dell'arrampicata libera su alcuni itinerari alpinistici. 
L a  Scuola dello Sport ha  poi dato la possibilità di approfondire 
conoscenze inerenti la fisiologia, l'allenamento, l'alimentazio
ne, la psicologia e la metodologia dell'insegnamento. Neil'ap
prezzare l'elevato livello scientifico raggiunto dalla Scuola, si è 
compreso come l 'evoluzione della didattica dell 'arrampicata 
possa attingere in modo costruttivo alle tante esperienze scienti
fiche e metodologiche maturate presso questo centro». 

INTERASSE PER IL CORSO «ESCURSIONI SICURE» 
ORGANIZZATO DALLA SEZIONE DI BINDESI 

C o n c e p i t o  p e r  l ' a p 
p r e n d i m e n t o  d e l l e  
norme basilari di sicu
r ezza  in  mon tagna  e 
p e r  u n o  s t i m o l a n t e  
approccio storico-cul-
turale nelle escursioni, 
si svolge in queste set
t i m a n e  a c u r a  d e l l a  
sezione SAT di Binde-
si (Trento) il secondo 

corso «Escursioni sicure» a cura  degli  Accompagnatori  di 
escursionismo. Un'iniziativa che può essere d'esempio per altre 
sezioni del nostro club. Tra gli argomenti che vengono trattati e 
discussi con gli allievi abbigliamento e materiali, sicurezza i n  
ferrata, uso della bussola, meteorologia. Un  trekking in Lagorai 
con pernottamenti in tenda è in programma dal 13 al 15 giugno 
mentre in settembre il corso si concluderà con una visita guida
ta al Museo civico di Geologia ed Etnografia di Predazzo. Per 
informazioni, telefonare a Walter Endrizzi (0461/993796) o a 
Giorgio Limana (0461/910390). 

STELUTIS, UN PREMIO DELLA SEZIONE LIGURE 
A l  FEDELISSIMI DELLA MONTAGNA 
In occasione della seconda assemblea dei «senatori» (soci con 
oltre 25 anni di anzianità), la  Sezione Ligure ha  assegnato il 
premio «Stelutis: una vita di fedeltà alla montagna», destinato 
ai «comuni montanari della domenica» che si sono distinti nel 
corso di molti anni di carriera alpina. Il riconoscimento è andato 
ai soci Pina Gaioni, iscritta da  oltre quarant'anni, e a Ettore 
Pedemonte che vanta cinquant'anni di iscrizione. Particolare 
notevole. Pedemonte, ancora in piena attività come la Gaioni, è 
non vedente da oltre quarant'anni. Malgrado questo grave han
dicap ha  continuato a frequentare le  Alpi  e molti  massicci  
extraeuropei: Caucaso, Atlante, Kilimanjaro e altri. Nel corso 
della serata svoltasi in aprile è stata presentata una nuova guida. 

SIRACUSA: UNA NUOVA COLLANA ^ 
CON LA COLLABORAZIONE DEL CAI 

Con una guida completa per conoscere la Necropoli di Panta-
lica le edizioni II Ponte (Siracusa, via Vittorio Veneto 10) inizia- , 
no una collaborazione con la Sezione di Siracusa del Club \ 
alpino. La collana «Le poiane» in cui s'inserisce ia guida si 
propone di colmare alcuni vuoti relativi àll'informazione sul \ 
territorio, favorendo l'accostamento a luoghi relativamente \ 
noti ai grande pubblico, sebbene merltevoil di attenzione dai ' 
punti al vista storico, arctieologico e ambientale. Pantalice, 
preziosa gemma incastonata nei monti Iblei, fu uno del primi 
centri abitati della Sicilia Orientale, sede dal 1250 al 700 a.C. \ 
di un prospero, sebbene non numeroso popolo, organizzato . 

' molto prooabllmente secondo una struttura politica retta da 
un monarca. Curato da Carmelo Aresco ed Enzo Sanzano, il 
volume propone in italiano e in inglese quattro itinerari e 15 > 
fotografie a colori scattale da Vito Oddo, instancabile anima- ' 
tore del CAI di Siracusa, responsabile della càiiana. «Questa 
guida, agile ed essemiale, ma completa nella sua preziosa 
funzione Informativa, dà una risposta concreta a un'esigenza 

, sempre più attuale; soddisfare ia legittima curiosità deil'e- I 
scursionista sensibile e intelligente", scrive Teresio Valsesia 
nella prefazione. —nj 

I rifugi e i bivacchi della Sezione Ligure del CAI nella quale 
sono descritti i sei rifugi e i tre bivacchi sezionali. Continua 
intanto con grande successo la rassegna di conferenze L'uomo e 
la montagna con il  patrocinio della Provincia di Genova, dei 
Comuni di Genova e di Arenzano, della Rivista della Montagna, 
della Sezione Ligure e della Sezione ULE. 

CORSI DI ESCURSIONISMO E ALPINISMO 
CON IL CORPO DELLE GUIDE DI MACUGNAGA 
Sei giorni di vita alpinistica nell'incantevole scenario della più 
bella parete delle Alpi, la Est del Monte Rosa, con le guide di 
Macugnaga, presso il rifugio Zamboni-Zappa (2070 m): è quan
to propone il Corpo Guide di Macugnaga che con il CAI della 
località piemontese e il Club dei 4000 organizza tre notevoli 
iniziative: il 25° Corso di introduzione all 'Alpinismo, il 22° 
Corso di Alpinismo e i M 4 °  Corso di perfezionamento alpinisti. 
L'età minima per iscriversi è 12 anni. Per informazioni: Ufficio 
Turistico Macugnaga (0342/65119), Capo delle guide M.  Vitto-
ne (0324/65543), Segreteria Club dei 4000 (0324/65585), Sede 
CAI (0324/65485, fax 65485). 

IL TESTAMENTO DI ZOBELE A l  SOCI TRENTINI: 
«SVILUPPATE LA QUALITA' DELIA VITA ASSOCIATIVA» 
Un distintivo con l'aquila doro e un brillante è stato consegnato a 
Luigi Zobele al termine del suo mandato come presidente della 
Società Alpinisti Tridentini, la cui presidenza è stata assunta da 
Elio Caola (Lo Scarpone n. 5). «Quando sono arrivato alla presi
denza», ha detto Zobele, «ho cercato di mettere a disposizione del 
sodalizio la mia preparazione come imprenditore. La prima realiz
zazione f u  la casa sociale, poi ci dedicammo al grande patrimonio 
dei rifugi. Non ho  tuttavia dimenticato altri punti del programma, 

RECIPROCITÀ NEI RIFUGI 

QUESTO LOGO VA CONSERVATO 
NELLA TESSERA DEL CAI! 

Si ricorda ai soci clie intendono usufruire del diritto d i  reciprocità 
nelle capanne delle associazioni aipinistiche consorelle e aderenti 
alla convenzione che, a 
partire dal 19S7, è 
necessario mostrare ai 
gestori dei rifugi, 
contestualmente alla 
tessera sociale, i l  nuovo 
logo unificato sulla 
reciprocità appositamente 
predisposto. 
Sì invitano pertanto i soci 
interessati a ritagliare il 
logo qui riprodotto per 
conservarlo insieme con 
ia tessera del CAI. 

GEGENRECHT . RÉCIPROCITÉ 
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come la protezione della montagna, un impegno a cui ci siamo 
sempre dedicati nei nove anni della m i a  presidenza». Quale è il 
suo messaggio? è stato chiesto a Zobele, titolare di un'azienda 
chimica che conta 250 dipèndenti. «Vorrei che continuasse a venir 
dato impulso all'organizzazione e al patrimonio della SAT, e che 
si cercasse di sviluppare la qualità della vita associativa, nonché la 
difesa intelligente della natura alpina concentrandosi su pochi 
punti essenziali. Infine è auspicabile un più intenso e proficuo rap
porto tra il centro dell'associazione e la periferia». 

LA RIVISTA ALPIDOC COMPIE SEI ANNI, 
CAMBIA LOOK E AUMENTA LE PAGINE 
U n  nuovo logo, il passaggio alla stampa a due colori, l'inseri
mento d i  ulteriori otto pagine e la  nuova rubrica «Itinerari doc»: 
sono queste alcune delle novità al sesto anno di vita di Alpidoc, 
la  pubblicazione trimestrale dell'associazione Le  Alpi del Sole 
di cui fanno parte le  sezioni del CAI di Alba, Barge, Bra, Ceva, 
Cuneo, Possano, Garessio, Mondovì, Ormea, Peveragno, Rac-
cpnigi,  Saluzzo e Savigliano. Il sommario del  21°  numero  
(marzo) offre una serie di servizi assai stimolanti: «Otto giorni 
nel silenzio. L a  traversata in sci delle Marittime» di Gian Berta-
rione ( di cui si è p a l a t o  nel precedente numero dello Scarpone, 
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UMBERTO ZINI, UN BENEMERITO 
DELLA SEZIONE DI REGGIO EMILIA 

La Sezione di Reggio Emilia ricorda con 
affetto Umberto Zini, scomparso martedì 
1° aprile dopo lunga malattia, e il suo gran
de amore per gli Appennini dove era nato 
e per le Alpi Retlch'e dove a*/eva la secon
da casa e tanti amici. Iscritto fin dal lonta
no 1945. Zini fu uno dei volenterosi soci 
che fecero ripartire la sezione dopo il 
periodo bellico. Negli oltre cinquant'anni 
della sua appartenenza al Sodalizio ticoprì 
la carica di segretario sezionale, di consi 
gliere e di revisore dei conti, e con questa 
carica partecipo al convegno TER, al colle
gio della Sede centrale dal 1989 ai 1994 e 
al Festival di Trento. Indimenticabili restano 
i suoi interventi alle assemblee di Viareggio e di Bergamo sull'anda
mento e su! futuro del CAI. Alla moglieìi/lirella e al figlio Giampaolo 
le più sentite condoglianze di tutti i soci. 

Amos Borghi 
Prtìsidente Sezione di Raggio Emiiiai 

GIUSEPPE DAL FORNO 
La Sottosezione «Ettore Castiglioni» diTregnago (Verona) - Sezione 
di Boscochiesanuova - ha commemorato Giuseppe Dal Forno 
scomparso nell'estate del '96 con proiezione di diapositive, filmati e< 
ricordi di amici di cordata e di escursione nella suggestiva Chiesetta 
della Disciplina. La morte colse «Beppino  ̂ a soli 44 anni al termine 
dei lavoro, mentre osservava i suo' ragazzi intenti ad aprire nuove; 
vie sulla parete della palestra di roccia a pochi chilometri dal paese, 
lì suo sogno era una scuola di alpinismo in valle «perché questa è la 
spina dorsale del CAI», è stato riferito. Walter Del Forno ha ricordato 
l'affabilità e la generosità di Dai Forno; gii hanno fatto eco i compa
gni di arrampicata Silveno Bernardi,'Silvio Scandolara, Arturo 
Castagna, l..u>gi Cocco che gli trasmise la passione per lo sci alpini
smo, Giuseppe Marcili, Adriano Trettene e Graziano Maimeri. «Lo 
chiamavano "Orso" perché stilisticamente non era proprio eccelso, 
ma passava sempre con rapidità e determinazione anche nei punti 
più critici», ha ricordato Castagna che con Beppino ha affrontato la 
parete sud del Civetta, la via Vinatzer al Catinaccio, la Casara sugli 
strapiombi nord de! Campanile di Val Montanaia. Alla vedova Mariel
la cine ha condiviso la passione di Beppino per la montagna e che 
continua il suo impegno nel sodalizio, la Sottosezione ha regalato il 
distintivo d'oro del CAI. 

NADIA CELLA 
Nel primo anniversario delia morte di Nadia Cella caduta su! monte 
Begno nella Valle delle Meraviglie il 16 giugno 1996 a soli 26 anni, 
gli amici della Sezione di Chiavan ricordano i momenti felici trascor
si insieme, in falesia, in montagna e sulle colline liguri. E lo fanno 
continuando a praticare le attività che Nadia tanto amava; l'arrairipini 
cata, l'alpinismo e io sci alpinismo. 

«Senza fretta, senza inganni. L e  Marittime lungo il filo di cre
sta» di Giuliano Ghibaudo, «La luce del  buio. Sciàlpinismo 
sotto le  stelle» di Paolo Baruffaldi e Paolo Peano, «Bric e trac. 
Ventiquattro mod i  per  di re  c ima» di Michelangelo  Bruno,  
«Festa per soli uomini» di Enrico Camanni. Alpidoc si trova in 
edicola  e in libreria al  prezzo d i  4 5 0 0  lire, l ' abbonamento  
annuale costa 16 mila lire con versamento su C.C.P. n.  11965126 
intestato a BLU Edizioni s.r.l.- Peveragno (CN). 

BENVENUTA ASTI, ULTIMA TESSEIÙB̂ AG 
NEL MOSAICO DELLE PROVINCIE PIEMONTESI 
Giovedì 20  vadxzo la Sezione di Asti ha  ufficialmente presentato 
alla cittadinanza il suoì'primo programma di attività di Alpini
smo giovanile preparato dai sei Aiuto Aag formati dall'ultimo 
Corso intersezionale diretto dall 'Anag Franco Degiovanni. Per 
l 'occasione il Presidente dell'Otp A G  LPV Piero Bordo ha illu
strato ai convenuti le  realtà e gli obiettivi del Progetto educativo 
del  CAI.  Per gli amanti della statistica v a  precisato che, nel  
Convegno delle sezioni liguri piemontesi valdostane, l 'Alpini
smo giovanile risulta assente nella sola provincia di Imperia, 
m a  le ultime notizie lo danno purtroppo «moribondo» in quella 
di Savona. Al  termine della serata era palpabile la  soddisfazione 
dei presenti, coscienti di essere partecipi dell'avvio ad Asti  di 
una nuova, bellissima avventura. 

LA PRESENZA DEL CLUB ALPINO IN CALABRIA: 
DUE SIGNIFICATIVE INIZIATIVE A COSENZA 
Con una simpatica cerimonia il Prefetto di Cosenza dottor Raf
faele Guerriero ha  ospitato in marzo una rappresentanza di soci 
della sezione del CAI che gli ha  offerto la tessera di associazio
ne al club. Dichiarandosi onorato per il gesto, il Prefetto (che 
vanta una notevole esperienza come frequentatore delle «ferra
te» dolomitiche) h a  espresso paro le  d i  compiacimento e di 
augurio per le attività della sezione, promettendo la  sua parteci
pazione ad alcune escursioni. Un'al tra significativa iniziativa 
della Sezione di Cosenza si è concretata con uno scambio d.i tar
ghe e gagliardetti il 6 marzo, in occasione di una partita della 
squadra d i  calciò della Nazionale Militare, alla presenza d i  
autorità civili e militari e di un folto pubblico. 

BAMBINI NELLA VALLE DELL'IPPARi 
CON LA SOnOSEZIONE DI VITTORIA 
Si rivolge a tutti gli alunni delle scuole di Vittoria la bella inizia
tiva «Una riscoperta dell'Ippari. I bambini di oggi sulle orme 
storico-naturalistiche dei loro padri», organizzata dalla Sottose
zione d i  Vittoria (via Como 115, 97019 Vittoria, provincia d i  
Ragusa, tel. 0932/982830) dal 1° marzo al 3 maggio per esplora
re la bellissima valle del fiume Ippàri, importante Riserva natu
rale situata nel territorio della città di Vittoria. Particolare inte
ressante, nel V secolo a.C. proprio qui trovò rifugio il coman
dante ateniese Nicia per sfuggire alle vittoriose triremi siracusa
ne durante la fase siciliana della guerra del Peloponneso. 

VICENZA: FOLLA A l  «MARTEDÌ' DEL CAI», 
2650 GLI SPEnATORI IN TREDICI SERATE 
E '  toccato a Riccardo Cassin e ad Agostino D a  Polenza presen
tare, il 4 aprile a Vicenza alla presenza del presidente generale 
Roberto D e  Martin, la  recente spedizione al K 2  dei Ragni, di 
Lecco durante una serata nata dalla collaborazione tra la Società 
Alpinisti Vicentini, le sezioni di. Vicenza e di Montecchio Mag
giore e un'azienda vicentina, la  FIAMM. Un'altra serata indi
menticabile, grazie in particolare alle parole di grande umanità 
di Cassin, al suo incitamento morale rivolto ai giovani, che è 
andata ad aggiungersi alle altre 12 organizzate nel  96/97 dalla 
Sezione di Vicenza, sotto l 'etichetta dei «Martedi del CAI», 
con una presenza di ben 2.650 persone (220, mediamente, per 
ogni serata), e la partecipazione di alpinisti e personaggi legati 
alla montagna, come Narciso Bedin, Mario Carlan, Roberto 



Valenti,  Gore t ta  Traverso  Casarot to ,  Rober to  Mantovani ,  
Gabrièl Ubaldini Slonina, Paola Favero, Lorenzo Dalla Vecchia,, 
Francesco Cappellari, Alberico Mangano, Carla Michelin, Fran
cesco Colla, Mauro Florit, Tommaso Cevese, Sergio Martini e 
Claudia Cuoghi. I martedì del CAI  sono stati esemplarmente 
organizzati da Augusto Angriman, responsabile culturale della 
Sezione d i  Vicenza (contràHRiale 12, tei 0444/545369), con la 
collaborazione di Annamaria Balbo, Guido Casarotto, Pompea 
Colpo, Lorenzo Dalla Vecchia, Pietro Fina e Irene Tasson. 

RAGUSA: IL PERCORSO DEL SENTIERO ITALIA 
INDIVIDUATO NELLA CATENA DEI MONTI IBLEI 
Giovanni De  Caro, reggente della Sottosezione di Vittoria (RG) 
del Club Alpino Italiano (via Como 115, 97019 Vittoria, tei 
0932/982830), annuncia che uno studio approfondito - dal punto 
di vista escursionistico, naturalistico e scientifico - è in corso nei 
Monti Iblei, là più meridionale catena montuosa siciliana, per 
l'individuazione di un  sentiero principale da inserire nel presti
gioso Sentiero Italia. La lunghezza complessiva è di 60  chilome
tri. L'itinerario si sviluppa dalle pendici del Monte Lauro (986 
m) e termina alla foce del fiume Ippari presso l'antica città greca 
di Camarina. Interessate dal percorso sono le  località di Monte 
Lauro, Monte Arcibessi, Serra di Burgio, Canicarao, le  valli dei 
fiumi Ippari e Irminio, i territori di Chiaràmonte Gulfi, Comiso, 
Giarratana, Monterossò Almo, Ragusa e Vittoria, 

DA JACK CANALI A ORESTE FORNO 
50 ANNI DI CAI E DI ALPINISMO A CANZO 

pBUPPV 
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c'era Ricccardo Cassin. Non poteva dunque mancare il mitico 
Riccardo alla grande kermesse con cui in febbraio Canzo ha cele
brato i cinquant'anni del CAI nel ridente centro della Valassina, ai 
piedi dei celebri Comi. Oggi il sodalizio, diventato sezione il 4 
ottobre 1975 per decisione del Consiglio , centrale, conta quattro^ 
cento soci e sotto la guida di Bruno Masciadri che ne regge le sorti 
dal 1994 dopo un precedente settennato di presidenza (dair84 al 
'91), vanta un'attività intensa e benemerita sul territQrio. Feconda 
è infatti la collaborazione con la Regione, l'Azienda delle Foreste, 
la Comunità montana e soprattutto con l'Amministrazione comu-

CAI^ SI STAMPI! 
LAPPENNINO conferma anche nel primo numero del '97 lai 
bontà delle scelte grafiche e redazionali. L'organo della Sezione 
di Roma diretto da Fabrizio Antonloli offre nei suoi quattro-
numeri annuali un'esauriente panoramica delle attività fin 
Appennino «coprendo» un'area vastissima s ricca di eventliS 
di spunti sotto l'aspetto sportivo, scientifico, naturalistico e 
culturale. Le pagine centrai! dei numero 1/97 sono dedicate ali 
«cuore di pietra» della Sicilia con lo «stradario^ delle principali 
vie di arrampicata. Il successivo numero uscito in primavera hai 
invece come filo conduttore l'acqua: dalle cascate della Laga ali 
mere sotto I piedi di chi arrampica sulle splendide falesie che 
si affacciano sul Mediterraneo, (.'abbonamento al quattfoi 
numeri annuali costa 25 mila lire che vanno versate sul conto 
corrente postale n. 343SS007 Intestato a: CAI - Sezione di Roma 
• Piazza S. Andrea delia Velie, 3 • 00186 Roma. 
MONTAGNE DI SICILIA, notiziario della Sezione di Palermo, 
dedica II primo numero dell'anno alla speleologia siciliana. 
IL BOLLETTINO DELLA SAT diretto da Marco Benedetti 
affronta ne! primo fascicolo del '97 un argomento delicato: la 
crisi dell'alpinista medio. «Se da un lato gli arrampicatori di 
punta superano continuamente limiti ritenuti un tempo invali
cabili, applicando tecniche e mentalità sempre nuove», scrive 

; Josef Espen. «dall'altro gii appassionati del fine settimana 
I calano vistosamente di numero, tanto che non è difficile tro

vare pareti dolomitiche praticamente deserte, un fatto impen
sabile fino a pochi anni fa». 

' LA SEZIONE Di VIGEVANO propone nel Notiziario 1977 un'e
sauriente rassegna stampa sulle numerose pubblicazioni che 
si sono occupate delie manifestazioni organizzate in occasio
ne del 75° di fondazione. 

naie. Il CAI a Canzo è dunque il principale interlocutore per le 
questioni concementi la montagna, come la pulizia dei sentieri che 
nell'area dei Comi formano una rete stupenda con un'esemplare 
segnaletica, idilliaci ponticelli e una ferrata sul Como Occidentale 
con un'ardita scaletta metallica su un tratto strapiombante. Mezzo 
secolo di successi sulle montagne di casa e molto più in là (nella 
celebre spedizione d i  Cassin al McBCinley c'erano due soci d i .  
Canzo, Jack Canali e Annibale Zucchi) sono stati dunque raccon
tati nel corso di una mernórabile serata che, accanto a Cassin e a 
glorie dell'alpinismo classico come Graziano Bianchi e Oreste 
Forno (a cui si deve il bellissimo volume di 112 pagine Canzo, 
cinquant'anni di CAI 1947-1997 con la prefazione del Presidente 
generale Roberto De Martin) ha visto alla ribalta un «fortissimo» 
dei nostri giorni, Simone Moro, il vicepresidente generale del CAI 
Teresio Valsesia, il sindaco di Canzo Alessandro Poritiggia, il pre
vosto don Gino Molon, il maresciallo della Stazione dei carabinie
ri Salvatore Melchiorre, e naturalmente soci cinquantennali come 
Franco Redaelli, Sandro Toppi, Virgilio Valtorta e Felice Motta, 
tutti festeggiatissimi. «Forse è stato il vostro balio asciutto Riccar
do Cassin», ha scritto argutamente D e  Martin nella prefazione del 
volume sul cinquantennale, «a trasmettervi tanta energia e voglia 
di fare». In ogni modo, avanti così; excelsior! Q j  

iitlasla 
SCUOLA NAZIONALE: I CORSI E LE DISPENSE PER SCOPRIRE IL MONDO IPOGEO 

Ventiquattro, corsi figurano nel programma 
comunicato dalla Scuola Nazionale di Spe
leologia del CAI che in dicembre, dal 6 
all'B, organizzerà la sua assemblea annua
le a Cernobbio (Como) a cura del Gruppo 
Speleologico Valle d'Intelvi. Come supporto 
ai vari corsi, la Scuola dispone di una gran
de quantità di dispense a disposizione (la 
spesa è di 20 mila lire ciascuna per fotoco
piatura e spedizione) di quanti desiderano 
approfondire i vari arqomenti. L'elenco 
completo delle pubblicazioni e ulteriori 
informazioni sui corsi possono essere 
richiesti alla direzione della Scuola, presso 
Sergio Consigli, via 8. Amanzio 18, 06012 
Città di Castello (Perugia), telefono 
075/8556788. Informazioni anche presso il 
Segretario della SNS Franco Lambri, via C. 
Colombo 35, 22055 Merate (LC), 
039/9910844, fax 9910840. 

Questo l'elenco in ordine cronologico dei 
prossimi corsi (tra parentesi gli organizzatori 
e il responsabile) che si sono iniziati nel 
mese di aprile a Perugia con un'introduzione 
al torrentismo: 
27-29/6 Specializzazione-^aggiornamento 
rilievo topografico ipogeo (G.S. Vespertilio, 
Bari, INS Tony Tessaro) 
3-6/7 Corso propedeutico- abilitante per IS 
(G.S. Valtiberino, INS Sergio Consigli) 
3-6/7 Corso propedeutico-abilitante per INS 
(G;S. Valtibenno, INS Sergio Consigli) 
18-20/7 Specializzazione-agigiornam. tecni
che di arrampicata (S.C. Valle d'Aosta, INS 
Sergio Consigli, IS Gianfranco Vanzetti) 
1-10/8 Perfezionamento tecnico (G.G- Cata
nia, INS loto Sammataro) 
10-17/8 Introduzione progressione in forra 
(G.G. Teramo, INS Andrea Degli Esposti) 

16-18/8 Accertamento i S  (G.S. Valtiberino, 
Speleo Club Forlì, INS Tony Tessaro) 
16-23/8 Perfezionamento tecnico (S.C. Forlì 
e Gubbio, G.G. Ravenna; G.S. Valtiberino, 
INS Daniele Mengozzi) 
5-8/9 Esame di accertamento INS (G.S.Val-
tiberino, INS Bruno Gàlvan) 
19-21/9 Specializzazione-aggiornamento bio
speleologia (G.S. Valtiberino, G.S..Gubbio, IS 
Domenico Zanon, INS Sergio Consigli) 
26-28/9 Specializzazione-aggiornamento 
fotogeologia (G.S. Perugia, INS Mirko Galli) 
3-5/10 Specializzazione-aggiornamento ese
cuzione plastici del territorio (G.S. Valtiberino 
in coli. G.S. Bolzaneto, INS Sergio Consigli, 
lE Giuseppe Novelli) 
10-12/10 Specializzazione-aggiornamento 
geologia (G.S. Vallé Intelvi Dongo, INS Ser̂  
gio Consigli). 

Al la  pres idenza  
della Sezione d i  
Lecco, quando il 
6 m a r z o  1947 a 
Canzo un grappo 
di appassionati di 
montagna  diede 
vita alla sottose
z i o n e  d e l  C A I ,  

T n i r  fiiiffnwìi N FI mi  TOMn i m 



D omenica  2 0  aprile si è svol to  a 
Cervasca (CN) il  Congresso degli 
Accompagnatori di A G  LPV orga

nizzato dall'OPT con la fattiva collabora
zione della Comm. A G  della locale sotto
sezione del CAI. II sindaco della cittadina 
Aldo Serale ha  esternato, nel porgere il 
benvenuto agli oltre cinquanta partecipan
ti, la sua gratitudine al CAI per il notevole 
impegno profuso verso i gióvani che  ha  
consentito di far assurgere la ridente loca
lità alle porte della Val Grana a centro gio
vanile di riferimento anche per il capoluo
go  e per Borgo San Dalmazzo. Gli argo
menti affrontati sono stati «qualità e quan
tità dell'attività di un  AAG» (Marocco), 
«raduni AAG e raduni di AG: quale futu
ro?» (Imperiali), «periodicità dell'aggior
namento  degl i  A A G »  (Bordo) ,  «stage? 
m o n o g r a f i c i  a n c h e  p e r  g l i  A A G ? »  
(Corda), «ricerca delle linee didattiche per 
i nuovi corsi Aiuto AAG» (Bordo-Maroc-
co) .  Viviss ime fel ici tazioni  e ca loros i  
applausi sono stati rivolti al neo presiden
t e  centrale de l l 'AG Gian Car lo  Nardi .  
Sono stati eletti nove candidati da propor
re  p e r  l ' e lez ione  dei  sette component i  
l ' O T P :  Imperial i ,  Marocco,  Patr iarca,  
R o l a n d o ,  B o n a t t o ,  M i c h e l i ,  Vot tero ,  
Degiovanni e Rosania. Il reggente di Cer
vasca, l'accompagnatore Ivo Ollivero, h a  
porto a tutti r arrivederci in valle con una 
coinvolgente esecuzione di canti occitani 
nell'esecuzione del Coro Val Grana. 

AGGIORNAMENTO PER ACCOMPAGNA

TORI AG IN TRENTINO ALTO ADIGE 

Le vette del gruppo Adamello-Presanella 
h a n n o  f a t t o  d a  c o r n i c e  a l  C o r s o  d i  
aggiornamento per  Accompagnatori  d i  
alpinismo giovanile del Convegno TAA 
presso l'accogliente rifugio Trivena il  22  
e 23  marzo: un'iniziativa organizzata, a 
quanto riferisce Vittorio de  Zordo,  per  
trasmettere agli accompagnatori le  espe
rienze di sei anni di attività scialpinistica 
con i ragazzi svolta al Passo del Tonale 
dal la  Commiss ione  A G  de l la  Soc ie tà  
Alpinisti Tridentini. I dieci accompagna
to r i  c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l  C o r s o  
hanno saputo confrontare le esperienze 
compiute, traendo utili spunti per iniziare 
i giovani allo scialpinismo, in una  dimen

AL VIA SULLE ALPI LA GRANDE 
ESTATE DELL'ALPINISMO GIOVANILE 
CON ESCURSIONI, CORSI, INCONTRI 

SUL MONTE GRAPPA GLI OPERATORI 
VENETI DI TUTELA AMBIENTALE 

Si svolgerà sul Massiccio del lUlonte Grappa il consueto corso 
annuale per Operatori dì Tutela Ambientale Montana organiz
zato dalla Commissione TAM dei Convegno VFG. Il corso avrà 
carattere itinerante con partenza venerdì 20 giugno da Caupo 
(Seren del Grappa) e arrivo lunedi 23 a Crespano del Grappa. 
Durante le traversate saranno esaminati gli aspetti naturalisti
ci, antropici e storici del territorio, le problematiche legate alla 
tutela dell'ambiente e alla gestione dei parchi. Le soste por i 
pranzi e i pernottamenti avverranno presso rustici privati, 
malghe e rifugi. Per informazioni rivolgersi alla segreteria 
della Commissione: S. Marco 1672 - 30124 Venezia - tei 
041/5225407 (mercoledì ore 17-19, venerdì 15-18). 

sione di gioco e avventura. L'istruttore di 
sci  a lpinismo Gianluca  Tognoni  del la  
S o c i e t à  « P r e a l p i  T r e n t i n e »  di A r c o ,  
esperto in neve e valanghe, ha  definito 
vari problemi di nivologia e meteorolo
gia^ I partecipanti hanno positivamente 
concluso l 'aggiornamento con la  salita 
alla cima del Creper Vac. 

ESCURSIONE LOMBARDA AG 

INVALMALENCO 
Organizzata dalla Commissione Lom A G  
si svolgerà il 6 e 7/9 un week end al rifu
gio Gerli-Porro all 'Alpe Ventina, in alta 
Valmalenco. Il programma prevede una 
breve escursione sul sentiero glaciologi-
co e la  terza tappa dell'Alta via della Val
malenco attraverso l ' a lpe  Forbesina, la 
Val  S i s s o n e ,  i l  b i v a c c o  D e l  G r a n d e  
Camerini e l 'alpe Vezzeda. Partecipazio
n e  p e r  o g n i  s e z i o n e  d i  4 p e r s o n e  ( 3  
ragazzi + 1 accomp). I giovani devono 
aver superato i 13 anni e avere un buon 
allenamento.  N o n  è necessaria  alcuna 
attrezzatura alpinistica. Quota di lire 50  
mila  per  partecipante. Iscrizioni f ino  a 
esaurim. posti presso Alberto Pozzi, viale 
Lunigiana 19, 20125 Milano. Informa
zioni: Ivano Del  Fiol (039/6292204, ore 
ufficio) e Nicola Martelli (0342/216617). 

SPELEOLOGIA: AVVICINAMENTO PER 

ACCOMPAGNATORI AG 

Un'esperienza probabilmente senza prece
denti nell'attività didattica speleologica del 
CAI è stato il Corso regionale di avvicina
mento alla speleologia per Accompagnatori 
di alpinismo giovanile del Trentino Alto 
Adige tenutosi tra ottobre e novembre con 
la partecipazione di allievi dell'Alpenve-
rein Sudtirol alla grotta del Calgeron, in 
bassa Valsugana. L'iniziativa è stata possi
bile grazie alla collaborazione del Gmppo 
Grotte SAT di Rovereto, agli istruttori della 
Scuola nazionale di Speleologia, ai cuochi 

A n d r e a  e Mauro i ,  
a l l ' A s s o c i a z i o n e  
Giovani 2000. «Gli 
a l l ievi» ,  scr ive  i l  
direttore del  Corso 
Walter  Bronzet t i ,  
«hanno  mos t r a to  
interesse,  capacità  
tecnica ,  impegno  
costante e volontà di 
conosce re  anche  
questa attività che il 
C A I  o f f r e .  O r a  s i  
tratta di aspettare che 
i ftxitti maturino». 

TREKKING LOMBARDO AG 

SUL SENTIERO ROMA 
Organizzato dalla Commissione lombarda 
A g  si svolgerà da lunedì 21 a sabato 26/7 
un  trekking sul sentiero Roma,  in  va i  
Masino. Pernottamenti ai rifugi Gianetti, 
Allievi, Bonacossa, Ponti e Bosio. Parteci
pazione per  ogni sezione/sottosezione 
lombarda di un adulto più 2 ragazzi fino a 
un max di 30  persone. I giovani devono 
aver compiuto i 13 anni, essere ben alle
nati e in grado di muoversi con disinvoltu
r a  su  terreno accidentato con  passaggi 
attrezzati. Quota di 200 mila lire per par
tecipante. Iscrizioni il  prima possibile fino 
a esaurimento dei posti con versamento di 
caparra di 100 mila lire ad Alberto Pozzi, 
viale Lunigiana 19, 20125 Milano. Infor
mazioni: Francesco Maraja (031/700026). 

n CORSI DF ESCURSIONISMO 
NELLE SEZIONI TOSCANE 

La Commissione toscana per l'escur
sionismo. in attuazione delle direttive 
della Commissione centrale, ha predi
sposto la effettuazione di Corsi di 
escursionismo presso le sezioni 
toscane. Per la prima fase è staio pre
parato un manuale che darà la possi
bilità di tenere, su un programma 
omogeneo, incontri Ulustrativi sulle 
cognizioni di basò: orientamento, 
modi di marcia, equipaggiamento, 
rischi, ecc. Seguirà una seconda fase, 
in gran parte in ambiti intersezionali, 
riservata all'escursionismo avanzato 
per illustrare le principali tecniche di 
assicurazione, soccorso, conduzione 
di gruppi, responsabilità degli accom
pagnatori. Sarà destinata agli escùr-
sionisti già esperti, ai capigita attuali e 
futuri e a coloro che parteciperanno ai 
futuri corsi per AE, a quanto informa il 
presidente della Commissione Aldo 
Benini. 

SETTIMANA ESTIVA LOMBARDA DI AG 

Organizzata dalla Commissione Lombar
da A G  si svolgerà dal 12 al 19/7 in Val-
bruna (Tarvisio-Alpi Giulie) presso il rifu
gio di proprietà della Sezione XXX Otto
bre  di Trieste la settimana estiva per  i 
ragazzi. L a  partecipazione è riservata a 
gruppi lombardi fino a un massimo di cin
que giovarti più un  accompagnatore per 
sezione/sottosezione. L a  quota è di 140 
mila lire per ogni partecipante, le spese di' 
viaggio sono a carico della Commissione. 
Iscrizioni con versamento della caparra di 
100 mila lire presso Angelo Pozzi, viale 
Lunigiana 19, 20125 Milano. Informaz. 
Giampaolo Brenna (031/716394) e Alber
to Pozzi (02/6706890). • 



PAOLO VITALI: RIDIAMO IMPULSO 
ALLA CREATIVITÀ E ALLA RICERCA 
DI NUOVE FORME DI ALPINISMO 

Q ua le  d i rez ione  s ta  p r endendo  
l ' a l p i n i s m o ?  A o g n i  c a m b i o  
generazionale, e ogni qualvolta 

gli obiettivi alpinistici più evidenti del  
- momento vanno esaurendosi, comincia il 

tormentone sul suo decadimento, se non 
addirittura sulla suà agonia.-fi-si-moltipli-
cano gli anatemi contro le tendenze che 
più si discostano dal solco della tradizio
ne. Spesso infatti la mentalità alpinistica 
dominante, nell ' interpretazione che n e  
offre il Club alpino (e non solo) non sa 
evolversi né  cerca di recepire le novità. 
Certi sproloqui o, peggio, l 'indifferenza 
verso l'alternativa denotano la  perdita di 
spinte d a  parte d i  chi  si sente tagliato 
fuori non essendo riuscito a rinnovarsi. 
Con questa premessa, uno dei problemi 
che desidero valutare è la confusione di 
valori che si crea di fronte a certe impre
se considerate tali solo perché avvengono 
in  territorio extraeuropeo. Al lo  stesso 
tempo, le salite sulle Alpi vengono ormai 
misconosciute dai mezzi d'informazione 
d i  m a s s a  e s p e s s o  p u r t r o p p o  d a g l i  
ambienti alpinistici locali. Sta d i  fa t to  
che  l 'a lpinismo e l 'arrampicata,  come  
ogni altra attività umana, subiscono una 
g r a n d e  i n f l u e n z a  d a l l o  s v i l u p p o  d e i  
mezzi di comunicazione e dalla maggiore 
facil i tà d i  spostamento.. .  Quando solo 
poch i  decenni  f a  i l  v iaggiare  p o n e v a  
grandi problemi logistici ed economici. 

era giocofori:a per  gli alpinisti di punta 
dedicarsi agli obiettivi a loro più vicini, 
ai  quali dedicavano i l  massimo di energie 
psicofisiche, compiendo spesso imprese 
strabilianti. Storico è l 'esempio di Cassin 
alla Walker affrontata con l 'unica docu
mentazione d i  una cartolina turistica. 
Anche quando prese avvio l 'avventura 
sulle montagne più alte, in Himalaya e 
Ka rako rum,  v i  p o t è  pa r t ec ipa re  so lo  
un 'é l i t é  spesso composta  da i  migliori 
elementi del momento. In seguito, la dif
fusione dei je t  e una maggiore disponibi
lità di mezzi e materiali ha  concretamen
t e  avv ic ina to  l e  mon tagne  d i  tu t to  i l  
mondo. Credo quindi che debbano essere 
rivisti molti parametri di valutazione e 
s o p r a t t u t t o  c h e  b i s o g n a  t o r n a r e  a d  
apprezzare 1 ' alpinismo sulle Alpi. 
Oggi fanno un po '  sorridere certe spedi
zioni enfatizzate dalla stampa (despecia
lizzata) o d a  certi ambienti  alpinistici 
solo perché, per raggiungere l'obiettivo, 
bisogna salire su un aereo! Con una valu
tazione più lucida, invece, molte di que

ste imprese possono essere paragonate a 
salite alpine risolvibili nel l 'a rco di un 
week end. Questo senza nulla togliere ai 
viaggi effettuati per il gusto della scoper
ta  o p e r  a l la rgare  i p r o p r i  or izzont i .  
Anche certe salite agli ottomila metri e 
dintorni  spesso andrebbero ricondotte 
alla loro giusta misura. 
Esiste indubbiamente una forte contrad
dizione quando da un  lato si enfatizzano 
certe montagne dove l 'alta quota è suffi
ciente a giustificare notevoli sforzi eco
nomici o un esagerato battage, mentre 
contemporaneamente le  stesse salite ven
gono propos te  n e i  v i agg i  organizzati  
creando una percezione distorta di ecces
siva facilità con conseguenze spesso tra
giche. 
Inoltre, quando le cronache si riferiscono 
a imprese su montagne sopra i seimila 
metri spesso omogeneizzano la  tecnica 
adottata o la reale difficoltà dell'itinera
rio senza distinguere se si tratta di una 
parete ad altissima quota  o d i  una via 
normale  d isseminata  d i  corde  f i sse  e 
campi intermedi, risolta magari con qual
che boccata di ossigeno. Vengono invece 
pressoché ignorate imprese alpinistiche 
di massimo livello, forse perché difficil
mente vendibili al grande pubblico. 
Nel frattempo, l a  confusione viene accre
sciuta dai costi spropositati dei permessi 
per le montagne più alte del mondo, che 
si sono ancora una volta allontanate per 
l'esosità di governi locali le cui gabelle 
sono insostenibili pe r  l a  maggior parte 
degli alpinisti, m a  non certo per i mer
canti di permessi e per una certa catego
ria di organizzatori. In questo modo si è 
fortemente ristretta l a  libertà d i  movi
mento dei singoli. 
Molti forti elementi sono quindi costretti 
a sottostare a condizioni del tutto partico
lari per realizzare i propri sogni, a meno 
di non rinunciarvi per mantenere la pro
pria identità. Pochi hanno il coraggio di 
rischiare decine di milioni per un obietti
vo diffìcile e aleatorio, anche se innovati
vo, preferendo un più probabile successo 
su una  salita conosciuta. L a  ricerca del 
n u o v o  in Himalaya  e n e l  Karakorum 
riprenderà con più forza (Juando quelle 
montagne saranno di nuovo libere? 
Nel frattempo il mio auspicio è che ven
gano fortemente rivalutati l'alpinismo e 
l 'arrampicata sulle Alpi, soprattutto f ra  
gli addetti ai lavori e le associazioni. E 
ciò per  ridare impulso alla creatività e 
alla ricerca di nuove forme di alpinismo. 

Paolo Vitali 

CON L^INSEPARABILE SONJA 
HA VINTO «IN TRASFERTA» 
IL PREMIO ANNUALE DELLA SAT 
Paolo Vitali di cui proponiamo in questa pagina una 
significativa testimonianza è il vincitore con Sonja 
Brambati della prima edizione del Premio Istituito 
dalia Società Alpinisti Tridentini. La giuria presiedu
ta da Bruno Parisi e composta da Annibale Salsa, 
Leonardo Bizzaro, Sergio Martini, Claudio Vlsintai-
ner, Marco Benedetti e Bruno Angelini ha assegnato 
a Paolo e Sonja (due degli otto Ragni di Lecco che 
si sono dimessi nei '96 per divergenze sul tema 
delle spedizioni e degli sponsor) li riconoscimento 
per la categoria alpinistica con la seguente motiva
zione: «Per l'intensa attività di ricerca di vie di alta 
difficoltà in un ambiente estremo e isolato cóme la 
parete est del Qualldp nei Gruppo Masino-Bregaglla 
dove sono state applicate le tecniche dell'arrampi
cata moderna e per l'ampia attività alpinistica extraeuropea». Guida alpina, Vitali è 
nato a Lecco nel '64, sua moglie Sonja è nata a Como nel '61. Dall'87 arrampicano 
Insieme. Nei 1988 hanno aperto una nuova via sulla Sosbun Spire (600 m) in Karako
rum (1000 m 6+, AO). L'ultima esperienza di grande contenuto tecnico è dell'anno 
scorso: riguarda la prima salita del pilastro centrale dei Nalumasrtoq nella Groenlan
dia sud occidentale (500 m, 6b, A3/A4). Gii altri Premi SAT sono stati così assegnati: 
Categoria scientifico-storica: al Museo degli usi e costumi della gente trentina (La realiz
zazione dell'opera "Le Alpi, il Trentino e il lavoro dell'uomo", una miscellanea etnografi
ca dedicata a ciascun settore dell'arco alpino, costituisce una felice e approfondita 
documentazione in tema di valorizzazione umana, socio culturale dei territorio alpino). 
Categoria sociale; Eco-Hlmal per la cooperazione Alpi-Himalaya (Per l'impegno di sal
vaguardia e recupero a carattere decisamente umanitario degli aspetti culturali e 
socio assistenziali nelle zone di maggior isolamento geografico nell'area himalayanaj 
La giuria ha ritenuto meritevoli di segnalazioni l componenti della spedizione alpinisti
ca Baffin 1996 al Gauntlet Peait Mario Manica, Giorgio Nlcoiodl, Danny Zampiccoli, 
l'archeoiogo-antropologo Antonio Paolino (per l'attività di ricerca e documentazione 
sui segni di vita quotidiana degli antichi e attuali abitanti della regione andina adia
cente il lago Titicaca) e li Gruppo Alpinisti Redorta e Presolana per la spedizione alpi
nistica Killmanjaro 1996 formata da 13 ragazzi tra 114 e 118 anni e 18 accompagnatori. 



TRE SEZIONI, UNA SOLA CORDATA 
PER LA GESTIONE DI UN NUOVO 
CENTRO DI AHIVITÀ ALPINE ALL'ANTELAO 

Inaugurato l 'anno scorso in settembre 
presso il  r ifugio Calassi all 'Antelao, 
il  «Centro d i  attività alpine» dedicato 

agli alpinisti Gianluigi Visentin e Rober
to  Malgarot to  scomparsi  nel  ' 9 2  sulla 
cresta nord est del Tilicho Peak in Hima-
laya ,  è p ron to  p e r  svolgere il  p ropr io  
ruolo  aperto all 'at t ività didatt ica delle 
sezioni e delle scuole di alpinismo del 
Sodalizio,  m a  è anche potenzialmente 
aperto à ogni tipo di esperienza che operi 

in contatto con l 'ambiente montano e le  
sue infinite particolarità. 
«Il Centro,  na to  dal l ' idea  d i  creare in 
ambiente  pret tamente alpino una  base  
rivolta a chi insegna a conoscere e vivere 
la  montagna in tutti i suoi aspetti», spie
ga  Renzo Mingardo, aiuto istruttore della 
Scuola di alpinismo «Cesare Capuis» del 
CAI  di Mestre, «è il frutto dell'incontro 
d i  d u e  e spe r i enze  
parallele che dura-: 
n o  d a  q u a l c h e  
d e c e n n i o :  q u e l l a  
della Scuola d'alpi
n i s m o  e scialpini-
s m o  della  Sezione 
C A I  d i  Mestre, con 
la  sua tradizione di 
c o r s i  p e r  p r i n c i 
pianti e appassiona
t i  d i  m o n t a g n a ,  e 
quella dell 'autoge
stione praticata dai  
soci  de l l a  sez ióne  
nello, stesso rifugio 
Calassi, che ha  per
m e s s o  d i  confrontars i  con  i p rob lemi  
quotidiani della vita di rifugio, e con l e  
esigenze, la  realtà, i cambiamenti dell 'e
scursionismo di massa». 

L 'aper tura  de l  Centro coincide ovvia
mente con quella del  rifugio, dall'ultima 
settimana d i  giugno all'ultima d i  settem
bre. I costi sono solo quelli del rifugio, e 
con sezioni e scuole d'alpinismo ^ possi
bile stringere convenzioni particolari. Per  
richiedere la disponibilità e avere ulterio
ri informazioni conviene mettersi in con
tatto con la  conunissione che gestisce il 
Centro e d i  cui fanno parte due rappre
sentanti  de l  C A I  Mes t re  e d u e  a tes ta  
delle sezioni di Pieve di Cadore e Calai-
z o  (CAI Mestre tel. 041/938198, merco
ledì ore 20-23, venerdì ore 17-19, CAI  
Calalzo teL 0435/32798, C A I  Pieve d i  
Cadore tel. 0435/520125). 
Il r i fugio Calassi è posto a circa 2000 
met r i ,  a u n ' o r a  e m e z z o  d i  c a m m i n o  
dagli  accessi  automobilistici del la  Val 

Della commissione che da 
quesfanno gestisce 

il Centro di attività alpine 
al Rifugio Galassi dedicato 

a Visentin e Malgarotto 
fanno parte rappresentanti 

delle Sezioni di Mestre, 
Calalzo e Pieve di 

d'Oten (Calalzo di Cadore) e d i  San Vito 
di Cadore.  Dispone di un  centinaio di 
posti letto, offre i consueti servizi di rifu
gio, con  un'attenzione particolare a u n  
rapporto «familiare» con gli ospiti e una 
cura ai problemi energetici e d i  smalti
mento dei rifiuti. Immette in un ambiente 
naturale particolare, nel cuore del gruppo 
dell 'Antelao e alla base dei suoi ghiac
ciai settentrionali, alle spalle del  com
plesso ed  interessante gruppo delle Mar-
marole,  u n o  dei  m e n o  «turisticizzati» 
dell'area dolomitica e dei più interessanti 
per patrimonio floro-faunistico. 
Molte, se non tutte, le  attività tipiche del
l'ambiente alpino. Dal livello più sempli
ce  dell'escursionismo (l'andar per rifugi), 
alla salita delle vie normali (quella del
l 'Antelao è uno dei più belli e completi 
itinerari alpini), ai percorsi di vie ferrate, 

a l l ' a l p i n i s m o  i n  
tutte le sue varianti, 
dall 'arrampicata su 
fa les ia  al la  g rande  
salita estrema; d ' in
verno ovviamente lo 
scialpinismo. Il trat
t o  più caratteristico 
è comunque la  pos
sibi l i tà ,  a s sa i  r a r a  
n e l l e  m o n t a g n e  
venete, di affiancare 
a tale  ven tag l io  d i  
a t t iv i t à  l a  p r a t i c a  
della salita su ghiac
c i o  e s u  t e r r e n o  
mi s to .  Pa r t i co l a r e  

importante. Viene riiessa a disposizione 
u n a  sa la  c o n  c i rca  5 0  pos t i  a s ede re  
attrezzata per convegni, conferenze e riu
nioni, dotata d i  strumenti di proiezioni e 
una disponibilità di dispense e materiale 
didattico pubblicato d d  CAI. Ovviamen
te  si possono consultare le pubblicazioni 
che riguardano l'area del rifugio, come le 
guide che  descrivono gli  itinerari e l e  
schede con le informazioni relative a per
corsi attrezzati per fungere da sostegno 
dell'attività didattica. 
Sulla bastionata rocciosa alle spalle del 
rifugio sono stati attrezzati alcuni brevi 
itinerari su difficoltà base (IV-V grado) 
che possono fungere da  palestra d'arram
picata, e alcuni posti di sosta attrezzati per 
effettuare prove di manovra e recupero. 
Al le  scuole d i  alpinismo e sezioni del  
C A I  p u ò  essere  forni to  i l  supporto  d i  
lezioni tecnico-teoriche; quelle che  nor
malmente vengono fatte nei corsi di alpi
nismo base, roccia, ecc. Q 

FESTA WALSER 
PER L'ANTICA 
MULATTIERA 
Per ricordare nell'ambito del 600° anni
versario dei trattato di iViunster ii signifi
cato della mulattiera da Meirihgen a 
Domodossola, importante via nella storia 
delle relazioni commerciali, civili e cultu
rali transalpine, e di amicizia tra le comu
nità ai di qua e al di là delie Alpi, e tra l'I
talia e la Svizzei'a, sullo sfondo dell'ope
ra colonizzatrice dei Waiser, quest'estate 
in valle Formazza sono in programma ' 
numerose iniziative. Quattro i promotori: 
la Fondazione Enrico Monti, la Comunità 
Montana, il Comune, la locale sezione del 
CAI e la Waiserverein Pomatt (Associa
zione Waiser dì Formazza), con il patroci
nio delia Regione é delia Associazione 
Internazionale dei Waiser. 
Oltre a una cerimonia commemorativa, 
con l'intervento dei rappresentanti uffi-
ciali d i  Svizzera e Italia e delle delegazio
ni in costume delle comunità waiser 
svizzere - austriache - italiane, è in pro
gramma una serata musicale, con esecu
zione di brani di Richard Wagner e con lo 
scoprimento di una lapide sulla casa 
dove soggiornò il grande musicista. 
Particolare solennità avrà domenica 3 
agosto la celebrazione dell'annuale incon
tro al passo dei Gries, tra le popolazioni 
dell'Alto Vallese e della Formazza, orga
nizzato dalla Sezione di Formazza del CAI 
e giunto alla decima edizione, con una 
funzione religiosa concelebrata dal 
Vescovo di Sion, dal Vescovo di Novara e 
dall'Abate di Engelberg, e l'inaugUrazione 
della capanna-bivacco del CAI. 
Il programma prevede l'alléstimento di 
una mostra documentaria sulla via del 
Gries presso la Casa-forte di Ponte, con 
materiali fotografici, documentari e car
tografici. La mostra verrà successiva
mente allestita a Milano (in collaborazio
ne con l'IVS - Associazionè per l'Inventa
rio delle Vie di Comunicazione Storiche). 
Per iniziativa della Comunità Montana 
Vaile Antigono e Formazza, del CAI e di 
Associazioni di volontariato, previa 
un'indagine sul terreno e rilevamenti 
archivistici e cartografici, verranno recu
perati e riattati i tratti ancora esistenti sul 
versante italiano della mulattiera medioe
vale. Per iniziativa degli abitanti del 
luogo, a Canza, l'ultima località abitata 
dalla valle, viene restaurata la cappella 
detta «del sentiero», lungo la via del 
Gries, con la posa di una lapide comme
morativa del sesto centenario. 
La Fondazione Enrico Monti di Anzola 
d'Ossola (VB), che da anni cura con par
ticolare dedizione il recupero delia cultu
ra alpina, la storia dei Waiser e delle rela
zioni transalpine, ha pubblicato (presen
tazione ai Centro Svizzero di Milano il 10 
giugno) una prestigiosa pubblicazione 
che del passo dei Gries raccoglie la sto
ria e le testimonianze letterarie, con dovi
zia di illustrazioni preziose. Allepata al 
volume, un'intera cartella di «pièces 
annexes» (come si usava nelle pubblica
zioni alpine del secolo scorso) raccoglie, 
stampate a colori in fac-simile e ripiega
te, le antiche testimonianze cartografiche 
del valico, inedite mappe del Settecento, 
panorami e disegni. 

Enrico Rizzi 
, Sezione di Formazza 



M I L A N O  
Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 86463516 - 8056971 
Fax 86463516 
dal lunedì al venerdì ore 9-13 
e 15-19; martedì ore 21-22,30. 

• RIFUGI E..,RIFUGI — 
Rifugio Giovanni Porro 
La Sezione di Miiano dei Ciub 
Alpino Italiano cerca un custode 
cui affidare, dai 1 gennaio 1998, 
la gestione del proprio rifugio 
Giovanni Porro alla Forcella di 
Neves (m 2419) in Valle Aurina-
Comune di Selva dei MolinI / 
BZ. Gli interessati dovranno 
inviare a stretto giro di posta o 
trasmettere in facsimile il proprio 
curriculum personale e profes
sionale al seguente indirizzo: 
Club Alpino Italiario Sezione di 
Milano r Ufficio Presidenza -
20121 Milano, via Silvio Pellico, 
6 - Telefono e Facsimile 
02/86463516. 
Rifugio Città di Milano 
Rinnovato nella gestione - affi
data alla G.A. Ernst Refnstadler 
- e nelle strutture, il rifugio dal 
1/7 sarà la base di una serie di 
settimane dedicate all'alpinismo 

, su ghiàccio ed ad ascensioni 
sulle splendide montagne che 
dominano Solda: Cèvedale, 
eroda di Cengles, Angélo Gran
de,Cima Vertàna, Cima di 
Solda....ta quota di jjarticipazio-
ne è di £ 980.000 con tratta
mento di mezza pensio. Per 
informazioni: E.,Reinstadier tel. 
ab. 0473/ 611752 , tel. rif. 
0473/613002. 
Rifugio Carlo Porta 
Scuole e gruppi alpinistici trove-

. ranno in questa struttura gestita 
dalla famiglia Antonioli la base 
ideale per settimane verdi o gite 
di 2/3 giorni. Particolarmente 
interessanti le condizioni per i 
gruppi giovanili: cena, pernotta
mento, prirrta colazione e pran
zo al sacco a £ 50.0Ó0 giorna
liere. L'offerta è valida per tutta 
la stagione e prevede una gra
tuità ogni 10 ragazzi. Per.Infor
mazioni: Famiglia Antonioli, 
tel.ab e rif. 0341/590105 
• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
Conferenze: 13/6 " L'ISOLA DI 
VULCANO " di Beschi. In sedè 
ore 21, ingresso libero. Escur-. 
sioni: 21/6 VAL BREMBÀNA -
Alpi Orobie. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
«Montagne di Lombardia -
Aspetti alpinistici ed ambientali» 
sarà il tema della prima edizione 
del Concorso . Fotografico 
«MEMQRIAL GIORGIO GUAL
CO» con il quale la Sezione di 
Milano dei CAI vuole ricordare 
la figura di Gualco alpinista, 
fotografo e giornalista dì monta
gna ad un anno dalla sua scom
parsa. La partecipazione è aper
ta a tutti i fotografi dilettanti delle 
Sezioni lombarde del CAI. Il 
regolamento sarà pubblicato su 
uno dei prossimi numeri dello 
Scarpone. 
• GITE SOCIALI 
14-15/6 TREKKING NEL LIE
CHTENSTEIN. L'interesse per 
questo Paese può dipendere da 

•"POSTA1426-

Gr,ippc:Sureìsa 
Èruppo 
i\A3sirci»B/9gdg'ia-Dlsi;raf!3. 

Gruppo Bsrnins 

GrupQO Ortles-Cevedals 

...1 „ » . 

'0341/59010.1 Nicola AntoràQÌi.-03«t1/59C105" ' Mo.Vè'iìO ' 
• - - -  c Mauro Cariùoni-03'i1/73Z?93 7/6-8/9"' 

EmiBoCoiTiiiìl-0341/735917 SeO.'aGOSlo' 
0341/996D80 • Poingntco Bsrjuai - 0a'l?83059B Mtofafino , 

12196 •ptACGHlm 
' 8RAS lJAmi ;  
; G I A N m i ( n S „ „ ,  

BONACOSSAeALLiE\/lm23B5 
PONTI TI 2159 

GERLìe-'ORROmiges 
TARTAGLIONE-CRISPO m180C 

SIGHAMIm2385 
ZOlA ic 2021 

5''AlPiNieBERrARELLlm2e7S 
PlZZItil-FfiAT FOLA m 2706 
CASATI e GUASrirT)32.V. 
• BRANCA m 2493 
« BORLEITInr.2188 

PAYEHni3Q2q 
CITT/DI MILANO fn 2581 

SERRISTORI1712721 
CORSI 1 2265 

CANZIANI m 2561 

Davide Catte-0343/53544 
Luigi Blavaschi - 0343/63077 

03,42/645161 Giacomo Roreiil - 0342/641068 
03^2/614201) UGO FioreHi - 0342/641(163 
0342/611455 Ezio Cassina - 0342/0^0138 
03424£1'104 Livin Lenafli 0342/45159? 

Pietra Leratti 03 42/452133 
0342/4.'in78 Micheli' Comi - 034?'558342 
0342/451405 Sergiu Dell'Andrino • 0342/452265 
0342/929170 Pierino Cuii.'c,-(ola 0342/910085 
0342/935513 Clai d i r  C&mua'jnoni - U342'9''5618 
0342/93'S507 Renptn ALB'II - 0^42^945759 
0342/1*35501 Eugei io Albert' 034' ,  ̂ 35353 

FRANAI ORVE'IO - 0?/&4%1&5N 
0473/613010 HP'MAIN W'IL - O I N  6653-2 
0473/613002 Ernst Reinstadler - 0473/611752 
0473/613115 Walter Relnstadlor 0473/613005 
0473/730485 Georg Hafele 0473/742218 
0473/790299 Dominii(us Bertagnoili 0471/979751 

23/B- m 
31/5-2R/9 
^1/6-21/9 
21/6-2T/9 
21/6-21/9 
31/5-21/9 
7/6-7/9 

21/6-7/9 
7/6-21/9 

21/6-?L/9 
21/6-i i/9 
21/G 14,̂9 
21/5-14/9 

agosto 
21/6-21/9 

dal 1/7 , 
14/6-21/9 
8/6-19/10 
31/5-5/10 

AlpIHorìche 
Gruppo Alpi Aurine PORRO M 2 4 1 9  0474/653244 Armm Burgmann 0474/678559 14/6-2 !<q 

molti fattori: le montagne, l'arte, 
la bellezza della natura, i suoi 
castelli. Itinerari assai piacevoli 
e di largo respiro ci attendono. 
22/6 CIMA BECCHER (m 2945) 
- Alpi Pennino. Dàlia sua vetta si 
gode uno dei più notevoli pano
rami sulla pianura padana e 
sulle Alpi Graie e Pennino. 28-
30/6 TREKKING NEL VERDON 
- Francia. Le Gole del Verdon 
rappresentano uno dei più affa
scinanti fenomeni paesaggistici 

' della Francia Meridionale. Sono 
altresì il paradiso degli arrampi
catori che qui si danno conve
gno da tutta Europa. Inoltre sen
tieri interessanti permettono 
all'escursionista di ammirare 
questi ambienti con sufficiente 
tranquillità. 5-6/7 PATERNO (m 
2744) - Dolomiti Orientali. Mon-
taqgna famosa per la sua impor
tanza in guerra, offre alcuni inte
ressanti itinerari per le gallerie e 
le vie tracciate dai nostri Alpini, 
li panorama è eccezionale sulle 
pareti nord delle tre Cime di 
Lavarèdo e sulle altre erode 
dolomitiche. 12-13/7 PICCO 01 
VALLANDRO (m 2839) - Dolo
miti Orientali. Dalla cima si gode 
un panorama magnifico sulle 
famose erode delle Dolomiti 
Orientali, dal Cristallo alle Tre 
Cime di Lavarèdo e in basso la 
perla azzurra del Lago di Braies. 
19-20/7 CASTORE (m 4226) -
Alpi Pennino. Questa montagna 
è la maggiore e più bella del 
Gruppo dei Gemelli ed è la piij 
frequentata. Una sinuosa cresta 
di frontiera con la Svizzera per
mette di ragggiungere la vetta 
dalla quale si ha un ineguaglia
bile panorama sulle altrè vette 
del Monte Rosa e del Vallese. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
11/5 VAL Di MELLO - Gruppo 
Masino-Brègaglia-Disgrazia; 1/6 

RADUNO REGIONALE D'ALPI
NISMO GIOVANILE. 
• GRUPPO ANZIANI 
18/6 MONTE ZERBION (m 
2719) - Alpi Pennino; 3/7ALPE 
TOURNALIN (m 2450).,- Val 
d'AyaS; 7-12/7 SETTIMANA IN 
AUSTRIA - Partenen (m 1050) 
Montafon - Voralberg. 

SOTTOSEZIONI 

G A M  

Via G.C, Merlo, 3 
Tel. 799178; fax 76022402 
Martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17 

• ESCURSTONISMO 
15/6 LAGHI DEL VENEROCO-
LO - Alpi Orobie; 28-29/6 SASS 
RIGAIS (m 3025) - Gruppo delle 
Odie; 6/7 PASSO ANDOLLA -
CIMA DORA (m,2454) - Alpi 
Lepontine. 
SCI- ALPINISMO 
7-8/6 PUNTA BASEI (m 3338) -
Val di Rhemes; dif BSA. 14-15/6 
DAMMASTOCK (m 3630) -
Canton Vallèse/CH; dif. BSA. 

G E R V A S U N I  

Via Fiuggi, 33 

• GITE SOCIALI 
21-22/6 RIFUGIO GERLI AL 
VENTINA (nh 1965); 6-8/7 GIRO 
DEL MONVISO; 21-22/7 RIFUGI 
BiETTI E BRIOSCHI AL GRI-
GNONE; 6-13/9 SETTIMANA 
VERDE A I-ALCADE; 28/9 RIFU
GIO MONZESI - RESEGIONE; 
9/10 GIRO DEI CASTELLI 
DELLA VAL D'AOSTA. 

M O N T E D I S O N  

ViaTaramelli,22 
Tel. 62707778-63337778 
Dal lunedì al venerdì ore 9-
12 e 13-17 

• ESCURSIONISMO 
15/6 CIMA DELL'UOMO (m 
2390) - Canton Ticino/CH.Ie 
Stroha; 29/6 CIMA VAL LOGA 
(m 3003) - Valle Spluga; 5-6/7 
PIZZO PALU (m 3906) - Gruppo 
dèi Bernina; 13/7 COLLE 
SUPERIORE DELLE CIME 
BIANCHE (m 2982) - Valle d'Ao
sta. 

Tutti i soci del CAI iS/llLANO 
troverarino presso la 

LIBRERÌA 
INTERNAZIONALE 

HOEPLI 

In via U.Koepii 5 a Milano 

una vasta scelta di libri, 
guide e cartografia di 

montagna 

pubblicazioni e monografie 
d'alpinismo italiano, 

europeo ed extraeuropeo 

godranno di uno sconto 
particolare 

su tutte le pubblicazioni 
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Sottosezione CAI Milano 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Telefono 6468754 / 39311620 / 
5453106 
Tel. e fax 55191581 
Lunedì ore 18/20 e mercoledì 
ore 18/22,30 

1 ESCURSIONISMO ^ 
15/6: Val d'Aosta: Torgnon - Col 
Fenetre - S. Barthlemy. 22/6: 
Lombardia: Colere - Monte Fer
rante - Colere/Presoiana. 29/6: 
Lombardia - Valtellina; Pizzo di 
Trona (2510 m). 6/7: Val d'Aosta 
- Val Pelline: Ollomont - Lago 
Inclousa. 19-20/7: Monte Ada-
mello. 
• TREKKING 
4-13/7: Alta Via Pini Loricati 
(Olrso Marso). 12-20/7: Gros-
sglokner - Austria. 19-27/7: Alpi 
Gamiche. 3-12/8: Giro del Monte 
Bianco - Val d'Aosta. 1-21/8: 
Cina: la via della seta - trekking 
e turismo. 16-31/8: Iran - alla 
scoperta dell'antica Persia. 
1 partecipantl alle gite sono 
coper t i  da ass icuraz ione 
infortuni. 

Il 

I 

Gruppo escursionistico sen
tieri alpini - Sottosezione CAI 
Milano. Q.re Gallaratese 
Via Kant, 6 - Milano 
TeU 3080674 / 3082423/ 
38100427 / 8137118 
Martedì ore 21 

• ASSEMBLEA " 
Martedì 10 giugno presso la 
sede, alle ore 21, si terrà l'As
semblea dei Soci. In tale occa
sione verranno effettuate le eie
zioni del Consiglio. Direttivo 
(Consiglieri e Reggente) per il 
triennio 1997/99. 
• GITE SOCIALI 
8/6: Cristallina (Canton Ticino) 
2349 m Esc. 21-22/6 Pejo Rif. 
Città di Mantova al Vioz 3535 m 
Esc. 13/6 Festa d'Estate (Gri
gliata in quartiere) ore 20 

F A L C  
Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 3452057 
Giovedì ore 21.15-23 

B ESCURSIONISMO 
8/6: Val Fernet - Tète Deux Sauts, 
dislivello 1200 m, 5 ore. 28-29/6: 
splendida gita nel cuore delle 
Dolomiti di Brenta sul Sentiero O. 
Orsi, r giorno: Vallesinella, rif. 
Casinei, rif.Tuckett, disi. 700 m, 2 
ore. 2° giorno: rif. Tuckett, bocca 
del Tuckett, rif. Pedrotti alla Tosa, 
bocca di Brenta, rif. Brentei, Valle
sinella, disi.. 400 m, 6-7 ore. Iscri
zioni in sede da Laura Pedrotti, 
con caparra per prenotazione, 
• 4 GIORNI D'ESTATE 
Dal 4 al 7 agosto, grandioso 
trekking d'alta quota attorno al 
Monte Rosa con salita sulla 
Punta Gnifetti, con la G.A. Vanni 

Spinelli. Programma e prenota
zioni in sede. 
• RIFUGIO FALC 
Apertura giornaliera dal 1° luglio 
al 15 settembre. Sotto il Pizzo 
Varrone, Alpi Orobie, a 2120 m. 
Informazioni in sede o da Anto
nello allo 0337/3794663. 
• 20° CORSO DI ALPINISMO 
15/6: Mar di Giace, esercitazio
ne su ghiaccio. 28-29/6: arram
picata di chiusura del Corso 
nelle Dolomiti di Brenta. 

E R B A  
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì apertura 
dalle ore 20,30 alle 22,30 

n PROGRAMMA DI GIUGNO 
7 e 8/6: Alpinismo giovanile -
Alpi Orobie - Pernottamento del 
1° gruppo (8/13 anni) presso il 
rifugio Calvi. 15/6: Valcervia -
Alpi Orobie - Escursione al Lago 
Moro (Corno Stella) da,Foppoio 
- dislivello m 1100 (Vanossl B. -
Gardani C.). 21 e 22/6: Alpini
smo giovanile - Alpi Retiche Per
nottamento 2° gruppo presso il 
rifugio Chiavenna. 29/6: Val Ver-
zasca (Svizzera) Salita al Pizzo 
Vogorno 2440 m - dislivello 1250 
m TLuraschi D. - Masciadri R,). 
29/6: Escursione in mountain 
bike ad Airolo (Svizzera), in Val 
Canaria (Gruppo Alpen Bike). 
• PROGRAMMA DI LUGLIO 
12 e 13/7: gita alpinistica al 
Monte Zebrù 3740 m dal rif. 5° 
Alpini - dislivello 862 m - prenota
zione obbligatoria entro martedì 3 
luglio (Grippa C. - Perozzo C,). 
Il gruppo Alpen Bike porge i 
migliori auturi alla famiglia Riga 
per la nascita del piccolo Mattia. 

S E M  
Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano' 
Telefono 02/86463070 
Martedì e giovedì ore 21-23 
Segreteria: giovedì 21-22,30 
Biblioteca: giovedì 21-22,30 

• ANCHE LA SEM ENTRA IN 
INTERNET 
Siamo lieti di comunicare ai soci 
l'indirizzo della nostra pagina 
INTERNET: http://www.inter-
pop.it/caisem, 
• SERATE CULTURALI 
Giovedì 5 giugno: il professor 
Claudio Smiraglia (Docente di 
géografia all'Università Statale di 
Milano) ci intratterrà sul tema: 
Mutamenti delle A lp i  e dei  
ghiacciai negli ultimi 20 anni. 
Giovedì 12 giugno: Luca Bonardi 
(Servizio Glaciologico Lombardo) 
ci intratterrà sul tema: Clima e 
storia durante la piccola età 
glaciale. Le Alpi tra il XVI ed il 
XIX secolo. 
B GITE SOCIALI 
1/6: Val Grande ultimo paradiso. 
Direttore di gita Teresio Valse-
sia. 8/6: Alagna Testanera - Alpe 
Vigne - Alagna. Alta Valsesia. 
15/6: 64° Collaudo anziani; 

Bindo - Pianbetulle. 21-22/6; 
Rifugio Zamboni - Zappa: sen
tiero Silvio Saglio. 29/6: Laghi di 
Frudiere; Val dì Gressoney. 12-
13/6: Traversata Val Noana - Val 
di Ganzoi: Vette feltrine. 12-13/6: 
Monte Similaun. 20/6: Casolari 
dell'Herbetet. 

Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039/6854119 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

B^fEÈSCÙRSIONISTICHE 
8/6: Monte Baldo. 21-22/6: Monte 
Breithorn (gita alpinistica). 5-6/7: 
Monte Rosa (gita alpinistica), 6/7: 
Laghi di Porcile. 19-20/7: Giro del 
Sasso Lungo - Traversata del 
Sasso Piatto. 
B ALPINISMO GIOVANILE 
1/6: Corni di Ganzo (raduno 
regionale). 15/6: M. Sodadura. 
B INCONTRI DEL VENERDÌ 
6/6; llGrande nord (Verderio). • 
B ARRAMPICATA UBERA 
Alessandro Ronchi e Flavio 
Destefani, con il contributo della 
Great Escape, hanno riattrezza
to con anelli resinati (SIKA) l'in
tera falesia di Pradello e creato 
17 vie nuove con difficoltà dal 5° 
al 7A, portando così a 66 il 
numero totale delle vie di arram
picata della falesia. 

S O N O S E Z I O N E  
D I C A V E N A G O  
Presso Biblioteca Comunale. 
Giovedì 21-23 

B GITE ESCURSIONISTICHE ~ 
8/6: Alpe Devero. 21-22/6: Tra
versata del Catinaccio. 7/7: Rifu
gio Tagliaferri, 19-20/7; Val 
Zebrù (da S. Caterina). 

c a i w o  

Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel. 031/264177 

~B CpNSIGUO DiREffiW 
A seguito dell'Assemblea e suc
cessiva riunione il Consiglio 
Direttivo è così composto; 
Presidente; Camillo Vittani (trien
nio 97/99). Vice Presidente; 
Monica Robbiani. Segretario; 
Bruno Nobile. Tesoriere: Giovan
ni Gamez. Consiglieri: Antonio 
Benvenuti, Maria Rosa Bini, 
Giordano Colombo, Ennio'Gaffu-
ri, Vittorio Gelpi, Francesco 
Maraja, Guido Marchetto, Alberto 
Nobile, Enrico Sala, Pierangelo 
Sfardini, Enrico Traversa, Pietro 
Trombetta, Rino Zecchi. Revisore 
dei conti: Luciano Barbaglia, 
Ettore Magatti, Bruno Nobile. 
P ALPINISMO GIOVANILE 
E iniziato l'8/5 con il primo incon
tro ili Sede il 20" Corso di Alpini
smo Giovanile suddiviso in tre 
gruppi: Junior, Corso di Base e 
Perfezionamento che si conclu
derà nella prima fase con il 
Campo Junior al Rifùgio Bosio: 
una settimana estiva a Campra 
(Val di Blenio CH - TI) per il Corso 
di Base e un 4000 sul Monte 
Rosa e Trekking sul sentiero 
Roma per il Perfezionamento. In 
seconda fase il Corso d'Autunno, 

WTELZO 
Via Monte Rosa, 7 
Telefono 02/95711803 
Martedì e venerdì ore 21-23 

B CORSO DI ALPINISMO 
La scuola nazionale di Alpini
smo e Scialpinismo Alto Lario 
col patrocinio delle sezioni 
Melzo, Asso, Ganzo, Cantij e 
Menaggio organizza i l  29° 
Corso di Alpinismo dal 3 sett, al 
21 giù. 98, Per informazioni: 
Luigi Jerenghi 031/640301 -
Matteo Lanzoni 031/683990 -
Renzo Zappa 031/661319 
oppure presso le sedi delle 
Sezioni. Le iscrizioni devono 
pervenire entro il 3/9. 

Piazza Ciastello, 28 
27100 Pavia 
Tel. 0382/33739 
Martedì e venerdì 21 -23 

B ESCURSIONI 
6/7 Piani di Bobbio - Rifugio 
Grassi (Lecco) Panoramica 
escursione in Valsassina sulla 
via per il Pizzo Tre Signori. 12-
13/7 Gran Zebrù (Gruppo Ortles, 
Cevedale) Ascensione ad una 
delle cime più belle delle Alpi 
Centrali, 20/7 Colle Valdobbia -
Rifugio Ospizio Sottile (Valle di 
Gressoney) Salita allo «storico» 
rifugio delle Alpi. 
B TREKKING 
2-3-^4-5-6/8 Trekking attorno al 
Civetta (Dolomiti Bellunesi) 
Sotto la parete nord-ovest e sul 
sentiero del Tivan, itinerario per 
escursionisti dal piede sicuro e 
ben allenati, possibilità di salire il 
Civetta su ferrata. Iscrizioni dal 
1776 al 27/6, Max 16 persone. 

C I N I S E L L G B .  
Via Marconi, 50 
20092 Ciniselio B. (MI) 
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

B ESCURSIONISMO 
8/6 Rif. Tagliaferri (Val di Scalve), 
21-22/6 Rif. Lissone (Val ai 
Saviore - Adamello); 5-6/7 Rif, 
Marinelli (Gruppo del Bernina), 
19-20/7 l^if. Kostner (Gruppo del 
Sella). Agosto Trekking. 7/9 
Punta Lechaud (Val d'Aosta). 20-
21/9 Rif. Dibona (Gruppo delle 
Tofane). 5/10 Gruppo del Conca
rena (Val Gamonica). 19/10 
Pìoda di Grana (Val Vigezzo). 
B BUON COMPLEANNO! LA 
SEZIONE CAI CINISELLO BAL
SAMO COMPIE VENTANNI 
In occasione del ventennale della 
fondazione della Sezione è in 
corso di organizzazione una festa 
celebrativa che presumibilmente 
si terrà l'ultimo fine settimana di 
settembre presso la Sede. Inoltre, 
la ns. Scuola di Alpinismo «B. 
Paterno», per coronare egregia
mente i propri 20 anni di attività 
ha previsto l'ascensione di 20 
cime delle Alpi sopra i 4.000 m 
con corredo di reportage fotogra
fico e relazioni di salita, che 
saranno esposte in occasione 
della festa. Veniteci a trovare! 
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B E R G A M O  
Via Ghislanzoni, 15 
24122 Bergamo 
Telefono 035/244273-237233 
Fax 035/236862 
Giorn i  fer ia l i  o re  9-12,15 e 
14,30-20. Biblioteca; martedì -
venerdì 21-23 ~ ~  
Palestra di arrampicata artifi
ciale presso l'istituto Tecnico 
Statale per geometri «G. Qua-
renghi» di via Europa 7 a Ber
gamo (zona Esperia). Oràrio 
d i  apertura: lunedì, mercoledì 
e giovedì ore 19-22,15. Ingres
so con abbonamenti o tesse
rini. Consulenza Corpo Istrut
tori Scuola Sezionale «Leone 
Pelliccioli». 

• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 2 MARZO 1997 
Consiglieri presenti: G. Fretti 
(Presidente), A. Albrici, S. Calvi, 
(Vice Presidenti), M. Tacchini 
(Segretario), M. Maffi (Tesoriere), 
C. Carissoni, G. Frosio, G. Impro-
ta, M. Meli, G. Ottolini, G. Rosa, 
G. Sartori, M.Trapletti.jConsiglie-
ri), D. Capitanio, F. Ravasi, L. 
Roggeri, (Consiglieri rappresen
tanti delle Sottosezioni). , 
Comunicazioni del Comitato 
di Presidenza: 
- l i  2 marzo il Presidente ha par
tecipato alla manifestazione 
organizzata dai gruppi alpinistici 
"Presolaipa" e "Redorta" di Villa di 
Serio che hanno presentato il film 
e le diapositive della spedizione 
al Kilimanjaro del 1997 a cui ha 
partecipato un gruppo di ragazzi. 
- Sempre il Presidente il 2 
marzo ha partecipatò al "Forum 
della Montagna" organizzato 
dalla Scuola Italiana di Alpini
smo della Delegazione Orobica 
delle Guide Alpine. 
- Sabato 2 marzo all'Auditorium 
della Gasa del Giovane si è 
svolto al mattino il Congresso 
Regionale di Escursionismo e al 
pomeriggio l'Assemblea Annua
le dei Sòci della nostra Sezione. 
- Si è concluso il, lavoro di revi
sione del nuovo Statuto Sezio
nale; il documénto prima di pas
sare al vaglio del Consiglio sarà 
inviato a tutte (e Sottosezioni 
per la loro approvazione. 
- Mario Trapletti dppo essere 
entrato a far parte della Com
missione Centrale Speleologica 
è stato nominato Presidente 
della Commissione stessa. 
Delibere Consiliari: 
- Il Vicepresidente Silvio Calvi 
illustra la situazione della ver
tenza con la Sig.ra GasparinI 
cui non è stato rinnovato il con
tratto di gestione del Rif. Ghe-
rardi. A seguito degli incontri 
avvenuti con l'avvocato della 
Sig.ra, si è giunti ad un'ipotesi di 
accordo per il ritiro delle attrez
zature di sua proprietà. La 
somma verrà anticipata dalla 
Sezione ma verrà completa
mente risarcita dalla Sottosezio
ne di Zogno sulla base dell'ac
cordo tra Sezione e Sottosezio
ne. Il Consiglio ratifica l'ipotesi 
d'accordo e nel contempo nomi
na il Rag. Virgilio lachelini come 
arbitro a nome del C.A.I. di Ber
gamo nel caso che l'accordo 

non vada a buon fine. 
- Il Presidente Fretti illustra il 
lavoro di catalogazione dei volu
mi della nostra biblioteca sociale 
da parte del Consorzio Bibliote
che Provinciali. Ora è necessario 
dotarla di un p.c. per il carica
mento del programma, di una 
scrivania-e provvedere alla 
manutenzione delle strutture per 
una importo di circa L. 
8.000.000. Il Consiglio ratifica la 
spesa. 
• DALLA RIUNIONE CONSI
GLIARE DEL 2 APRILE 1997 
Consiglieri presenti G. Fretti 
'Presidente), A. Albrici, S. Calvi, 
Vice Presidenti), M. Tacchini 
Segretario), M. Maffi (Tesorie

re), G. Agazzi, M. Bertoncini, S. 
Caideroli, C. Carissoni, G. Fro
sio, L. Galliani, G. Improta, M. 
Meli, G. Ottolini, G. Rosa, (Con
siglieri), A. Gambardella, S. Vit-
toni (Revisori dei Conti), A. 
Colombi, L. Roggeri (Consiglieri 
rappresentanti delle Sottosezio
ni), A. Corti (Pasi Presidente; A. 
Gamba, M. Trapletti (Consiglieri 
Scaduti). 
Comunicazioni del Comitato 
di Presidenza; 
- Domenica 7 aprile si è svolto 
ad Edoio il Convegno delle 
Sezioni Lombarde, per il Consi
glio Centrale sono stati eletti 
r ing. Rota di Lecco e Fulvio. 
Gramegna di Melzo. Si è anche 
discusso della Legge Regionale 
che vieta l'organizzazione di 
gite per i non Soci ma, prjma di 
prendere decisioni in merito, si 
attenendone notizie più precise. 
- Si è svolta in aprile la serata di 
presentazione del programma 
estivo con una buona partecipa
zione di pubblico. 
- La Provincia ci invita a comuni
care il nominativo che il C.A.I. 
Bergamo intende proporre per il 
Consiglio di Amministrazione 
dell'A.P.T. di Bergamo. 
• ESITO ASSEMBLEA SEZIO
NALE DEL 2 MARZO 
LIng. Attilio Leonardi, in qualità 
dj Segretario dell'Assemblea, ne 
legge il verbale, il Consiglio ne 
prende atto e ne dispone l'affis
sione nella bacheca della Sede. 
Quindi il Past Presidene Alberto 
Corti legge il verbale degli scru
tatori che sancisce l'elezione dei 
seguenti nuovi Consiglieri: Gian-
celso Agazzi, Chiara Carissoni, 
Marco Bertoncini, Lino Galliani, 
Claudio Malanchini. 
Si procede quindi alle elezioni 
delle cariche sociali con il 
seguente risultato; 
Presidente Germano Fretti Vice 
Presidenti Silvio Calvi, Claudio 
Malanchini, Angelo Albrici (rap
presentante delle Sottosez.) 
Segretario Maria Tacchini Vice 
Segretario] Gaspare Improta 
Tesoriere Mina Maffi. 
Il Consiglio all'unanimità ricon
ferma le deleghe per le firme 
bancarie al Presidente G. Fretti, 
al Vice Presidente C. Malanchini 
e al Tesoriere M. Maffi. 
• RIFUGIO GHERARDI; 
Ricordiamo che dal mese di aprile 
ir nuovo gestore del Rif. Gherardi 
in Località Piani d'Alben (Comune 
di Taleggio è il Sig. Cesare Baroni. 

A L P I N I S M O  GIOVANILI 

27-29/6 Rifugio Gemelli, Calvi e 
Lòngo; 5-6/7 Rif. Bergamo; 1-
26/7 Settimana estiva alla Baita 
Giorgio e Renzo Novella. 

ESCURSIONISMO 

21-22/6 Parco Nazionale Fore
ste Casentinesi; 29/6 Val Verte
va - Bjv. Testa; 5-6/7 Altopiano 
dello Sclllar; 13/7 Periplo dello 
Zuccone dei Campelli. 

ALPINISMO 

28-29/6 Cima di Castello dal Rif. 
Albigna; 12-13/7 Liskamm 
Orientale (dal Rif. Mantova). 

G R U P P O  A N Z I A N I  

28/6 Monte Campione - Sentie
ro Tre Valli; 11-12/7 Cadini di 
Misurine, i 

SPELEO CLUB O R O B I C O  

5-6/7 Ciapa-Ciapa Festa goliar
dica a Roncobello; 12-13/7 
Grotta Donna Selvaggia (CN). 

SOTTOSEZIONI 

ALBINO 
22/6 Pizzo Stella; 6/7 Piramide 
Ovest di Cimalbosco. 
ALZANO LOMBARDO 
23/6 Monte Guglielmo; 28-30/6 
Monte Pietravecchia e Monte 
Toraggio. 
BRIGNANO 
28-29/6 Passo del Cristallo; 12-
13/7 Rifugio Halleranger (A) 
CISANO 
28/6 Monte Cavallo; 12-13/7 
Monviso. . 
COLERE 
29/6 Arrampicare sul CImon 
della Bagozza; 12/7 Grotta dei 
Pagani - Presolana. 
GAZZANIGA 
22/6 Pizzo Camino; 29/6 Monte 

Avìo; 5-6/7 Punta della Sfinge 
(Masino - Brgaglla);'12-13/7 Tra
versata de Les Curtes (Monte 
Bianco). 
Gruppo Anziani 
19/6 Monte Vigna Vaga; 5-6/7 
Cima Plem; 16/7 Rif. Tagliaferri 
Alpinismo Giovanile 
21-22/6 Pernottamento in baita. 
LEFFE 
21-22/6 Punta Kennedy. . 
NEMBRO 
22/6 Arrampicata in falesia; 12-
13/7 Monte Emilius 
PONTE 8. PIETRO 
29/6 Sentiero della Porta; 5-6/7 
Pi' Palò; 6/7 Gita a S. Moritz, 
Passo dei Bernina: 6-1/7 
Trekking dal Bernina al Disgra
zia; 13/7 Pizzo Arerà. 
TRESCORE 
21-22/6 Monte Gleno; 29/6 
Baita Cernello; 5-6/7 Monte 
Disgrazia; 13/7 Rif. Olmo. 
URGNANO 
22/6 Mountain Bike; 28-29/6 
Monte Adamello; 13/7 Rif. Bru-
none - Lago della Scaletta. 
VALGANDINO 
5-6/7 Gran Zebrij; 13/7 Pizzo 
Redorta. 
VALLE DI SCALVE 
29/6 Rif. Tagliaferri - Monte Tor-
none; 6/7 Monte Torsoleto; 13/7 
Pizzo Tornello. 
VALLE IMAGNA 
22/6 Cima Predella; 6/7 Pizzo 
dei Diavolo. 
VAPRfO D'ADDA 
21-22/6 Roda diVael (Dolomiti); 
12-13/7 Cima dell'Angelo Gran
de; 5-6/7 Mountain Bike in Dolo
miti. 
VILLA D'ALME' 
21-22/6 Rif. Albani - Sentiero 
della Porta; 6/7 S. Messa al 
Passo S. Marco. 
ZOGNO 
29/6 Pizzo Presolana Òca.; 12-
13/7 Tofana di Rozes. r APERTURA ESTIVA CONTINUATA 

DEI RIFUGI SEZIONALI 
E SONOSEZIONALI DEL CAI BERGAMO 

Rifugio Telefono Telefono 
Gestore 

Apertura 

Bergamo 0471/642103 0471/642188 dal 01/7 al 29/9 
Alpe Corte 0346/35090 035/703178 aal 08'7 ai 15̂ 9 
Laghi Gomcl<i 0345/71212 035/540636 dal 08'7 al U /9  
F.lii Calvi 0345/77047 0345/77224 dal 08/7 al 21/9 
Baroni 0346/41235 0346/44147 dal 29/7 al 2i/9 
Coca 0340/44035 035/701515 dai 06/7 al 14/9 
Curò 0346.'44076 035/718943 dal 08;7 al 21/9 
Albani 03';l 6/51105 035/751063 dal 08,7 al 08/9 
F.lli Longo 0345/77070 035/311 169 dal 12A7 al 14/9 
Tagliaferri 0346/55355 0346/51228 dal 29/6 al 01/9 
Gherardi 0345/47302 02/26142592 dal 15/7 al i4/9 

Salta Cernello. Festivi e piefestivi dal 31,'5 al 20/7. continuata dal 
126/6 al 31/8, pnma dì accedervt chiedere informazioni sulle aper-
jture extra alla Sottosezione di C.A.I di Alzano Lombardo tel. 
I 035/511544 (mar. e ven. dalle 21 alle 22 30) o ai Sig. n Cornolti 
, Giacomo tei 035/340093 (ore pasti serali) s Pezzoli Ruggero tel. 
' 035/398478 (ore pasti berah). 

Baita Golia. Dal i /5 al 29/9 solo di domenica, per informazioni 
circa l'apertura extra chiedere alla Sottosezione C.A.I. di Leffe tel. 

,035/727084 (ven. dalle 21 alle 22) o al Sig. Gatti Mario tei 
I 035/741665 e Panizza Alessandro tel. 035/ 732766. 
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c 0 R s i e o  
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Teiefono 02/45101500 
Giovedì ore 21-23 

• WOGRÀiWiWA SOCIALE 
Giugno. 6/6: Mont de la SaKe 
(2348 m). Spettacolare balcone 
panoramico sul Monte Bianco. 
Itinerario: Courmayeur - RIf. Ber
tone - Val Ferrét. M. p. Matellonì 
(69007268). 7-8/6 Monte Cusna 
(2120 m) Cima appenninica sul 
crinale, tosco-emiliano. Salita dal 
Rif; Battisti, M.p. Nerini 
(89126560). 15/6 Splugen. Dalla 
località Hinterrhein si raggiunge 
la Zapporthutte (2276 m) sull'or
lo di suggestive forre e panora
mi suH'Aoula. Pullman. Concardi 
^474661). 21-22/6 Concarena. 
Gruppo alpinistico: ascensioni 
alle cima Bacchetta (2549 m) e 
Ladrinai (2403 m). Gruppo 
escursionistico: bivacco Val 
Baione e Passo Campelli. Per
nottamento al Rif. Iseo. M.p. 
Concardi (4474661). 29/6 Pizzo 
Ragno (2289 m): cima della Val 
VIgezzo ai confini del P.N. Val 
Grande. Salita escursionistica 
dalla Val Ioana. P.p. Fornaroli 
(90849271). 
Lug l io .  5/7 Petit Mont Blanc 
(Val Vehy). 6/7 Laghi d'Orsirora 
(Gottardo). 12-13/7 Capanna 
Margherita (Monte Rosa). 13/7 
Sentiero dei fiorì (Valle Arerà). 
19-20/7 Pizzo Scalino (Val 
Malenco). 19-20/7 Valle Aurina 
(Alto Adige). 26-27/7 Tète de 
Valpelline (Val d'Aosta). 
• TREKKING D'AGOSTO 
2-9: Pavia - Portofino: Da Zavat-
tarello al Golfo del Tigullio per le 
collihe dell'Oltrepò Pavese e 
l'Appennino Ligure. Treno. Nerini 
(89126560). 22-27: Alta via Val 
Malenco. Classico percorso 
delle Alpi Retiche Lombarde in 
provìncia di  Sondrio sotto 
Disgrazia e Bernina. Treno e 
pullman. Cerutti (4408011 ). 

• CAMPEGGIO ESTIVO 
Possibilità di vacanza in cam
peggio nel mese di agosto con il 
G.A. «El Ciod Rugin» a Vezza 
d'Oglio in Valcamonica. Informa
zioni: Antonio Cerutti (4408011). 

G A S S A N O  D ' A D D A  
Piazza IVIatteotti 20062 Cassa
no, Tpl. 0363/63644 
Martedì e giovedì ore 21-23.30 

• ESCURSIONISMO 
8/6 «La Scarponata» 4a ediz, 
alla Diga del Gleno (Val di Scal
ve - BG) assieme alle Sez. di 
Chiari - Crema Romano L. e 
Treviglio. 22/6 M. Valletto (Oro-
bie) partenza ore 6 per Ca' S. 
Marco (1830 m)' indi M. Avaro e 
Laghi di Ponteranica (2105 m). 
Por salita alla Vetta. Dislivello 
400 m. Escursione facile. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Sabato e domenica 21-22/6 M. 
Pasubio per le 52 Gallerie (TN). 
Pernottamento al Rif, Papa 
(1982 m). Dislivello 785 m. 

. Tempo 3 ore circa. 

• 19° CORSO DI ALPINISMO 
7 e 8/6: Passo Sella salita in 
ambiente. 14 e 15/7: Albinia -
Salita in ambiente. Lezioni teori
che: 4/6 storia deil'A. (R. Bassa-
ni), 11/6 Glaciologia e morfolo
gia (G. Colombo). 18/6 chiusura 
del corso. 

I N V E R U N O  
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
Domenica 15/6 è in programma 
l'escursione al rifugio Aibigna 
(gruppo Masino/Bregaglia). Nel 
fine settimana del 28-29/6 
ascensione al Pizzo Scalino (Val 
Malenco). Contrariamente a 
quanto stabilito, per ragioni orga
nizzative, la salita al Gran Para
diso dal rifugio ChaUod è stata 
anticipata al 5-6/7. Prosegue il 7° 
corso di alpinismo giovanile con 
le uscite dell'8/6 al rif. Andolla e 
del 21-22/6 all'Alpe Veglia. 

M O N Z A  
Via Longhi, 2 
Telefono 039/361485 
Martedì e venerdì ore iZI-22,30 

• PROGRAMMA GITE 
ESCURSIONISTICHE 
29/6: Capanna Cristallina 2349 
m Val Bedretto Canton Ticino 
(CH). 12-13/7: Rifugio Quintino 
Sella: 2640 m - Monviso. 
• CORSI DI ROCCIA E ALPI
NISMO 1997 
Iscrizioni dal 17/6 al 5/9 presso 
la sede. Dall'8/9 al 16/10, 9 usci
te pratiche e 9 lezioni teoriche. 
Quota L. 300.000. Informazioni 
in sede. 

I N Z A G O  
Via L. Marchesi, 14 
Teiefono 02/9547313 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 

• ESCURSIONISMO 
1/6: Monte Legnone 2610 m dai 
Roccoli Loria. 15/6: Traversata 
Rif. Coca - Rif. Curò da Valbon-
dione. Si effettuano escursioni, 
nei giorni infrasettimanali, per 
piccole comitive. Nei gruppi 
montani della Bergamasca, del 
Lecchese e del Comasco. Infor
mazioni presso la sede. 
• TESSERAMENTO 
Per chi" non ha ancora provve
duto, si ricorda che è scaduo il 
tesseramento 1996. 

C A R  A T E  B R I A N Z A  
ViaCusani,2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Telefono 0362/992364 
Martedì e venerdì ore 21 

• NUOVO CONSIGLIO 
Presidente: Meregalli; Vice Pre
sidente: Fornasiero; Segretario: 
Nicolini; Tesoriere: Cesana; 
Consiglieri: Colombo; Fumagalli; 
Citterio; Grassi; Camesasca; 
Borgonovo. 
• COLLEGIO DEI REVISORI 
Presidente: Beretta; Revisori: 
Sironi; Scotti. 

• ESCURSIONI 
8/6 Alpe Devero: 22/6 Capanne 
Adula (CH): 5-6/7 Apertura 
Capanna Carate; 11/7 Verona 
per la rappresentazione lirica 
«Aida». 
• MOUNTAIN BIKE 
15/6 Parco fluviale del Mincio. 
25/6 Valle del Lambro fra luci e 
ombre. 
• AMICI DEL CANTO 
Ci si ritrova insieme martedì 10 
e 24 alle ore 21,15 in sede. 

M A R I A N O G .  
Via Kennedy - presso Centro 
San Rocco 
Mercoledì e venerdì dalle 21 

• CORSO ROCCIA 
In collaborazione con l'Alpiteam 
a partire dai mese di settembre. 
Informazioni e iscrizioni presso 
la sede ogni mercoledì. 
• ESCURSIONISMO 
8/6: Rifugio Grassi; 13/7: Lago 
d'Endine - vai Fredda. 
• GITE MARIANO - SERE-
GNO. 29/6: Val d'Ayas - Bivacco 
città di Mariano; 6/7 Val Malenco 
- rif. Longoni. 

S O N D R I O  
Sezione Valtellinese 
Via Trieste, 27 - 23100 Sondrio 
Tel./Fax 0342/214300 
Martedì e venerdì 21-22,30 

• RINNOVO C A R I c i i r  
Si è tenuta, il 21 marzo, l'as
semblea annuale del CAI Valtel
linese nel corso della quale il 
'^residente Enrico Peiucchi ha 
dato recosonto dettagliato delle 
molteplici attività svolte nell'arco 
del 1996 nonché-del bilancio 
consuntivo e preventivo. La 
celebrazione del 125° anno di 
fondazione ha visto il fattivo 
Impegno di numerosi soci che, a 
fianco delle attività di base della 
Sezione, generosamente si 
sono prodigati a sostegno di 

auelle «celebrative». Nel corso 
ell'Assemblea sono stati elètti 

4 nuovi consiglieri: Angelo Betti
nelli, Luca Biscotti, Camillo 
Delia Vedova, Lorenza ScherinI; 
sono stati riconfermati delegati: 
Guido Bellesini e Paolo Civera e 
come revisori dei conti: Gian 
Carlo Boschetti, Pietro Carnaz-
zOla e Luigi De Marzi. Un dove
roso ringraziamento va ai consi
glieri uscentPjDer la proficua atti
vità svolta nel Consiglio, li Con
siglio nella seduta dell'11 aprile 
ha riconfermato Enrico Peiucchi 
Presidente delta Sezione, i due 
vicepresidenti,Camillo Della 
Vedova e Lorenza Scherini e la 
segretaria Tiziana Pozzoni. 
• MOSTRA COMMEMORATIVA 
11 catalogo della Mostra della 
montagna e dell'alpinismo com
memorativa del 125° della Sezio
ne Valtellinese a cura di Mario 
Pelosi è disponibile in Sede. 
• CIMELI A MORBEGNO 
La mostra della montagna e del
l'alpinismo commemorativa del 
125° di fondazione viene ripro
posta a Morbegno fino al 16 giu
gno presso la nuova struttura 

del Polo Fieristico con i seguenti 
orari: giorni feriali 10-19 
Sab/Dom 10-23. 
• ATTI DEL CONVEGNO 
Saranno pubblicati in giugno gli 
Atti del Convegno «Identità e 
ruolo delie popolazioni alpine tra 
passato, presente e futuro», al 
costo di L. 10.000. Chi fosse 
interessato è pregato di rivolger
si alla Sezione. 

EE21BEBBSI 
P.za S. Martino, 2 
Tel. 0362/593163 
Dalle 21 alle 23. Mercoledì e 
venerdì per tutt i  i soci; mar
tedì e venerdì per Coro CAI; 
giovedì per scuole delle Com
missioni. 

S O T T O S E Z I O N E  

D I L I M B I A T E  

7-8/6: Lago Palù. Partenza da 
Chiesa Valmalenco 1020 m. Iti
nerario turistico, d'interesse 
panoramico, ambientale, didatti
co. Due giorni a stretto contatto 
con la natura e con i «disagi» 
del campeggio in alta quota. 
Questa uscita dà la possibilità di 
ammirare da vicino la flora e la 
fauna alpina e per i più piccoli 
sarà ijn'esperienza indimentica
bile. E prevista una caccia al 
tesoro con uso dèlia .bussola; 
sarà così possibile fare una 
lezione di orientamento giocan
do. In caso di maltempo si potrà 
contare sul rifugio posto nelle 
vicinanze del lago. 
22/6: Palestra di  Roccia. In 
occasione delia IV edizione 
della «Sagra d'estate» a Limbia-
te centro, presentiamo l'ultima 
versione della ormai famosa 
parete con quattro vie di arram
picata di diverse difficoltà. Otti
ma occasione per mettere alla 
prova le proprie capacità in 
completa sicurezza. Due vie 
verranno attrezzate per gli 
arrampicatori più piccoli. 
6/7: Grigliata in baita. Partenza 
da Dosso, di Scalve 960 m. Arri
vo alla baita CAI Bovisio 
Masciago 980 m. Difficoltà 
gastronomiche, interessi culina
ri, panoramici, ambientali. 
Piacevole evasione dal caldo 
soffocante per passare una 
domenica in compagnia presso 
la Baita del CAI gustando le 
specialità tipiche delle grigliate 
estive all'aperto. Per informazio
ni e adesioni contattare la Sotto
sezione di LImbiate il venerdì 
dalle ore 21 alle 23 al numero 
telefonico 02/9963300. 

ROMANO DI L .  
Via Schìvardi, 26 
Telefono 0363/902616 
Martedì e venerdì dalle 21 

• ESCURSIONISMO 
8/6 "La Scarponata" - Diga del 
Gleno. Raduno escursionistico 
delle Sezioni della Bassa. 29/6: 
Lago d'Arno «Sentiero del tre 
fratelli», Paspardo - Val Saviore. 
6/7: Gita agli Spiazzi di Boario 
con la cooperativa di solidarietà 
«LAncora» di Cortenuova. 
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G A L L A R L E  
Via Cesare Battisti, 1 
21013 Galtarate 
Tel. 0331A797564 
Martedì e venerdì ore 21 

• RIFUGIO CASTIGLIONI ^ 
Il Consiglio Direttivo nella sedu
ta del 28/4 ha deciso di prende
re in considerazione la possibi
lità di una nuova gestione del 
Rifugio all'Alpe Devero per la 
stagione 1998. Gli interessati 
sono pregati di inviare il loro 
curriculum in sede: saranno 
contattati dagli incaricati dal 
Consiglio. 
• ATTIVITÀ SEZIONALI 
6/6: Presentazione del numero 
unico 1997 per il 75° della Fon
dazione nella sala consigliare di 
Via Verdi 5/6: Collaudo anziani 
in località da definire con gli 
interessati. 22/6: Gita alpinistica 
al «Bivacco Bossi» da Cervinia. 
(L. Bonelli). 5-6/7: «Cima San 
Matteo» dal Rifugio Branca. (A. 
Macchi). 

C A S T E L L A N Z A  
Via Bernocchi, 10 
Lunedì e giovedì ore 21-23 
I l  Gruppo speleo s i  ritrova i l  
mercoledì ore 21-23 

• GITE SOCIALI 
8/6: Val tìrande - Omplo - Faie -
Córte 8.  Lorenzo. 22/6: Alpe 
Devero - Lago Negro. 

C A L G G  
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039/9910791 (segr. tel.) 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONI 
22/6: Rif. Monzino - Nota: a 
causa delle difficoltà di accesso 
per gli autobus in Val Veny, è 
possibile una variazione dì 
destinazione al Rif. Bpccalatte in 
Val Ferret. 18-19-20/7: Picco Tre 
Signori in Val Aurina. 
• GRUPPO GEO 
11/6 Corno Stella; 25-26/6: Rif. 
Curò; 9/7: Maloia - P.sso Muret
to - Chiareggio; 23/7: Ambria -
LagoVenna. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Settimana estiva all'Alpe Devero 
dal 6 al 12/7. 

S O N O S E Z I O N E  

D I A I R U N O  

Via S. Francesco, 20 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• ESCURSIONI; 15/6: Bondo -
Cap. Sdora - Sass Furà; 5-6/7: 
Adamello; 19-20/7: Rif. Marinelli 
(possibilità di ascensione al Ber
nina). 

COLICO 
Via Campione 
22050 Colico (Co) 
Venerdì dalle 20.30 alle 22.30 

P RIFUGIO SCOGGIONE 
E aperto nel week-end fino a 
tutto settembre. 
• A. GIOVANILE 
22/6 Pizzo di Trona (2510 m). 

• GITE SOCIALI 
29/6: Val Belviso, passo Aprica. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
gita di due giorni nel Gruppo del 
Civetta, 

U D I N E  
Società AipThà Friulana 
Via Beato Odorlco, 3 
Tel. 0432/504290 
Dal lunedì al venerdì 17-19 
Giovedì anche ore 21-23 

• CONSIGLIO 
Dopo le ultime elezioni il Consi
glio risulta così composto: Presi
dente: Giuseppe Tacoli; Vice; 
Lorenzo Missio; Segretario 
Paola Grion; Consiglieri di dirit
to: Ardito Desio, Oscar Soravito, 
Federico Tacoli, Giuseppe 
Perotti; consiglieri: Giovanni 
Aviani, Paolo Bizzarro, Claudio 
Calligaris, Massimo Cisilino, 
Antonio Delera, Giovanni Durat-
ti, Mario Fancello, Paola Grion, 
Paolo Lombardo, Marcello Man
zoni, Lorenzo Missio, Giorgio 
Tosorattl; Revisori dei conti: Fer
ruccio Job, Graziella Moreale, 
Franca Venturini; Delegati all'as
semblea dei delegati: Paolo 
Contardo, Antonio Delera, 
Bruno Miculan, Giuseppe Perot
ti, Federico Tacoli. 
• PRESIDENTI DELLE COM
MISSIONI 
Scuola di alpinismo «Celso Gil-
berti»: Aldo Scalettaris; Escur
sionismo: Antonio Delera; Alpini
smo giovanile: Paolo Lombardo; 
Scientifico alpinistica: Marcello 
Manzoni: Coro sociale: Lorenzo 
Missio; Culturale divulgativa: 
Antonio Delera; Biblioteca: 
Lorenzo Gregoretti; Tutela 
ambiente montano: Claudio Cal
ligaris; Gruppo Rocciatori alpina 
Friulana: Claudio Bernardis; 
Rifugi e tecnica: Lorenzo Missio; 
In alto: Francesco Micelli. 
• ESCURSIONISMO 
Per problemi logistici l'escursio
ne a Monte Civetta è stata spo
stata dal 12-13/7 al 19-20/7. 

M I R A N 0  
Sezione «Alberto Azzolini» 
Vìa Bastìa Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Internet - http://www.prome-
teo.it/cai mirano 
posta-E-mail; 
caimìrano® prometeo.it 
Giovedì 21-22,30 

• GITE SOCIALI 
8/6 Altopiano di Asiago: sentieri 
della grande guerra. 15/6: Incon
tro intersezionale: Longarone -
Festa dell'escursionista. 29/6: 
Dolomiti Friulane: Malga Cornet
to. 6/7: Pale di San Martino: 
Rifugio Pradidali. Per informa
zioni e iscrizioni rivolgersi in 
sede e parlare con Franca Bar
bieri o Luciano Biasini, oppure 
al negozio Arte fotografica - via 
Colombo di Mirano. 
• TREKKING IN NEPAL 
Sono aperte le iscrizioni per il 
Trekking al campo base dell'E
verest in Nepal (ottobre-novem

bre). Rivolgersi a Luciano Biasi
ni in sede, oppure faxare allo 
041/431405. 
• MARKET 
Sono disponibili i libretti del racr 
conto «La Leggenda di Alber
to», gli adesivi del Papero alpini
sta e le sacche per l'escursioni
sta: rivolgersi in sede o faxare al 
431405. 
• FIOCCHI AZZURRI 
Un caloroso benvenuto a Marti
no Casarin e Davide Grosoli. Ai 
papà Michele e Luigi e alle 
mamme Lucia e Maria Grazia 
congratulazioni a nome dei soci. 

S .  P I E T R O  I N  C .  
Via Campostrini, 56 Pedemonte 
San Pietro in Cariano (VR) 
Tei. 045/6801299 
Giovedì dalle ore 20,30 

• ESCURSIONI 
8/6 Corna Piana, Òrto botanico 
(M. Baldo) - 22/6 Ponticello 
Lago di Braies (Alto Adige) - 29 
Festa degli alpinisti al Revolto -
5 e 6/7 Carè Alto (Adamello) 
13/7 Monti Sarentini. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
15/6 Ferrata di Mónte Albano 
(Mori) - 14 e 15/6 Capanna 
Sinei Monte Carega. 

• GRUPPO TELECOM 
Le Grigne (Prealpi di Lecco) -
Latemar (Dolomiti). 
• IN SEDE 
Venerdì 20/6 presentazione 
della gita a Ponticello di Braies 
presentata dai capigita con la 
partecipazione del Generale 
degli alpini. Fincato che illu
strerà la parte storica. Dato il 
grande interesse della serata, 
l'invito a partecipare è rivolto a 
tutti. 
Presso la sede si possono ritirare 
i sacchi lenzuola per i pernotta
menti in rifugio e le magliette con 
lo stemma della sezione. 

Piazza dei Signori, 4 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e yen, ore 21-22,30 

• ESCURSIONI SOCIALI 
8/6 Prealpi trevigiane (monte 
Pizzo) (R) P. Moino; con la par
tecipazione degli amici del CAI 
di Monfalcone. 22/6 Forcella 
Giau e Malga Mondeval di 
s o p r a  ( E . )  B .  Coassin. Le 
escursioni di livello T ed E sono 
aperte anche ai non soci. 
• CORSI. Scuola di alpinismo e 
scialpinismo Treviso - S. Dona 
di Piave: Corso A l  : lezioni teori
che il 4/6„7/6, 13/6; lezioni prati
che 7-8/6 Cima d'Asta: escursioni 
e salite con varie difficoltà. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1°, 2°, 3° superiore: Campo di 
lavoro nel parco della Sila (23-
30/6); Trekking soft sulle Pale di 
S. Martino (date da conferma
re). 3°, 4°, 5° superiore: trekking 
nel Parco del Pollino. Soggiorno 
per le scuoie nel Parco della 
Sila (20-28/6); Soggiorno per 
famiglie con figli di 4-10 anni al 
rif. Caviazza (22-26/6). 

• COMMISSIONE CULTURA 
13/6 ore 21; Presentazione del 
libro di Piussi: «Ladro di Monta
gne»  c o n  l'autore. 20/6 ,  o re  21 
presso l'Aula Magna della scuo
la media Stefanini, Eugenio 
Cipriani presenta il suo ultimo 
libro: «Oltre la folla». 
• SEGRETERIA 
Poiché è in corso il ,riordino della 
biblioteca, preghiamo vivamente 
tutti coloro che avessero libri 
della sezione di renderii. Non 
rinnovate il tesseramento all'ulti
mo istante, prima di partire per 
la montagna! 

D O L O  
Via Canaletto 
30031 Dolo.(VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 

• ATTIVITÀ CULTURALI 
Continuano le serate del gruppo 
TAM del ciclo «Vivere l'ambien
te», aperte a tutti: 11/6 M. 
Spampani su «La natura delle 
Dolomiti Venete», presso CAI di 
Mirano; 8/7 A. Salsa su «La Cul
tura delle Terre Alte», a Dolo, 
presso la sala dell'ex macello. 
• GITE. 7-8/6: Monte Ortigara 
e Castelloni di S. Marco - Alto
piano dei Sette Comuni: escur
sione intersezionale con gl i  
amici del CAI d i  Sassuolo 
(MG) (Bilato e Brusegan). 
29/6: Marmarole - Pian dei 
Buoi: gita per famiglie anche 
con bambini piccoli (Simiona-
to). 13/7: Val Fiorentina - Mon
deval: un sito dell'uomo prei
storico tra guglie dolomitiche 
(Buondì e Perale). 26-27/7: 
Alpi Aurine - Alta via di Neves, 
escursionismo al bordo dei 
ghiacciai (Coccato e Bone-
cher). Il gruppo escursionismo 
sta organizzando una settima
na di campeggio ai pririii di  
agosto presso il Lago di Bled 
in Slovenia: contattare Bruse
gan e Rebeschini. Alle gite di 
due giorni c i  si iscrive dieci 
giorni prima, mercoledì sera in 
sede, negli altri casi è suffi
ciente il mercoledì precedente. 

S . D O N A  D I  P IAVE 
Via Guerrato, 3 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

ÌGÌTESOCIALI 
15/6 Piccole Dolomiti - Sengio 
Alto; 29/6: Gamiche Monte Pai 
Piccolo; 12/7 Adamello - Cima 
del Cannone. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
15/6 Catera di Pai Grande. 
• ALPINISMO SENIOR 
«PASSA PAROLA» 
22/6 Gita n. 1 al la vecchia 
maniera nei dintorni di Forcella 
Cibiena - Riservata ai, «veci», 
ma anche ai «bocie». Per iscri
zioni rivolgersi a Gino Peretti 
tel .  41462 e a G. Gnor tel .  
52078. 
• DECENNALE DEI REPETINI 
22/6 Salite per tutti e per tutti i 
gusti sugli Sfornici e festa al 
Campestm. 20/6: incontro pre
paratorio in sede. 



TRIESTE 
Società alpina delle Giulie 
Via N. Machiavelli, 17 
34132Tyie8te 
Tel. 040/630464 Fax 368S50 
Segreteria dal le 16 al le 20 
sabato escluso 

• ESCURSIONI 
1/6 Monte Zoufplan (1999 m), 
Giorgio IVIedeot. 
8/6 Monte Cadin (1818 m) E. 
Vesnaver e D. Lupieri. 
15/6 Monti Pai Piccolo e 
Freil<ofel Claudio e Furio Seri-
mali. 
22/6 M.te Guarda (1720 m) 
Mario Rosoien. 
29/6 Sentiero attrezzato «R. 
Corbellini» da Cima Sappada 
(1276 m) Rif. De Gasperi 
(1767 m) Val Pesarina (1236 
m) R. Marsich. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
«Umberto Pacifico» Soggiorno in 
rifugio dai 29/6 ai 5/7. 
• COMMISSIONE TAM 
1/6 escursione lungo i terrazza
menti fluviali dei Tagiiamento 
nella zona di Venzone. 

S O T T O S E Z I O N E  

P I  M U G G I A  

Via C. Battisti, 17 
34015 Muggla 
Tel. 271000 
Lunedì e giovedì ore 19 - 20 

B ESCURSIONIslÙÓ 
8/6 escursione per bambini e 
genitori al Rifugio F.lli «Grego» 
(1389 m). 
14-15/6 Monte Pasubio (2232 
m) Paolo Dragan. 29/6 Traversa
ta della Begunjscica (2063 m) 
SLO. 

S A L U Z Z O  
Sezione «Monviso» 
P.zza Cavour, 12 
12037 Saiuzzo 
Casella postale 9 
Tel. 0175/249370 
Venerdì dopo le ore 21 

• COMM. ESCURSIONISMO 
22/6: Punta Beiiavarda (2345 m).' 
Responsabili Libero Roccini e 
Walter Salvador. Ben visibile dal 
fondovalle, questa bella monta
gna piramidale è una meta fre
quentata delle Valli di Lanzo 
essenzialmente per la sua posi
zione estremamente panoramica. 
Punto di partenza della gita è la 
frazione Vonzo di Chialamberto 
da dove si raggiunge, su di un 
ottimo sentiero, il Col della Pàglia 
(2151 m). Dal colle seguendo là 
cresta NNO in circa mezz'ora si 
raggiunge la cima: quest'ultimo 
tratto è piuttosto ripido e in un 
paio di punti la traccia è interrotta 
da facili roccette (1° grado). Sulla 
vetta una grande croce metallica. 
Dislivello: 1100 m; tempo di per
correnza: 3 h; equipaggiamento 
escursionistico. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1/6 Giro dei Laghi Visaisa ed 
Apsoi (alta Valle Maira). Direttore 
ANAG Anna Mellano coadiuvata 
dagli /VAAG Gabriele Frediani e 
Luciano Ciancia. Bella escursio
ne in alta Valle Maira. Da Saretto 
scavalcato il ponte sul Maira, a 
valle della , diga che rinserra un 
bacino artificale, ci si inoltra, in 
ambiente molto suggestivo, in un 
bosco di larici. Dopo pochi minuti 
si incontra la conca dove sgorga
no copiose le sorgenti del Maira, 
L'escursione, in corrispondenza 
di un cippo, si svolge su sentiero 

che inerpicandosi a tornanti per
mette di raggiungere un costone 
in vista del lago di Visaisa. Dalla 
selietta in leggera discesa si con
torna dall'alto il lago e si sale alla 
base delle pareti dell'Auto Vallo-
nasso, al bacino soprastante che 
ospita il lago d'Apsoi (2346 ,m) 
ed in sequenza i laghetti delle 
Munie (2348 m). 
29/6 Valle Varaita, traversata 
alpina - ambiente montano -
direttori AAAG Fabrizio Mazzeri 
e Franco Galliano - 12 e 13/6: 
Valle Varaita, Pie d'Asti - giochi 
d'arrampicata - direttori AAG 
Angelo Brayda e AAAG Valeria 
Merlo e Reinero Caterina - 28 e 
29/6: Gruppo di Venasca - «La 
notte in rifugio». Gita di due 
giorni con pernottamento al 
Rifugio Dante Livio Bianco ed 
escursione al lago soprano della 
Sella e della Vedretta. Direttore 
AAG Pietro Franco Orusa. 

S O N O S E Z I O N E  
D I  C A R M A G N O L A  

Via Boba, 10 
10022 Carmagnola 
Venerdì sera ore 21 

• ESCURSIONISMO 
16/6 Valle Pesio - Punta Mar-
guareis. 

M O N C A L I E R I  
Piazza Marconi, 1 
10027Testona di Moncaiieri (To) 
Tel.011/6812727 
Lunedì 18-19/Mercoledì 21-23 
Biblioteca mercoledì 21-23 

• NUOVE CARICHE 
L'assemblea dei soci in data 
18/3 ha eietto il Presidente ed 

i membri del Direttivo per il 
1997/98: G. Boretto (Presiden
te); Consiglieri; Alessio, Bau-
ducco, Grazzini, Cotti, Gazzo-
ia, Bergese, Spadetto, Berto-
lotto, Masera, Gratarola, 
Marasso, Stuardo E., Genesio, 
Bertòldo, Comba, Bonci; Revi
sori dei conti: Suerdo T ,  Piaz
za. 
a ESCURSIONISMO 
15/6 tra panorami e leggende: 
Tredici laghi Disi. 150 m - Punta 
Cialancia disi. 469 m Diff. E (Dir. 
E. Stuardo). 29/6: Nel cuore del 
Gran Paradiso per festeggiare i 
dieci anni della sezionel Traver
sata Valnontey - Casolari del-
l'Herbetet - Rif. Sella disi. 1170 
m Diff. E. 5 e 6/7: Granfa Parey 
(3387 m): 1 ° giorno Rif. Benevo
lo,. disi. 406 m Diff. E. 2° giorno 
Granta Parey, disi. 1102 m Diff. 
A (S. Piàzza). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
22/6: Colle e laghi dei Trione 
(Valli di Lanzo). 

L A N Z O  
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
Telefono: 0123/320117 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Domenica 8/6 Rifugio Jervis ai 
Pian dì Nel; 15/6 Rocca Ciarva 
(Val d'Ala); 22-23/6 rifugio 
Gaiardone (Val Varaita): 28/6 
inaugurazione sentiero «Pier 
Giorgio Frassati» a Traves; 29/6 
Monte Lera (Vai di Viù); Dome
nica 6/7 Piccola Ciamarelia. 
P BAITA SOCIALE 
E possibile ai soci o gruppi CAI 

1 
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GIOVANNI 8ASSANINI (Monte Bianco «Extreme», tei 0165/89297, 
fax 842357) propone con Rudi Buccelia le sette «magnifiche» scalate 
al Bianco offrendo la possibilità d'imparare a fare da capocordata su 
grandi itinerari. 
LUCA BUCCIARELLI E CRISTIANO DELIBI (06/3203443) propon
gono un corso di perfezionamento arrampicata, Giro del Gran Sasso 
in luglio, Dolomiti tout terràines, trekking in quota al Monte Bianco. 
CASA DELLE GUIDE di Lecco, Valsassina, Orobie (0341/820851, 
g.a. Enzo Nogara, 0341/230063 Casa delle Guide): due settimane di 
avvicinamento alla montagna per bambini delia, scuola elementare 
sono in programma dal 13 al 19/7 al Rifugio Porro in Valmalenco 
(Sondrio) e dai 2 0  al 26/7 al Rifugio Casera di Trona in Valgerola. 
PAOLO CAVAGNETTO (Tike Saab, tei e fax 015/571894) cerca 
amanti delia Patagonia che a fine anno abbiano voglia di dedicare tre 
sèttimane al tentativo di salire la Gorra Bianca e a un trekking poco 
impegnativo. 
TRISTANO GALLO (Oxigenp Patagonico, tèi 0175/940100-94952) 
organizza scialpinismo sullo Hielo Continental Sur, ghiaccio patago
nico, salita al Monte Sarmiento, trekking nelle estancias patagoniche. 
Presenta altresì una serata d'immagini alpinistiché e non, raccolte in 
varie fasi nei massicci del San Lorenzo, Fitz Roy e Paine. 
ALBERTO GIOVANOLA di Ornavasso (0323/837389) organizza in 
giugno un corso di ghiaccio facile. 
LYSKAMM 4000 (Martino Moretti 0163/431366), Paolo Paglino 
0330/510953) organizza un trekking in Corsica dal 21/6 al 5/7 con 
auto al seguito per le attrezzature (zaini leggerli). Corsi di alpinismo e 
himalaysmo al Monte Rosa dal 26 al 29/6. 
LORENZO MERLO (Victory Project, tèi e fax 02/5693656) propone 
in giugno arrampicate in Val dì Mello, in luglio e agosto week end al 
Monte Rosa e al Gran Paradiso, settimane dedicate ai bambini, un'a
scensione alla Testa del Rutor, escursioni su ghiacciai e molti altri 
programmi. 
LORENZO NADALI (Bureau des guides, Bologna, tei 051/238011-

0347/3885350) annuncia molteplici programmi per l'estate: corsi d'al
ta montagna a Chamonix in luglio, corso base di ferrate a Cortina in 
agosto, trekking in California (John MuirTrail), in Sardegna, in Nepal, 
a Stromboli e Marettimo tra agosto e novembre. 
OSKAR (0335/6322063), guida alpina e fotografo, propone il trekking 
«Profondo blu», classiche salite al Monte Bianco, Cervino e Monte 
Rosa, big walls in Norvegia e altri programmi, in autunno arrampicate 
negli USA, isola Reunion, Sinai e Spagna. 
ALBERTO PALEARI di Gravellona Toce (tei 0323/848095, posta 
elettronica: paleari a gse.it) organizza in giugno il giro dei laghi della 
Valle Antrona, in luglio la traversata dello Bietschhorn, gigante buono 
dell'Oberland, e una salita al Pilier Gervasutti (Mont Blanc du Tacul), 
in agosto Cresta dei Mitteilegi all'Eiger e corso di alpinismo a Corti
na. In settembre Grand Balcon de la Mer de Giace. Molti altri appun
tamenti sono riportati nelle due fitte pagine del suo bollettino (da 
richiedere). . 
SANDRO PASCHETTO di Luserna San Giovanni (0121/909338-
807481) propone in luglio stage di alpinismo ai Monviso, corsi di 
neve e di roccia, primi passi a quota 4.000 (da luglio a metà settem
bre). Segnala inoltre che il 29/6 le guide alpine locali inaugureranno 
un nuovo sito naturale per l'arrampicata nel Vallone degli Invincibili 
(Vilar Penice, Torino) con escursione aperta a tutti e gratuita. 
ALBERTO RE (Orizzonte Montagne, Bardonecchia, tei e fax 
0122/901373) comunica 1 programmi estate-autunno: trekking nei 
Pirenei (Valli d'Aran-Encants) dal 20 al 27/7, trekking nelle Dolomiti 
(Pale di S, Martino-Montanaia) (17-23/8), trekking e ferrate nelle 
Dolomiti di Sesto (24-29/8), Giro dell'Argenterà (3-7/9), Trekking Sel
vaggio Blu in Sardegna (10-19/10), Giordania Wadi Rum (29/10-
11/11). In gennaio i vulcani dell'Ecuador. 
CLAUDIO SCHRANZ (0324/65609, fax 65529) organizza in ottobre-
novembre un trekking nel parco del Monte Kenya con salita facoltati
va alla punta Batian. Al termine safari fotografico. Schranz, guida 
alpina di Macugnaga, è disponibile per serate-incontro con proiezio
ne di diapositive delle sue 78 spedizioni. 
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IL CORO DELIA SOSAT IN MESSICO « 
FRA GLI INDIOS DI PADRE CHINI 

Otto concert! In undioi giorni di permanenza in iVtessico: questo 
il bilancio delia trasferta del Coro della SOSAT dal 31 gennaio 
al 10 febbraio, una sorta di pellegrinaggio nei luoghi dove circa 
300 anni fa padre Eusebio Francesco Chini apese parte della 
sua vita in favore degli indios dell'Alto IVIsssico e dell'Arizona. 
La trasferta è stata organizzata dall'Istituto Sonorese di Cultu
ra, Festose le accoglienze ai celebre complesso corale trentino. 

IL «MESSAOGIO>9 DEI SOCI BELLUNESI 
AFFIDATO A 23 SPLENDIDE VOCI 

Sorta nel 1993 per iniziativa di alcuni soci appassionati dei bei 
canto guidati aal maestm Vittorino Naiato, la giovane forma
zione corale dalla Sezione di Belluno (32100 Belluno, via Ricci 
1, tei QA37I27722) è attualmente composta di 23 elementi e si 
propone di. mantenere viva e di diffondere la tradizione musi
cale alpina nel solco tracciato dalie altre celebrate formazioni 
sviluppatesi in seno al CAI. Il Coro del CAI di Belluno è perciò 
disponibile a proporre il proprio messaggio presso tutte le 
sezioni interessate. Per eventuali informazioni, contattare il 
maestro Naiato al numero 0437/27543 oppure II Presidente 
Paolo Grosso allo 0437/931031. - j j j  

posteile. Tessera FISI: L. 35.000; 
• COMM. ESCURSIONISMO 
Domenica 27 aprile si è svolta 
la prima escursione del Treno 
Trekking, fra le Stazioni di Citer-
na e Solignano della linea 
Parma - Pontremoli. L'iniziativa 
ha riscosso successo e verrà 
riproposta. La nostra Sezione 
ha potuto contare sull'ottima 
collaborazione da parte delle 
Ferrovie dello Stato che hanno 
provveduto in tempi rapidi a 
espletare tutte le formalità per 
consentire al gruppo degli 
escursionisti di poter usufruire di 
una fermata straordinaria. 
• SENTIERI 
In vista della stagione estiva si 
riparte con il lavoro di verifica 
dello stato di manutenzione 
della rete sentieristipa curata 
dalla nostra sezione. È in corso 
la campagna di rilevamento dei , 
sentieri di media montagna, 
oggetto di una prossima cartina 
che verrà realizzata dalla regio
ne Emilia Romagna. 
• MOSTRE FOTOGRAFICHE 
Fino a l i ?  settembre Montagne 
di fotografie 1997 a cura de! 
gruppo sezionale fotonatura. 
• PROIEZIONI 
Mercoledì 25/6; Ai confini del 
grande nord: isola di Baffin e 
Quebec a c. di R. Piancastelli. 
• GITE SOCI ALI 
20-21-22/6: Gran Sasso (EE): 
grandiosa traversata dai Prati 
di Tivo al M. Cornetto, attraver
so i massicci del Corno Picco
lo e del Corno Grande; 29/6; 
Traversata del M. Cornetto 
(EE), nel Gruppo del Pasubio; 
5-6-7/7; Hochstubaj (EEA) 
guida. Dal 13 al 19/7; trekking 
delle Grobie. 

prenotare di settimana in setti
mana il soggiorno presso la 
Baita S. Giacomo. Informazioni 
in sede. 
• ESCURSCONiSMO. Sabato 
7/6 esercitazione in palestra di 
roccia al Ginevrè (Balme); 15/6 
Laghi di Sumiana (1165 m); 22/6 
Uja di Calcante (1614 m); 
Domenica 6/7 gita ai forti del 
Tenda (1210 m). 
• PROIEZIONI DIAPOSITIVE 
Sabato 7/6 h. 21 proiezione 
sotto «L'Ala» di Lanzo. 
• INAUGURAZIONE MINIERA 
Domenica 22/6 verrà inaugurato 
il r\/luseo di Archeologia Indu
striale alla miniera di talco «Bru
netta» a 1 h 30 minuti da Vru 
(Cantoira). 

SOnOSEZIQNE 
VALLE DI VIU 
Via Roma, 32 
10070Vlù(TO) 
Sabato dalle ore 21 alle ore 23 

• PROSSIME GITE 
(ES - Escurs. - EG = Escurs. 
Giov. - MB = Mount. Bike - AP -
Alpinismo); 14/8 Albaron di 
Savoia (ES) - 14/8 Gias nuova 
fontana (MB) - 20/8 Monte 
Soglio (MB) - 23/8 Croce Rossa 
(ES) - 23/8 Bessanese./ Murari 
(AP) - 30/8 Rta Maria (ES) - 7/9 
Corna (ES). 

PALIVI  A 
viale Piacenza, 40 
43100 Parma 
Tel. 0521/984901; fax 
0521/985491; CCP 11481439 
Mero. 18-19,30, giov. 18-
19,30/21-22,30, veri. 18-19,30, 
sab. 18-19,30 
Biblioteca: mere. 18-19,30, 
giov. 18-19,30/21-22,30 

• QUOTE SOCIAL11997 
Ordinari: L. 70.000; Ordinari 18-
21 anni L. 55.000; familiari 
L. 30.000; giovani L. 20.000. I 
bollini si possono richiedere 
inviando gli importi corrispon
denti tramite conto corrente 

• RIFUGIO MARIOTTI 
a l  Lago Santo P.se (tel. 
0521/889334) 
Apertura sabato e domenica e 
fra la settimana su prenotazio
ne; dal 15/6 al 30/9 aperto tutti 
i giorni. Gestore; Claudio 
Valenti - via Mascagni, 34 -
43013 Langhirano (PR) - tel. 
0521/853733. 

SOTTOSEZIONE 
Di FIDENZA 
Largo Leopardi, 2 (Sala Civica 
Taddei) 
Martedì 20,30-22, venercfì 18-19 

L U O G A  
Cortile Carrara, 18 
55100 Lucca 
• GITE SOCIALI 
6/7: Ferrata Vecchiacchi (ven
tennale della costruzione) a 
cura della scuola di alpinismo e 
sci alpinismo (C. Ghiiardi e D. 
Carboni). 24-25-26-27/7; Alpi 
Retiche: Pizzo Bernina (4050 m) 
in collaborazione con la scuola 
di alpinismo e sci-alpinismo (M. 
Del Debbio). 31/8: Discesa del 
torrente Ania (M. Arzilli, F. Guidi 
e A. Giovannini). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
20-21/9; Appennino Parmense -
Monte Orsaro - M. Marmagna. 

cmANm 
via Vecchia Ognina 169 
Giorni dispari 19-21 
Tel. 095-387674 Fax 095-
7221493 

« GRANDE TRAV. ETNEA 
La sezione organizza quattro 
edizioni della GTE nei seguenti 
periodi; 8-12 luglio; 3-7 settem
bre; 30 settembre 4 ottobre. 
Durante il trekking si alloggerà 
in rifugi e bivacchi. È possibile 
organizzare speciali traversate 
su richiesta. Per informazioni 

telefonare in Sezione ogni mar
tedì dalle 20 alle 22, oppure 
inviare un fax a Giuseppe Rig-
gio, resonsabile GTE, alilo 
095/7808923. 
• ESCURSIONI 
Monte dei Certi (8/6); la vecchia 
ferrovia di Pantalica (15/6); il cri
nale dei ISIebrodi (21-22/6);. i 
Due Pizzi (22/6); le gole di Longi 
(29/6); Monte Fior dì Cosimo 
(29/6). 

BRUNIGO 
Sezione dei Cai Aito Adige 
Via A. liofer, 32 
Telefono e fax 0474/555857 
Venerdì ore 20 - 21 

• ESCURSIONISMO 
Traversata San Cassiano - La 
Valle (8/6) per i prati Armenta-
ra; ore 4 complessive, diff. E -
Monte Cavallo Grande (15/6), 
disi. 1168, ore 7 circa; diff. 
- Partecipazione alla Gita 
Intersezionale del CAI Alto 
Adige al rifugio Plos© (29/6), 
disi. 581 m, ore 4 circa, diff. t .  
Per tutte le gite prenotazione 
obbligatoria, presso la tabac
cheria Svaluto. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Per entrambi i corsi di avvicina
mento alla rriontagna partecipa
zione alla gita intersezionale 
CAI-SAT a Merano 2000 (8/6) e 
gita con grigliata in luogo da 
defirìire (22/6). Dal. 5 al 12/7 set
timana naturalistica CAI Bruni-
co-AVS Brunico presso la baita 
Giorgio e Renzo all'Alpe di By. 

^ Q V J E N T L / / ^ ^  
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TOUR 
Nuova innovativa proposta CAMP: 

Una pàlesira artificiale itinerante in Italia 
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Al p u b b l i c o  d e g l i  appas s iona t i  
dèlia falesia è rivolto lo zaino 8B 
Greensport. Si presenta come un 

sacco in cordura, di capienza limitata e d i  
forma sfilata, con un dorsale molto sem
plice studiato per la massima aderenza al 
corpo. Dunque tipico zaino da scalata su 
roccia.  Forse  l a  fasc ia  in vita avrebbe 
potuto essere resa più confortevole, men
tre si è scelto di ridurla a una fettuccia. 
L o  zaino è del tipo privo di patella, con 
chiusura super iore  mediante  cerniera.  
U n a  seconda cerniéra è r icavata nel la  
parte inferiore, in modo da poter accedere 
in modo differenziato al carico. L e  cer
niere suggeriremmo di montarle un poco 
più grosse in modo da renderle più robu
ste, trattandosi d i  cerniere molto impor
tanti. M a  apprezzabile è il  loro essere a 
doppio cursore e l'utilizzo di fettucce, che 
ne  agevolano la  manipolazione. 
Una  tasca è posta in alto, alla partenza 
superiore degli spallacci. Sul lato sinistro 
sono ricavate due altre tasche: una acces
sibile mediante cerniera e tutta nascosta 
a l l ' in terno.  L a  dest inazione più ovvia  
sembra essere la  borraccia. L'altra è in 
rete ed è applicata all'esterno, con chiu
sura elastica. E '  concepita per collocarvi 
la  magnesite, evitando che si versi all'in
terno dello zaino imbiancando ogni cosa. 
Bello e razionale l ' interno dello zaino. 
Colpiscono subi to  i due  t iranti  reggi-
mater ia le  r ives t i t i  d i  t u b o  i n  p las t ica  
c o m e  quel l i  de l l e  imbragature .  In  ta l  
modo si possono appendere moschettoni, 
nut, friend, ecc., senza averli in disordine 
entro lo zaino. L a  tasca sottostante con 
chiusura elastica permette anche di man
tenerli separati dal resto del carico. 

PER ITINERARt BREVI E IMPEGNATIVI 
L o  z a i n o  M o d a n  E x p l o r e  D y n a m i c  
energy 30L f a  parte della linea denomi
nata Dynamic, che si caratterizza per la  
fo rma  triangolare molto accentuata. Si 
tratta di zaini molto tecnici, sia nel senso 
che  sono indicatissimi p e r  
ch i  a f f ron t i  i t inerar i  b rev i  
m a  mol to  impegnativi ,  sia 
nel senso che sono utilizza
b i l i  a n c h e  d a  c h i  v o g l i a  
garantirsi  e levat i  l ivell i  d i  
comfort  anche durante una  
semplice escursione o u n a  
gita con gli sci. 
D i  q u e s t a  l i n e a  a b b i a m o  
t e s t a t o  d u e  m o d e l l i ,  c h e  
sono stati a l l ' a l tezza  del le  
aspettative che  si potevano 
nutrire conoscendo il mar
chio  israeliano. Comune  a 
e n t r a m b i  è i l  b e l l i s s i m o  
schienale regolabile, ricca
mente irnbottito, m a  con una  
struttura assai affusolata. In 
tal modo la zona di contatto 
tra zaino e schiena si riduce 

ALLA RICERCA DELLO ZAINO IDEALE 
PER ARRAMPICARE IN FALESIA, 
CAMMINARE, AFFRONTARE L'ALTA QUOTA 

al minimo, garantendo che la  sudorazio
n e  sarà  min imale .  G l i  spal lacci  sono  
confortevolissimi, con ricca imbottitura e 
materiali di rivestimento differenziati. L a  
f a s c i a  in  vi ta  è al ta  e avvolgente e l a  
struttura stessa dello zaino ne  asseconda 
la forma. In tal modo è il sacco stesso a 
cingere la  vita, garantendo un'ottima sta
bilità su tre punti, nonostante la  zona di 
conta t to  con  l a  schiena  sia r idot ta .  A 
inc rementa re  l ' a d e r e n z a  p r o v v e d e  l o  
spallaccio collegato in basso in due punti 
molto centrali dello zaino. 
I l  s is tema degli  avanzatori d i  car ico è 
dinamico, invece c h e  stàtico, nel  senso 
che è collegato alla fibbia centrale di chiu
sura. In tal modo quanto più il  carico è 
grosso, quanto più la fibbia è tirata, tanto 
più l'avanzatore agisce favorendo l'assun
zione della posizione più vantaggiosa. 
L 'Energy 30L sernbra più indicato per  
l'arrampicata su roccia. Si apre mediante 
una fascia che scende anteriormente fino 
in fondo, consentendo un accesso agevo
le  ai materiali  stivati. Su  tale fascia  è 
montato un supporto elastico triangolare 
regolabile per  il casco, che non interferi
sce così con il resto del carico. A prote
zione delle due  cerniere è applicata in  
alto u n a  patellina con  velcro. Unico  il 
porta-piccozza. 
Sui lati sono applicate due tasche in rete 
con chiusura elastica e sono accessibili 
mediante cerniera due altre tasche inteme. 
Leggermente più capiente il Flash 35L, 
che è indicato per il ghiaccio, comprese 
le  cascate, e la quota. Infatti possiede due 
porta-piccozza. Gli attrezzi sono da cen
trare in alto in un unico supporto di chiù-

R 
PER UNA GITA IN GIORNATA 

Proseguendo nella sua politica di collaborazione con le mag' 
giorì case produttrici in vista della realizzazione di attrezzi tee-
nici a prezzi economici. Longoni presenta un interessante 
zaino di limitata capienza (4G litri}. Si chiama Everest e nasce 
dalla collaborazione tra II gigante della distribuzione sportiva e 
la di*ta Ande di Lecco. Il dato che colpisce subito nell'Everest 
è l'elevato contenuto tecnico associato a un prezzo abbordabi
lissimo. Basta infatti un semplice sguardo per rendersi conto 
che questo zaino non ha nulla da invidiare al concorrenti delle 
grandi marche e pesa pochissimo. Costruito in cordura. più 
pesante nelle zone esposte, dispone della possibilità di divide
re lo spazio interno in due zone, con cerniera di accesso dal
l'esterno. Inoltre monta una prolunga in nylon leggero e una 
vasta patella con eiasticizzazione e due tasche con cerniera. 
La zona dorsale è essenziale, costruita intorno a una leggerissi
ma armatura in alluminio. Ma gii spallacci sono anatomici, pre
vedono gli awiclnatori del carico e le fettucce pettorali Molto 
ricca anche l'ampia fascia in vita per lo scarico dei peso. Ante
riormente si trovano due porta-piccozza e le fettucce inferiori 
dispongono di apertura rapida per fissata materiali a scelta. Infi
ne due tasche laterali con cerniera sono montate al fianchi, con 
la possibilità di infilare gli sci e bloccarli grazie a due tiranti. 

sura a sgancio rapido. Nella parte inferio
re  dispone anche di cinghietti per il tra
sporto di ramponi, tendina o altro. 

U N A  SOLUZIONE PER U P I C C O Z Z A  

L o  zaino Ice Pick Greensport, presentato 
dalla casa aostana, applica una soluzione 
cui molti alpinisti avranno fatto ricorso 
negli anni. A chi non è capitato, durante 
un'ascensione su misto, in alta quota, di 
servirsi della piccozza e quindi d i  riporta 
momentaneamente tra gli spallacci dello 
zaino per affrontare un passaggio di roc
c ia  c h e  r ich iedeva  l ibere  en t rambi  l e  
mani? L'Ice Pick h a  appositamente rica
vato una  specie d i  fodero con ampia e 
robusta imboccatura tra i due  spallacci, 
in modo da  ottenere due risultati: la pic
c o z z a  si i n f i l a  p i ù  f ac i lmen te ,  s enza  
timore di rovinare 1Q zaino stesso o i pro
pri indumenti e l'attrezzo rimane più sta
bile, non rischiando di sfilarsi sé un qual
siasi movimento ne  compromette l 'equi
librio. Addirittura, per evitare che il pun
tale p o s s a  infastidire o, peggio,  fer i re  
nella zona della nuca, è stato previsto un 
salvapunte col legato allo za ino  d à  u n  
cordino. 
Per incrementare ulteriormente la  stabi
lità della piccozza è stata ricavata una 
patella supplementare tra la  patella vera e 
propria e il corpo dello zaino. Normal
mente essa si distende sopra la  chiusura 
super io re  de l lo  za ino .  M a  i n  c a s o  d i  
necessità, attraverso un'apposita cernie
ra, viene fatta passare posteriormente e 
chiude in modo perfetto la testa della pic
cozza, grazie ad alcune zone di velcro. 
Per aprirle basta strappare verso l 'a l to  

questa patella trilobata (per 
consentire il passaggio degli 
avanzatori del carico), ser
vendos i  anche  d i  a so le  d i  
fettuccia. S'intende che l 'o 
perazione è più complessa 
da descriversi che da  farsi. 
L o  z a i n o  n o n  d i s p o n e  d i  
schienale regolabile. M a  la  
parte, dorsale è ben imbottita 
e molto confortevole, grazie 
anche alla retina traspirante, 
tanto che la piccozza infilata 
non si sente, in ragione que
s t o  a n c h e  d i  u n a  p i c c o l a  
a rma tu ra  d i  sos t egno .  Gl i  
spa l l acc i  a v r e b b e r o  f o r s e  
p o t u t i  e s s e r e  p i ù  r i c c h i ,  
mentre assai soddisfacente è 
la fascia in vita per  lo scari
co del peso sui fianchi. Q 



LONDRA: DALL'ALPINE CLUB 
UN INVITO ALLA 
TOLLERANZA FRA ALPMISTI 

Cambio della guardia all'Alpine Club di Londra; Michael 
Westmacott, che partecipò nel 1953 alla mitica spedizione 
all'Everest, ha lasciato l 'anno scorso la presidenza che è 

passata a Chris Bonington, gloria dell 'alpinismo motidiale e 
garante d i  Mountain Wildemess. «Il discorso d'addio di Westma
cott s'inserisce perfettamente nei dibattiti contemporanei sull'al
pinismo portandovi una ventata d'aria fresca e d'umiltà», scrive 
in una cortese nota allo Scarpone Roberto Stocco, socio del CAI 
Milano da  2 2  anni, residente a Londra, qualificandosi come 
«unico italiano residente in Gran Bretagna socio dell 'Alpine 
Club». Un  discorso che così Stocco riassume e traduce per i soci 
del CAI: «Qual è il ruolo del nostro Club oggi? Quello di essere 
composto da membri portatori di una grande tradizione, che con
tinua. Dobbiamo educare e persuadere gli appassionati di monta
gna alla promozione dei valori di solidarietà, umanità e rispetto 
reciproco che sono i nostri obiettivi. Dobbiamo incoraggiare l 'e
splorazione alpinistica e l'avventura attraverso la ricerca, la lette^ 
ratura e l'arte. Tutto questo perché a prescindere dalle motivazio
ni personali tutti abbiamo un valore in comune: l 'amore per le 
montagne e l'avventura. E '  importante che non si condannino 
nuovi metodi né si giudichino gli alttui valori. Tolleranza è l'invi
to più ché mai necessario in un mondo dove i media, di proposi
to, ricorrono ai conflitti d'opinione per la 
loro sopravvivenza, e le  attitùdini vengono 
deliberatamente polarizzate. Tolleranza 
non significa passività, significa al contra
rio cercare di contagiare chi condivide la 
nostra passione con i nostri valori e ideali. 
Dopotutto si va in montagna con il cuore». 

, A N N I  FA 
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Lorenzo Revojera 

di pista, sciescursionismo, speleologia, parapendio, surf, escursio
nismo, racchette da neve, bike. «Il CAP deve essere una federa
zione aperta alle nuove pratiche sportive», è il commento del suo 
nuovo presidente, André Croibier, membro del Comitato direttivo 
nazionale dal 1989 al 1994 e amministratore del Parco nazionale 
della Vanoise, che succede a Femand Fontfreyde il cui mandato 
come presidente del CAP era giunto al termine, «ma deve sempre 
vegliare perché il loro inserimento sia in armonia con la protezio
ne della montagna, condizione indispensabile nella pratica delle 
nostre attività». La  sede della federazione è: 24, Avenue de Lau-

mière - 75019 Paris 

U N  M E M O R I  A L  P A R K  I N  NEPAL  

Si chiama «Adventurer's Memorial Park» 
ed è situato a Pokhari Thumko in Nepal il 
primo parco dedicato a tutti gli alpinisti 
che hanno perso la  vita durante le  loro 
avven tu rose  sped iz ion i  h ima layane  e 
vuole essere un centro di pace che h a  lo 
scopo di salvaguardare l'ambiente natura
le culturale delle popolazioni di monta
gna. A ogni alpinista defunto verrà riser
vato un  posto caratterizzato d a  piante e 
fiori tipici del suo paese d'origine, con 
l ' ovv io ,  indispensabi le  contr ibuto dei  
club e delle famiglie. I Club alpini e l e  
Assoc iaz ion i  a lp in is t iche  naz iona l i  e 
internazionali dei vari paesi sono dunque 
calorosamente invitati dall 'ente Parco a 
mandare tutte l e  informazioni possibili 
sugli alpinisti morti sulle montagne del 
Nepal a Ang Tshering Sherpa, Chairman, 
Hotel mount monastery (P.) Ltd, P.O. Box 
3022, Thamel, Kathmandu, tei 415506, 
Fax 00977-1-411878, Tlx 2802 ASTREX. 

I L  C A F  SI TRASFORMA 

Da quest'anno i 153 Club alpini francesi 
sono una federazione polisportiva che gode 
del riconoscimento u f f i c i l e  delle diverse 
pra t iche  sport ive:  a lpinismo,  canyon ,  
arrampicata, scialpinismo, sci di fondo, sci 

PASSAPORTO PER.., 
• CAPE ROCK, un volume di Julisn 
Fisher edito da Nomad (27 Geneva 
Drive, Westiands, Newcastie, Stafford-
shire, England, Staffa ST5 200. tei 
UK+(01782) 616535), riporta una sele
zione delle migliori arrampicate a Città ì 
del Capo. Il volume costa 30 sterline e 
può essere richiesto direttamente 
all'editore. L'indirizzo del Mountain 
Club of South Africa è il seguente: 97 
Hartfield Street, Cape Town, tot 
(021)453412. Informazioni anche via 
Internet al seguente indirizzo tetemath 
co: http://wmv.climbing.co.za 
• ISLANDA: il servizio informazioni è 
disponìbile per l'invio gratuito di 
materiate informativo (trekking, MTB, 
ecc.) sulla flepubbiica d'Islanda. Con
tattare Angelo Ponte, Servizio infor
mazioni Islanda, via Anghiari 3, 00176 
Roma, tei 06/21703615. i 
• SOBEK TRAVEL propone trekking, 
rafting e avventure in Turchia. L'orga
nizzazione ha sede a Nidge, ai centro 
dei monti Taurus e Bolkar, nei pressi 
della Cappadocia, al seguente indiriz
zo: Istasyon Cad. No: 47 - 51100 
Nigde/Turkey, tei 90 383 213 21 17, fax 
90 368 232 49 04. 
• APPALACHIAN ADVENTURE è il tito
lo di uno splendido volume pubblicato 
negli Stati Uniti da Longstreet Press 
(Atlanta, Georgia) sui celeberrimo 
trekking di 2.158 miglia dal Manie alla 
Georgia, Informazioni: Appalachian 
Trai! Conference, P.O. Box 807, Har-
pers Ferry, WV 25425-0807. 
» HIMALAYAN GUIDES WELPARE 
GROUP è un'organizzazione ricono
sciuta dal governo nepalese. Organiz
za trekking e scalate. L'indirizzo è: 
P.O. Box: 1637 Kathmandu, Nepal. _ 
Telefono 4212222, fax 977-1-479039. | 

- - i n i  

Nuòvo MUSEO A M O N A C O  

Inaugurato l ' a n n o  scorso in  ottobre,  il  
M u s e o  d e l l ' A l p i n i s m o  d i  M o n a c o  d i  
Baviera è un'iniziativa dell 'Alpénverein 
tedesco, il maggiore club europeo, che sta 
riscuotendo l ' interesse degli studiosi di 
tutto i l  mondo.  Ospitato in un  edif ic io  
neoclassico al  Praterinsel,  un e legante  
quartiere del la  città,  o f f r e  al  visitatore 
accanto al le  r icche sale esposit ive u n a  
biblioteca alpina con  oltre 5 0  mila volu
mi, un  archivio di 60  mila fotografie e 20 
mi la  car to l ine  d i  montagna .  «Most re ,  
seminari,  congressi  rappresentano una  
cospicua parte dell'attività del Museo, un 
luogo di comunicazione, informazione e 
ricerca», dice Helmuth Zebhauser, refe
rente del DAV per il museo che ha contri
buito a f a r  nascere assieme alla ricercatri
ce Maike Trentin-Meyer. «Qui viene deli
neata una  storia delle idee del l 'a lpini
smo», spiega ancora Zebhauser. «Si tratta 
in effetti  d i  un completamento del  vec
chio museo  alpino d i  Kempten dove  si 
rappresenta invece la  "storia dei  fatti"». 
Per il  finanziamento del museo sono state 
aumentate le quote annuali dei circa 500 
m i l a  m e m b r i  d e l l ' A l p é n v e r e i n .  t l n  
aumento, sottolineano i dirigenti, che cor
risponde al costo di una  bibita al bar; chi 
si è dichiarato contro l ' iniziat iva,  p u ò  
sempre entrare è valutare se ne è valsa la 
pena. Nel foyer il visitatore viene accolto 
da pannelli con illustrazioni talvolta ironi
che  su mi t i ,  fon t i  e t radizioni .  T r a  l e  
curiosità un microscòpio del 1810. • 

http://wmv.climbing.co.za


U N  TRIONFALE MEZZALAMA 
DA CERVINIA A GRESSONEY 
PER I «CORRIDORI DEL CIELO» 

G rande spettacolo televisivo sui canali della Rai  la  matti
na del 3 maggio e grande vittoria al ritrovato Trofeo 
Mezza lama per  t re  eccellenti atleti, Fabio  Meraldi ,  

Enrico Pedrini e Omar Oprandi appartenenti al gruppo degli 
Skyrunner, i «corridori del  cielo». L a  dècima edizionè della 
mitica gara, a cui  L o  Scarpone dedicò in  marzo l a  copertina e 
una  presentazione dell 'illustre veterano Camillo Onesti, si è 
svolta in condizioni meteorologiche ideali, con un '  esemplare 
organizzazione che ha impegnato 120 tecnici e non meno di tre
cento volontari. I tre atleti hanno preceduto i forestali Mazzoc
chi, Follis e Fontana che a differenza degh skyrunner calzavano 
sci da mezzofondo (con conseguenti discese a raspa, palese
mente più problematiche) impiegando meno di cinque ore per 
salire da Cervinia (2.000 m )  al Colle del Breithorn (3800), sca
lare il  Castore (4226), scendere alla testa della Val d'Ayas, risa
lire al  Naso  del  Lyskamm (4150) quindi buttarsi sul rifugio 
Mantova, il lago Gabiet e raggiungere Gressoney sfruttando le  
ultime lingue di neve. M a  chi sono gli skyrunner? L o  spiega un  
opuscolo di 16 pagine con il calendario fino al Duemila distri
buito da  Skyrunners srl (13051 Biella; viale C .  Battisti 26, tei 
015/34141, fax  3506399). «La tendenza a portare il gesto atle
tico della corsa fuori  dalla strada e a quote inusuali è sempre 
più frequente nel  corridore tradizionale», scrive Magda Maioc-
chi, aggiungendo tuttavia che per allenarsi e gareggiare in quota 
è necessario conoscere problemi fisiologici molto particolari. 
Nell'opuscolo, quanto emerso in anni di studio e in oltre venti 
gare^a quote estreme viene riassunto da due dei massimi esperti 
in materia: Marino Giacometti, pioniere d i  questa disciplina (a 
sua volta in gara al Mezzalama dove si è classificato ventesimo 
con Fomoni e Giudice) e fondatore della società Skyrunners, e 
il dottor Giulio S. Rei,  il medico che f in  dagli inizi h a  seguito 
gli atleti di punta dello skyrunning in qualità di coordinatore del 
progetto di ricerca Peak Performance Project. ' 

«MONTAGNA GRANDE SCHERMO», 
STRAORDINARIE AVVENTURE IN CELLULOIDE 

A l  Monte dei Cappuccini è stata tenuta a battesimo «Montagna 
grande schermo», un'iniziativa realizzata dal Museo nazionale 
della Montagna e dalla Regione Piemonte, con la  Provincia auto
noma di Trento, il Filmfestival montagna esplorazione «Città di 
Trento» (dove la formula è stata "esportata" in occasione della 
recente edizione della rassegna) e la Ville de  Chamonix Mont 

SOLITARIE: MASPES IN ÌO ORE RIPETE 
«LA SPADA NELLA ROCCIA» 

Aperta nellW da Tarcisio e Ottavio Fazzìni e da Norberto Riva in tre 
giorni di scalata sulla grande parete del Qualido (Alpi Betidie), una 
difficile via denominata La spada nella roccia è stata ripetuta ti 2 e 3 
maggio da Luca Maspes «Rampikino» in dieci ore di arrampicata soli
taria, con un bivacco su portaledge e autoassicurazione su quasi 
tutto i'itineratio con difficoltà fino a 6c+ obbligatorio e A3, su un svi
luppo complessivo di 650 metri. Si tratta a giudizio di questo fortissi
mo arrampicatore delia Valniasino, di una delle più impòrtanti solitarie 
realizzate nelle Alpi centrali fino a oggi, certamente la sua più impe
gnativa solitaria, superiore anche a Jumar Iscariota al Pizzo Badile. La 
via comincia per una serie di cenge oblique che portano sotto un 
primo muro compatto che va superato con cinque lunghezze di corda 
(in origine 6c e A4) giungendo alla base di una grande lama, un 
impressionante lastrone staccato chiamato «la fog!ia'>. Quest'ultima 
viene superata con tre lunghezze di corda in fessura «off width» (A3 
all'apertura, ora 6b). Dopo la lama, l'itinerario saie per altre cinque lun
ghezze di corda su placche verticali con difficoltà fino a Sc+ e A3. 

Blanc. Il progetto, che prevede di anno in anno la presentazione 
di filmati storici selezionati tenendo conto di riferimenti specifici 
ad avvenimenti di rilievo, a registi, attori ed eventi che presentino 
attinenza con la  montagna, è iniziato con il f i lm del 1956 La  
montagna, regia di Edward Dmytryk con Spencer Tracy, Robert 
Wagner, Claire Trevor e Anna Kashfi, e con la mostra di manife
sti e affissi di diversa provenienza che nel 1956 accompagnarono 
l'uscita del film. Per l'occasione, il Museomontagna ha curato 
l'edizione di un volumetto tascabile in tre lingue (128 pagine,15 
mila lire) nella nuova collana Montagna grande schermo con 
testi di Gianluigi Bozza, Leonardo Bizzaro, Roberto Mantovani e 
Frangoise Rey. «Si tratta del primo titolo di una nuova serie, fina
lizzata a valorizzare una parte delle collezioni del centro Docu
mentazione e della Cineteca storica del  Museomontagna», spiega 
il direttore Aido Audisio, coordinatore dell'iniziativa con Angeli
ca Natta Soleri. «Si tratta di un'oprazione di ampio respiro, non 
ristretta ai cultori d i  una specifica area di studio e di interesse, ma  
destinata a una vasta fascia di pubblico: non a caso questo volu
me  è stato redatto in tre lingue», scrivoiio a loro volta in una pre
sentazione Giampiero Leo, Carlo Andreotti, Goffredo Sottile, 
Michel Charlet,  rispettivamente assessore alla Cultura della 
Regione Piemonte, presidente della Provincia Autonoma di Tren
to, presidente del Filmfestival di Trento, sindaco di Chamonix. I 
manifesti originali e i documenti riprodotti nel volume sono con
servati nel Centro documentazione del Museo della montagna. 

CON LE GUIDE ALPINE SU 4 0  CIME 
SVENTOLA LA BANDIERA EUROPEA 

In occasione della Giornata dell'Europa che si è celebrata il 9 
maggio nel 40° anniversario dei Trattati di Roma, la  bandiera 
europea ha sventolato su 4 0  importanti cime italiane, dal Monte 
Rosa all'Adamello, dalla Marmolada al Gran Sasso. L'iniziativa 
è stata organizzata dall'Associazione delle Guide Alpine Italia
n e  e dal Centro Europeo Risorse Umane. 

UNA NUOVA GUIDA A l  CAMPEGGI 
PER CHI ARRAMPICA E CAMMINA 

Escursionisti, alpinisti e arrampicatori sono in genere buoni fre
quentatori di campeggi e villaggi turistici. D'obbligo è dunque 
la  segnalazione in questa rubrica della nuova Guida ai campeg
gi e ai villaggi turistici di De  Agostini che descrive con costante 
riferimento a una  carta tematizzata allegata i 2060 campeggi 
italiani, 1725 dei quali sono anche valutati, sulla base di ispe
zioni effettuate in loco. Segue la  descrizione di 900  campeggi 
europei, distribuiti in 16 Paesi. In un tomo a parte sono descritti 
380 villaggi turistici. I due volumi per un totale di 800 pagine 
sono in vendita a 29.900 lire. 

IL SALVATAGGIO DI UNA COPPIA INCAUTA 
NELLA BUFERA IN VAL DI MELLO 

P tempo stabile è il cielo terso dovuto all'anticiclone hanno 
messo le ali ai piedi a una giovane coppia di escursionisti il 6 
aprile in Val di Mello. Saliti in un lampo oltre il rifugio Allievi 
Bonacossa, la bufera fattasi sempre più violenta man mano che 
salivano li ha  bloccati. Peccato che il loro abbigliamento fosse 
adatto a malapena a una passeggiata per i viali dello storico 
Parco di Monza. L'allarme è stato lanciato dal rifugio da cinque 
alpinisti che  s i  trovano nella zona, m a  le  raff iche di vento 
hanno impedito all'elicottero con la  squadra di volontari del 
soccorso alpino della Valmasino di operare. Dalla valle sono 
allora partiti due volontari che in due  ore, da buoni camminato
ri, hanno raggiunto la coppia. La  ragazza presentava sintomi di 
congelamento ed era in pessime condizioni anche psicologica
mente. Trasportata a spalla fino al fondo valle, è stata presa a 
bordo di un'ambulanza verso le  22.30. Salva! U n  impegno 
notevole per i soccorritori e un'avventura che si sarebbe potuta 
evitare con un  briciolo di quel buonsenso troppo spesso latitan
te tra chi affronta la montagna senza preparazione. 



VALERUZ: SLALOM 
IN PARETE 

Cinquecento metri con pen
denze di 60°: il volume Pre-
sanella delle Guide dei  monti 
d'Italia definisce le difficoltè^-
di questa parete nord ADH - /D .  

Ciononostante per Tone Vale-
ruz, formidabile e irriducibile 
d i sces i s ta  acroba t ico  de l l a  
Valle di Fassa, si tratta sem
plicemente d i  «una pista da  
sci che va  bene per farla con i pali». Lui stesso ha provveduto a 
installare i pali, compito evidentemente non da comuni mortali. 
Così, una quarantina erano porte da slalom ficcate nel ghiaccio 
venerdì 2 maggio, sotto un cielo di cobalto. Completata l'opera, 
Tone è quindi risalito in vetta ed  è ridisceso grintoso m a  rilassa
to. Portata a termine la prova, è di nuovo sceso recuperando i 
pali, e la discesa è stata mandata in onda l'indomani da Raitre 
in concomitanza con l a  telecronaca del Trofeo Mezzalama al 
Monte  Rosa commentata dalle parole dello stesso Valeruz, qua
rantaseienne guida alpina e maestro di sci. Sono state in realtà 
cinque nella stessa giornata le  discese di Valeruz sulla Nord, 
che si trova al centro della pala ghiacciata percorsa per la prima 
volta in sci da Heini Hplzer, detto «il piccolo spazzacamino», 
nel '72 e in circa mezz'ora. Con queste parole Io stesso Valeruz 
descrive la sua recente esperienza: «Una prima discesa l ' h o  
compiuta in mattinata per ricognizione. Poi la seconda, per cer
care i pali che avevo messo giil. L a  terza discesa è stata una 
prova, f r a  i pali, ma senza cronometro. Poi lo slalom vero e pro
prio, che è durato solo tre minuti. Infine la quinta discesa per 
raccogliere i pali. Se è difficile, lo devono dire gli altri, quelli 
che da  domani devono misurarsi con quello che ho fatto io. M i  
auguro che qualcuno ci provi». Ai  piedi Valeruz portava un nor
male paio di sci da competizione, della lunghezza di due metri. 

DA POZZO: QUESTO ALPINISMO 
BISOGNOSO DI ARIA E DI LUCE... 

Contro il «taglio decadente» e, perché no?, quell'inequivocabile 
odore di «fragole e sangue» che caratterizza a suo avviso le rivi
ste specializzate di alpinismo si scaglia Renato D a  Pozzo. L'occa
sione per rivendicare una maggiore creatività a questo «magnifi-
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co sport» associata a una  dimensione più «umana», fuori  dal 
mito, è offerta all'alpinista lecchese (ha indossato il prestigioso 
maglione rosso dei Ragni salvo sfilarselo un paio d'anni fa) dalla 
presentazione del suo primo libro pubblicato dalle edizioni Ferra
ri di elusone. Scritto a quattro mani con il giornalista Davide 
Sapienza, il libro (Storie di spazio, di aria, di luce, 176 pagine, 
28 mila lire) è una lunga confessione di questo singolare e appar
tato climber che dalle placche di calcare della Grigna affrontate 
con tecnica sopraffina si cala per attraversare grandi territori 
come la Terra del Fuoco, la Patagonia, il deserto d i  Atacama, il 
British Columbia in Canada, la Norvegia. «Questa enfatizzazione 
che trasforma la  montagna in una roulette russa danneggia il 
mondo dell'alpinismo. E deve finire!», ha tuonato a Milano Da 
Pozzo che rivendica i tanti anni trascorsi a insegnare il «verbo», a 
trasmettere il  suo entusiasmo. Piacevolmente segnato da una 
serena ricerca dell'avventura «al naturale» non esente da un certo 
narcisismo è anche il  libro che  dovrebbe trovare estimatori 
soprattutto tra chi si sente giovane «dentro»: non escluso il vete
rano Vasco Taldo, presidente del Club accademico centrale, che è 
stato tra i primi a scingere 
l a  m a n o  a l  co l l ega  in  
occasione della presenta
zione alla libreria Hoepli 
di Milano. E ad augurargli 
buona fortuna per la pros
sima missione, una traver
sata di 800  chilometri a 
piedi al di sopra del Circo
l o  Po l a r e  Ar t i co ,  su l l e  
tracce dei leggendari Sami 
e delle loro transumanze. 
Particolare interessante. 
D a  Pozzo si ripropone di 
l imi ta re  i l  s o n n o  a u n a  
soglia minima di soprav
vivenza. Nell 'esperienza 
avrà per compagno il geo
g r a f o  F r a n c o  Miche l i ,  
profondo conoscitore d i  
quei sentieri, e uno staff di • 
medici dell'Università di 
Parma. Q 
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NUOVE PROPOSTE PER CAMMINARE 
IN VALLE DI SUSA E DINTORNI 

«Un percorso alle porte della città che rac
chiuda tutte le gemme naturali che ogni pre
parato e pretenzioso escursionista si aspetti 
di trovare». Così Ludovico Marchisio, presi
dente della commissione TAM di Torino, pre
senta il nuovo sentiero a ferro di cavallo che 
percorre completamente la collina morenica 
delia regione compresa in senso idrografico 
orario tra Rivoli, Rivalta, Villarbasse, Reano, 
Trana, Avigliana,- Buttigliera Alta e Rosta, in 
circa sette ore di cammino, «tra laghetti, 
massi erratici, sconfinati prati che si interval
lano a boschi di castagni, pinete, rocce ofioll-
tiche». Il sentiero s'inizia poco dopo l'ospe
dale di Rivoli in località Pozzetto ed è indica
to per ora da una sommaria segnaletica 
opera dello stesso IVIarchisio (in attesa di 
quella definitiva): conduce sulla sommità del 
Moncuni (641 m) da dove si gode una bella 
vista a 360 ° sulla collina morenica e dopo 
un ampio giro riconduce al Pozzetto. Instan
cabile scopritore o restauratore di itinerari 
dimenticati, Marchisio dà un altro importante 
annuncio in una delle frequenti, lunghe e 
minuziosi relazioni mandate alla redazione 

dello Scarpone. Dopo due anni di totale 
impercorribilità a causa di una frana, ha ria
perto insieme con il figlio tredicenne Walter 
l'unico passaggio che ctìnsente di traversare 
il Merdarello a bassa quota (1200m circa), 
rendendo cosi di nuovo agibile il sentiero 
(segnato in giallo) chiamato dà! locali «Gite 
Rucase» che ha inizio sul lato destro orogra
fico della cascata del Rio Claretto nella zona 
di Novalesa (bassa Valle di Susa). Una baita 
a quota 1200 (Prezzapel) è il punto base di 
riferimento per traversare su una minuta 
traccia che si fa via via più aerea man mano 
che si affaccia sull'orrido del Merdarello. E' 
d'obbligo assicurarsi per i meno esperti, 
Lungo .l'avventuroso sentiero, chiamato «Il 
periplo delle cascate di Novalesa», si incon
tra anche un enorme masso (Pietra Gildo) 
alto più di 15 metri che Walter ha salito per la 
sua via normale lasciando in cima un chiodo 
per la calata. Infine, come riferito nel prece
dente numero dello Scarpone (Notizie flash), 
Marchisio ha dato vita a un nuovo tracciato 
tra l'Orrido di Chianocco e quello di Foresto, 
sempre nella Bassa Val di Susa. 

LA TRAVERSATA 
DELLE CINQUE VALLI 

Dal 4 a l io  agosto la Sezione di Pesaro annun
cia la settima edizione di un'interessante inizia
tiva escursionistica, la Traversata delle 5 Valli, 
che prenderà il via dalla Repubblica di San 
Marino e si snoderà lungo i tanti sentieri di cui 
sono ricche le montagne che dall'alto Montefel-
tro si dirigono verso il Monte Carpegna, l'Alpe 
della Luna, il Monte Nerone e il Monte Catria, 
facendo tappa la sera in strutture già collauda
te nei caratteristici paesi di fondo valle e, alme
no due notti, in tenda in suggestive radure 
sotto le stelle. Il trasporto dell'equipaggiamento 
avverrà attraverso automezzi. Per informazioni 
e per iscriversi rivolgersi all' Attuai Viaggi di 
Pesaro (0721/54703-54794). 
• IN VAL DI MAGRA (SARZANA) i volontari 
del CAI delle Sezioni di Sarzana, Parma e 
Pontremoli hcsnno ripristinato con la collabo
razione del Gruppo terre Alte antichi sentieri 
tra Falcinello e Santo Stefano che un tempo 
venivano percorsi dai pellegrini che si recava
no a Roma. Prossimamente saranno riportati 
alla luce i sentieri che collegano la Val di 
Magra ad Aulla, nell'ambito del progetto euro
peo di riscoperta dell'antica via Francigena. 
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è in questi tempi una presenza 
costante e unitaria dovunque 
esistano nodi vitali da  scioglie

re nell'interesse delle popolazioni alpine 
e d i  chi vive la  montagna come una fon
damentale esperienza culturale, sportiva 
ed esistenziale. Questa presenza riguarda 
i parlamentari  del  Gruppo Amici  del la  
montagna. Immancabili, occorre dirlo, in 
particolare quando si tratta di affrontare 
temi vitali per  il  futuro del Corpo Nazio
nale del Soccorso Alpino e Speleologico 
come è avvenuto nei primi giorni d i  mag
gio a Castelnovo ne '  Monti in occasione 
del  2° Congresso nazionale del CNSAS; 
e come in precedenza si era registrato a 
Ponte di Legno dove in marzo una dele
gazione del Gruppo parlamentare aveva 
presenziato (Lo  Scarpone n. 5/97, pag.  
23) a un  incontro di particolare spessore 
sui rapporti tra il CNSAS e gli altri Enti. 
I l  d ibat t i to  coordina to  da l l ' onorevo le  
Luciano Caveri, Presidente del  Gruppo, 
c o n  l a  pa r t ec ipaz ione  d e l  P r e s i d e n t e  
generale del CAI  Roberto De  Martin, ha  
offerto l'occasione alla redazione per un  
simpatico incontro con un amico  della 
montagna,  i l  senatore Anton io  Conte ,  
alpinista, socio della sezione romana del 
Club Alpino Italiano, che del Gruppo è 
vicepresidente. 

Con che spìrito se ne è andato, Sena
tore, dall'incontro di Ponte di 
Legno? , 

«La sensazione razionale è quella di aver 
ricevuto una serie di conferme m a  anche 
di sollecitazioni per il prossirno periodo 
su temi che d i  fat to sono all 'ordine del 
giorno de l  CAI ,  m a  anche dell 'at t ività 
paiiamentare istituzionale e più in gene
rale di u n  settore, d i  un ambito d i  inipe-
gno e di presenza niente affatto subalter
n o  o c a s u a l e  su l l a  s cena  soc i a l e  d e l  
nos t ro  Paese .  L a  c o n f e r m a  è c h e  c ' è  
bisogno di momenti di aggregazione, di 
dialett ica reale  e d i  rafforzamento dei  
principi e dei valori che non sono svendi-

IL DECISIVO IMPEGNO UNITARIO 
DEI PARLAMENTARI NELLA SOLUZIONE 
DEI PROBLEMI DELLA MONTAGNA 

bili sul mercato delle cose inutili. L e  pro
poste che  riguardano specificamente il 
Soccorso alpino si intrecciano con tante 
altre problematiche emergenti e attuali 
nella, nostra realtà complessa: dal volon
tariato all'operatività dei servizi che ven
gono svolti sul territorio, f ino alla neces
sità di evidenziare una più corretta dina
mica dei  rapporti f r a  le  istituzioni con 
competenze diverse m a  con una produtti
vità potenziale che l e  deve accomunare 
sul territorio». 

Quali proposte l'hanno colpito? 
«Un argomento m i  sembra decisivo. E 
cioè il  riconoscimento istituzionale del  
Soccorso alpino come una realtà con una 
sua presenza non sussidiaria bensì avente 
u n a  t i tolari tà  e f fe t t iva  d i  servizio per  
quello che riguarda la montagna e la pre
senza dell 'uomo nella dimensione colli
nare e montana che è peculiare d i  gran 
parte del nostro Paese. Questo riconosci
mento è di natura strategica. Nell'attuale 
legislazione è espresso in maniera tale da 
aprire talvolta l o  spazio a confusioni e 
perfino a contrapposizioni o addirittura a 
elementi di polemica che devono essere 
evitati. M i  riferisco al conflitto latente o 
esplicito con altri settori dello Stato, con 
altri settori dell'organizzazione per esem
pio della protezione civile, con altri corpi 
militari o paramilitari. I l  miglior modo  
per evitare questa confusione è di cono
scere ciò che  già c ' è  sul territorio e che 
effettivamente garantisce un servizio non 
assimilabi le  per  quant i tà  e qual i tà  ad  
altre articolazioni». 

Nel suo intervento, lei ha accennato a 
quali potrebbero essere le risposte che 
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LE QUATTRO GIORNATE DEL SOCCORSO ALPINO 
Al PIEDI DELLA PIETRA DI BiSMANTOVA 

«E'stato anche grazie al CNSAS che possiamo oggi, con fiducia, guardare al rag
giungimento della piena solidarietà, obiettivo da tutti condiviso e segno di sviluppo 
sociale e civile del Paese». Con queste parole il Presidente del Consiglio Romano 
Prodi ha indirizzato un caloroso saluto ad Armando Poli, responsabile del Soccor
so alpino in Italia, In occasione del 2° Congresso Nazionale Quadri che si è tenuto 
dal 1° ai 4 maggio a Castelnovo Monti, al cospetto della magica Pietra di Bismanto-
va dove, a conclusione del simposio, i tecnici del soccorso hanno offerto eloquenti 
dimostrazioni della loro preparazione operando in parete con tecniche tradizionali 
e con l'impiego dell'elicottero. «La classe politica, forse stimolata dai vari Enti e 
associazioni, sembra stia prendendo coscienza del problema della sicurezza in 
montagna constatando che all'assenza o, comunque, alla carenza di una normativa 
che governi l'intera materia, debba essere posto rimedio», ha detto Poli introducen- ' 
do i lavori del Congresso al quale hanno presenziato 1 Vicepresidenti generali del 
CAI Gabriele Bianchi e Luigi Bava, il Consigliere centrale Amos Borghi e il Presi
dente del Servizio Valanghe Italiano Ernesto Bassetti. «La forza del CNSAS sta nelle 
sue elevate specializzazioni, ognuna ha le sue peculiarità, ognuna ha gli strumenti 
o li deve mettere a punto per formare al meglio 1 propri tecnici», ha detto a sua volta 
il Vicepresidente Paolo Verico. Impeccabile è risultata l'organizzazione della Sezio
ne di Castelnovo: una collaborazione «preziosa e sincera» come ha osservato Poli 
rivolgendosi ai presidente del sodalizio Giuseppe M^nani per ringraziarne i soci a 
nome del Consiglio nazionale del CNSAS. 

le tecniche del Soccorso alpino sono in 
grado di offrire a contesti urbani 
oggettivamente fragili come Napoli... 

«Ho voluto citare un  episodio emblemati
c o  d i  u n a  real tà  d i f f i c i l e  c o m e  quella 
napoletana dove si sono verificate molte 
situazioni d i  emergenza relative soprattut
to a voragini e a improvvisi sprofonda
menti nel  tessuto urbano. I n  tali circo
stanze si sono potute verificare la dispo
nibilità e la  prontezza degli speleologi e 
dei corpi del Soccorso alpino per poter 
procedere a operazioni anche pietose di 
recupero dei corpi. E questo a fronte di 
una situazione oggettivamente preoccu
pante e anche in parte avvilente dei corpi 
preposti alla tutela e alla sicurezza in caso 
d i  ca lamità  c o m e  i Vigili  de l  fuoco,  i 
quali, pur  con la  buona volontà da  tutti 
r iconosciu ta ,  n o n  h a n n o  un ' adegua t a  
attrezzatura tecnologica e spesso difetta
no di organico. E '  il caso quindi di proce
dere a una chiarificazione più che altro di 
ordine normativo che metta ogni sogget
to, e tra questi il  Corpo  Nazionale del 
Soccorso Alpino e Speleologico, in con
dizioni di poter assicurare la  propria parte 
di competenza e di professionalità, e qui 
ce n ' è  tanta, al servizio di tutti, non sol
tanto degli iscritti al CAI. Come del resto 
le statistiche già oggi ci dicono che avvie
ne. H o  voluto proporre a Ponte di Legno 
u n  recupero della dimensione unitaria 
della montagna e della dimensione nazio
nale dei problemi. Dovremo lavorare con 
una convinzione quanto più coerente pos
sibile verso la  realtà del Meridione anche 
per quello che si sta organizzando per i 
prossimi mesi; come l'auspicata partenza 
dei parchi naturali, i più estesi per territo
rio d '  Europa. Un'opportunità per il  Club 
Alpino  Italiano, che  dovrà  essere  più 
pronto e più presente d i  quanto già non 
sia per fornire quelle garanzie anche di 
impostazione culturale d i  cui  c ' è  gran 
bisogno in quella parte del Paese». 

Quali saranno i programmi imme-
. diati o a breve termine del gruppo 
parlamentare che lei rappresenta? 

« D a l  c o n v e g n o  d i  P o n t e  d i  L e g n o  è 
venuto u n  forte invito alla concretezza: 
n o n  p e r ò  a u n  p r a g m a t i s m o  p r i v o  di 
motivazioni e d i  principi, a l  contrario. 
Parlare d i  organizzazione sul territorio, 
d i  e l i s o c c o r s o ,  d i  c o m e  s t r u t t u r a r e  
meglio le  stazioni non è u n  fatto pura
mente ingegneristico. H o  visto in questo 
appassionarsi agli aspetti organizzativi 
del soccorso la conferma di quei principi 
irrinunciabili che sono parte straordina
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Sotto lo stemma del CAI, ecco nella foto un recente intervento del senatore Antonio 
Conte durante una serata organizzata dalla Commissione cinematografica del CAI 
in aprile a Roma, con il contributo della Banca Nazionale del Lavoro. Vi hanno 
^rtecipato il Presidente generale De Martin, il Vice presidente Rava, i Consiglieri 
Franco, Leva, Protto, il Presidente del Film/estivai di Trento Sottile, i Revisori dei 
conti Di Domenicantonio e Porazzi. Obiettivo dell'iniziativa era stimolare istituzioni 
pubbliche e private a intraprendere, con il concreto apporto della BNL, una diffu
sione su larga scala della cultura di montagna, di cui il cinema è parte rilevante. 

ria del CAI. C ' è  una forte sollecitazione 
a fare, senza scordare le  ragioni culturali, 
sociali, umane del fare. Come politico mi 
auguro che in ogni  luogo dove si deve 
agire si riconfermino l e  ragioni forti di  
questo; i concetti cioè di solidarietà, di 
sv i luppò sostenibile,  d i  aderenza  alla 
natura, all'equilibrio del Pianeta dove la  
mon tagna  h a  u n  ruo lo  e f fe t t ivamente  
centrale. Faccio mia  la  raccomandazione 
che ha fatto Riccardo Cassin a noi politi
ci  a Ponte di Legno usando le parole di 
q u e s t o  f o r m i d a b i l e  o t t an to t t énne :  l a  
montagna non è so lo  meravigliosa da  
vivere, è anche economia. L'agenda per 
il '97 è senz'altro ricca. Speriamo davve
r o  di affermare un giusto e saldo rappor
to tra livelli istituzionali tale da consenti
r e  alle organizzazioni della montagna di 
poter pili efficacemente produrre. E spe
riamo di poter  af f rontare  in  Senato la  
tematica della speleologia e di arrivate a 
una legge quadro dopo un iter legislativo 
durato più di dieci anni. Oggi c ' è  u n  ele
mento nuovo; su queste questioni c ' è  la 
presenza costante e unitaria del Gruppo 
dei parlamentari amici della montagna, e 
anche al Senato questo gruppo è presen
te. L'ultimo tema che abbiamo affrontato 
a l  S e n a t o  è s t a t o  
q u e l l o  d e l l a  C o n 
venzione delle Alpi, 
c h e  i m p o n e  m o l t i  
problemi al mondo 
a lp ino  sopra t tu t to  
p e r c h é  i n d i v i d u a  
u n a  responsabil i tà  
n e l l a  g e s t i o n e  d i  
ques to  impor tan te  
atto d i  cooperazio
n e  sovranazionale. 
S i a m o  r i u s c i t i  a 
introdurre e a f a re  
a c c e t t a r e  d e g l i  
e m e n d a m e n t i  c h e  

Quaie il ruolo del Gruppo 
amici della montagna? 

N e  parliamo con il senatore 
Antonio Conte, che 

all 'ambiente delle alte 
quote è legato anche d a  
una serie d i  rispettabili 
esperienze alpinistiche 

riconoscono un ruolo molto più accen
tuato alle regioni e alle province autono
m e  dell'arco alpino». 

Lei è un politico ma anche un alpini
sta. Quali sono i suoi sentimenti 
versola montagna? 

«Sento fortemente la necessità della mon
tagna, come dimensione del  pensiero e 
come luogo in cui le tensioni e le proble
matiche acquistano u n  significato più 
autentico. Per molto tempo ho  camminato 
sui sentieri del Meridione e delle Isole e 
quando potevo anche per  l e  montagne 
dell'arco alpino, il più delle volte da solo, 
evitando itinerari estremi. Sono iscritto 
alla Sezione di Roma del CAI. Ho  avuto 
occasione di partecipare a qualche spedi
z ione  c o n  alpinis t i  s t raordinari  c o m e  
Gianni Calcagno e Agostino Da  Polenza, 
con il quale ero al campo base del Maka-
lu nel  1987. L'ultima fotica risale al set
tembre del ' 95  quando sono salito sulla 
Marmolada con un mio amico di Treviso: 
f u  una gran bella salita lungo lo spigolo 
nord e u n a  gran bel la  discesa lungo i l  
ghiacciaio. Allora non  pensavo che  le 
vicende pol i t iche del  nostro Paese m i  
avrebbero ricondotto sulla scena istituzio
nale. Vengo dal Partito Comunista Italia

n o  e h o  partecipato 
alla organizzazione 
d e l  P D S ,  t e n e n d o  
s e m p r e  i n  p r i m o  
piano il mio lavoro 
di insegnante d i  sto
r i a  e f i l o s o f i a  n e i  
l i ce i .  L ' i m p e g n o  
p o l i t i c o  o r a  m i  
assqrbe invece com
p l e t a m e n t e :  e i l  
p r e z z o  p iù  s a l a to  
che pago è forse il 
p o t e r e  a n d a r e  i n  
montagna troppo di 
rado». Q 

LE DOLOMITI 
DELL'AUTARCHICO 
CIPRIANI 

Chi f a  da  sé f a  per  tre, recita un 
vecchio proverbio che il nostro 
Eugenio  Cipriani,  t i tolare del la  

rubrica delle Nuove ascensioni, sembra 
aver  preso  alla lettera.  Oltre la folla. 
Cinquanta itinerari di media difficoltà 
nelle Dolomiti, il suo più recente titolo, 
ventunesimo nella sua notevole produ
zione editoriale, costituisce il primo libro 
del le  edizioni  CIP;  che ,  c o m e  si p u ò  
intuire, è una  casa editrice fondata d a  
Cipr iani .  Par t icolare  impor tante :  nel  
volume in vendita a 22  mila lire, tutti gli 
itinerari descritti sono stati aperti dal-
l'autore-editore medesimo. 
«Il titolo r iprende il  t ema d i  una  mia  
serata di diapositive», spiega Cipriani, 
«e raccoglie itinerari distribuiti in vari 
gruppi dolomitici, dal Sella-Sassolungo 
alla Moiazza, dai Fanis alle Dolomiti di 
Sesto, dalla Groda Rossa alle Marmaro-
l e .  I t inerar i  DOG, s e  m i  è consent i to .  
Sono stati tutti aperti da  m e  e ,  soprattut
to ,  s o n o  s ta t i  lasc ia t i  accura tamente  
attrezzati per  consentire ripetizioni il più 
possibile sicure». 

Io sono un autarchico, potrebbe 
essere, sulla scia di un film di Nanni 
Moretti, il tuo motto... 

«Assolutamente  sì, m a  non  d i  dest ra  
come h a  ironicamente scrìtto qualcuno. 
Comunque uso soltanto far ina del mio 
sacco. Oppure, come capiterà probabil
mente  in  alcune pubblicazioni future ,  
solo contributi d i  persone che  espres
samente m i  chiedono (oppure m i  con
s e n t o n o )  d i  p u b b l i c a r e  m a t e r i a l e  d i  
loro produzione dopo averlo accurata
mente vagliato». 

C'è dell'altra carne al fuoco? 
«Se  andrà  i n  por to  l à  col laborazione 
c o n  a l c u n i  s p o n s o r ,  p r i m o  f r a  t u t t i  
Scarpa ,  l e  Ediz ioni  C I P  s i  apr i ranno 
anche all'escursionismo. Per  ora il pro
g r a m m a  p revede  altr i  d u e  vo lumi  d i  
argomento alpinistico. Il primo,  Arram-
picare nel cuore delle Dolomiti, racco
gl ierà  i t inerar i  d i  a l ta  e m e d i a  d i f f i 
coltà .  Seguirà u n  secondo vo lume d i  
Oltre la folla. C i  s a r a n n o ,  v e d r e t e ,  
molte succulente novità sia nelle Dol-
m o m i t i  s i a  n e l l e  C a r n i c h e  e Giu l i e .  
Basta con i soliti titoli sulle "più belle 
scalate" dove trovi descrìtte per la mil
lesima volta ( e  sempre con lunghezze 
d i  corda differenti...) vie arcinote come 
lo Spigolo del Velo, la Jori alla Fiames, 
la  Schubert ai  Ciavazes. Soff ierà  aria 
nuova e ci saranno tante possibilità di 
divertimento per tutti!». Q j  
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• CIMA DEL FREGHERÀ - 3048 m (Alpi 
Lepontine - Val Formazza) Il 3/11/96 P. 
Qaranzlni e G. Della Ferrera har\rAo aperto 
una via sulla parete est della cresta che 
porta alla Cima del Fregherà. Litinerario ha 
uno sviluppo di 200 m con difficoltà fino al 
1V+(vedi foto 1). 

• PIZ CAMBRENA - 3064 m (Alpi luetiche -
Gruppo del Bernina) Z. Bencioiini e F. Vìnco 
ci informano di aver salito in data 2/8/94 il 
versante nord di questa montagna lungo un 
itinerario presumibilmente nuovo che segue 
la ripida seraccata compresa fra la Cresta 
d'Arias Q lo sperone nord-nord-ovest. Nella 
parte inferiore, sulla seraccata vera e pro
pria, sono state superate pendenze dì 50-55" 
con un tratto a 70-75". Le difficoltà sono state 
valutate complessivamente AD+ per uno svi-= 
luppo di 450 m (vedi foto 2). 

• ORTLES • 3984 m (Alpi Retiche - Grup
po deirOrtles) «La casa di Asterione» si 
chiama il nuovo percorso su ghiaccio e misto 
con forti pericoli oggettivi salito il 26/3/95 da 
C. Inselvini e L. Trippa, entrambi della «Ugoli
ni» di Brescia, lungo la parete nord-ovest. Si 
attacca direttamente sulla conoide principale 
al termine del canalone di scarico del grande 
seracco proseguendo sul bordo destro del 
canale onde raggiungere il grande anfiteatro 
sottostante il catino del seracco, esattamente 
di fronte alla cascata ben visibile dal Borletti. 
Si sale verso destra una colata di ghiaccio di 
80 m (80"), si prosegue nel canale sopra
stante e quindi per una serie di canalini pun
tando àd un evidente intaglio dello sperone 
ohe scende dal corno che delimita a destra il 

grande seracco. Si raggiunge l'intaglio e si 
sale la cresta per canalini nevosi fino a quan
do una serie di cenge permette di attraversa
re verso ovest ad incrociare un profondo 
canale da dove è visibile, sulla cresta di fron
te, â targa delia vìa «Merano». Si sale a sini
stra un canale nevoso puntando a due diedri 
consecutivi che presentano impegnativi pas
saggi di misto. Si esce a sinistra del secondo 
diedro e si riprende il canale che conduce 
sul pianoro sommitale. Dislivello: 1000 m; dif
ficoltà TD-(3/V/M). 
Nota; gli stessi Inselvini e Trippa il 14/10/95 
hanno effettuato la prima ripetizione della 
via iVIiotti-Meraldi dei 1989 di cui la via «la 
Casa di Asterione» ha l'attacco in comune. 

A l p i  

• GUGLIA MAN ARA -1600 m (Piccole 
Dolomiti - Sottogruppo del Cherle) La via 
«Opera prima», sulla parete nord, è stata 
aperta il 20/7/96 da M. Brighente e N. Rizzot-
to. Questo impegnativo itinerario chia si svi
luppa in ambiente molto isolato, ha uno svi
luppo di 150 m in roccia e di 120 su pendio 
mugoso; Per raggiungere l'attacco si segue 
dalla rotabile Obra-Campogrosso il sentiero 
n° 10 sino a superare i due gendarmi dei 
Valon dei Cavai; poco dopo si risale un pen
dio a destra sino alla base della parete sotto 
un'evidente fessura dove si trova il chiodo 
d'attacco. Le difficoltà oscillano fra il IV+ ed il 
VI su roccia a tratti delicata. La via è rimasta 
parzialmente attrezzata con chiodi. 

• GUGLIA RIO -1689 m (Piccole Doiorniti 
- Nodo centrale del Carega) M. Brighente, 
D. Dal Cerò, A. Bertuzzl e G. Roncolato del 
Gruppo Rocciatori «G. Biasin» di San Boni

facio veronese il 2/6/96 hanno tracciato un 
nuovo itinerario sulla parete est il cui attacco 
si trova presso una fessura che Incide una 
placca verticale in direzione di un evidente 
camino situato più in alto. Lo sviluppo è di 
230 m circa e le difficoltà raggiungono il V+. 
Per la discesa occorre calarsi dalla cima in 
direzione sud-ovest con una doppia già 
attrezzata di 55 m seguita da un'altra di 25 
m che riporta al vaio d'attacco e quindi al 
sentiero. La via è rimasta parzialmente 
attrezzata con chiodi. 

• QUOTA 2000 DI COSTA MEDIA (Punta 
Lesinia) (Piccole Dolomiti - Nodo centrale 
dei Carega) M. Brighente e G. Roncolato il 
2/12/95 hanno salito «Enigma», una nuova 
via sul friabile e repulsivo versante occiden
tale che si attacca seguento la ferrata «Poje-
si» presso un marcato pilastro raggiungibile 
dopo la cengia ed i ponticelli di ferro della 
ferrata medesima ed alla cui base si trova 
un diedrino poco marcato inclinato da destra 
a sinistra. Lo sviluppo dell'itinerario (la ctìi 
parte alta, data la stagione, è stata effettua
ta su neve) è dì 530 m circa e le difficoltà 
raggiungono il VI-. 

• FORONON DEL BUINE- 2531 m (Alpi 
Giulie - Gruppo Montasio) D. Picilli. e L. 
Rossi ci comunicano di aver risalito il 
.24/9/95 i 260 m dello spigolo nord ovest 
incontrando difficoltà dal 111 al V-. 

• MONTE CORNETTO - 1899 m (Piccole 
Dolomiti - Sengio Alto) A. Peruffo e A. 
Gualdo II 19/10/96 hanno salito una Via diret
ta sul versante est di 160 m circa di svilupo 
con difficoltà dal ili al V+. L'itinerario, chiama
to «Il ragazzo di Bujà», segue integralmente 
il pilastro centrale e si svolge a destra dei 



«camino degli alpini su roccia generalmente 
sana ad eccezione di un breve tratto. 

• MONTE CORNETTO - 1899 m (Piccole 
Dolomiti - Sengio Alto) G. Bonacini e S. 
Patrizia ci comunicano di aver effettuato in 
data 20/10/96 una variante che aJoro avviso 
può essere considerato un nuovo itinerario 
in quanto raggiunge per via totalmente 
diversa t'intaglio prima dell'ultimo tiro della 
via Soldà allo spigolo sud. La variante attac
ca nel canale a destra dello spigolo e pre
senta difficoltà di IV. 

• TORRE DEL BOÈ - 28ÌQ m (Dolomiti -
Gruppo del Sella) La via «delle mogli» allo 
spigolo nord-ovest è stata realizzata r8/6/96 
da I. Rabanser, K. iVlalsiner e P. IVIazzotti. 
Sale lo spigolo marcato che si alza dalla Val 
di Mesdì a destra del canate in cui sale la 
«Castiglioni-Detassis». Lo sviluppo è di 550 
m e le difficoltà sono di V e VI. 

• CAMPANIL BASSO DI MESDÌ - 2272 m 
(Dolomiti - Gruppo del Sella) Una lunga e 
difficile variante d'uscita della via «Castiglio
ni-Detassis» è stata effettuata lungo il 
magnifico diedrone nero ben visibile da 
Colfosco il 9/6/96 da I. Rabanser e 8. Com-
plol. Lo sviluppo complessivo della via è di 
270 m (di cui 170 nuovi) e le difficoltà sono 
di V e V+ sostenuto. 

• PICCOLA TORRE DEL SASSOPIATTO -
2533 m (Dolomiti - Gruppo del Sassolun-
go) lo spigolo nord, chiamato «Spigolo di 
Cunfin», é stato scalato nei giorni 29. e 30 
del 6/96 da I. Rabanser e S. Comploi, L'Itine
rario corre lungo II marcato spigolo che limi
ta la parete nord dove sale la via «Lunelll» 
(Rabanser-Furlani). Roccia buona, grande 
esposizione e difficoltà non estreme ma 
molto sostenute caratterizzano questo per
corso che merita di diventare una via classi
ca del gruppo. Il dislivello è di 450 m e le dif
ficoltà oscillano far il V/V+ ed il VI-. 

• ROCCA DEL PRETE (Appennino Emi
liano-ligure - Gruppo del iVIonte IMaggio-
rasca) A destra del «canale dell'imbuto», 
sulla parete sud-ovest, S. Busca e M. Gatto
ni hanno salito «children's time», una goulot-
te invernale di 5 lunghezze di corda di cui 
due improteggibili su,ghiaccio di 5-20 cm e 
con inclinazione fino à 95" (ED+/EX-). 
Sulla stessa parete la goulotte denominata 
«anche jDer oggi non si chioda» e che si trova 
fra il «canale del caminone» e là «cascata 
dell'acquapendente» è stata percorsa li 

5/1/97 da Busca e 
Gattoni con F. Villa 
incontrando pendenze 
fino a 90' per 70 m 
circa di sviluppo. Le 
difficoltà sono state 

-«aiutate complessiva
mente ED-. 

• MONTE SPIAGGIO 
(Appennino piacenti
no, aita Vai Nure -
Gruppo dei monti  
Bue e iVIaggiorasca) 
«Meninos de rua» è il 
nome della goulotte 
invernale sulla parete 
nord percorsa il 
7/12/96 da 8. Busca e 
M. Gattoni. Lo sviluppo 
è di 4 tiri con inclina
zioni fino a 90" (TD+). 

• MONTE FORATO -
1223 m (Alpi Apua
ne - Gruppo Panie) 
Sul pilastro sud-ovest 
M. Cencetti, B. Ghisci, 
G. Boschi e L. Mattei-
ni hanno aperto un 
interessante e difficile 
itinerario di 160 m 
con passaggi fino al 
VII+/VIII-. L'itinerario, 
denominato «Fixie-
land» presenta un'ar
rampicata tecnica su 
calcare lavorato dal
l'acqua ed è rimasto 
interamente attrezza
to a fix. La discesa si 
effettua con quattro doppie da 50 m lungo la 
via. Per una ripetizione sono necessari 15 
rinvìi e friends (vedi schizzo 1). 

• CAMPANILE LIVIA DEL CORNO PICCO
LO (Appennino centralé - Gruppo del 
Gran Sasso d'Italia) La via «Excalibur», un 
itinerario di 130 m di sviluppo (tre tiri) e con 
difficoltà fino al VI, è stato aperto da F. e G. 
Catonica l'11/8/96. La via attacca circa cin
que metri a sinistra della via «del tetto». 

• QUOTA 1323 della cresta sud-ovest 
della Punta Jacu RUju (Sardegna - Monti 
d'Oliena) «È se la vita continua» si chiama 
l'itinerario percorso da B. Domenichelli e A. 
Lai ri/6/96 che negli ultimi tiri si congiunge 
alla via De Marchi. Lo sviluppo è di 240 m e 
le difficoltà raggiungono il V. 
Sulla stessa montagna ma lungo il versante 
ovest ri1/8/96 B. Domenichelli e L. Scema 

Monte Forato (schizzo 1) 

hanno aperto «Petite etoile», un percorso di 
170 m di sviluppo con difficoltà fino al VII-, 
La via si 'attacca dal canalone-anfiteatro fra 
le Punte Ortu Gamminu e Jaco Ruiu, attra
versando su detriti al piede della parete, fino 
a raggiungere una freccia scolpita sulla 
parete nei cui pressi (qualche metro a 
destra) si comincia ad arrampicare. 

• LA PRIMA RIPETIZIONE INVERNALE 
delia «Via del grattacielo» (E. Cipriani e 
G. Vidali il 2/9/92) al secondo Bastione di 
Formin nel gruppo della Groda da Lago 
nelle Dolomiti ampezzane, è stata effettuata 
il 9/3/97 da G.Bressan, G. ed 8. Bavaresco, 
G. Bakos e M. Mason, tutti del GAI di Pado
va. Lo sviluppo è di circa 200 metri e le diffi
coltà raggiungono il VI- e AO (oppure VII-). 

iBtEUIH 
Alpine Technology 
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A SCUOLA CON NOI 
ALPINISMO, ALPINISMO GIOVANILE, SCI ALPINISMO, SCI 
FONDO FSCURC'CJNISIÌCO, EGLUPSIONBMO, SPELEOLOGÌA... 
TÀNTE MATERIE DA APPRENDERE IN TEORIA E IN PRATICA PER 
FPEQUFCNI<\RE L/. MONTAGNA DIVERIFNDCSI IN SICUREZZA 

Per qualunque vostro trekking in tutta Italia richiedete 
GRATUITAMENTE 

li nuovo catalogo della libreria per corrispondenza 

L'ESCURSIONISTA 
CARTE, GUIDE e MANUALI di MONTAGNA 

Via IWario Capelli, 21- 47037 RIMIMI -Tei. e Fax 0541/772586 

http://www.salewa.it


MONTAGNALIBRI A TRENTO: IN RIPRESA 
IL ROMANZO A SFONDO ALPINO. 
LE SORPRESE DEL MERCATO ANTIQUARIO 

Montagnal ibr i  ' 9 7 :  con  ques ta  
insegna  l ' ed i to r i a  d i  mon ta 
g n a  s p u n t a v a  d a p p e r t u t t o  

nelle vie d i  Trento durante il 45° Film-
fes t iva l .  A pa l azzo  Geremia ,  g io ie l lo  
del  gotico trentino, l ' X I  rassegna soste
n u t a  d a  u n  p o d e r o s o  c a t a l o g o  i t a l o -
tedesco cura to  da  esperte  come l a  D e  
Conc in i ,  la Dor iga t t i  e l a  Bises t i ,  s i  
poteva fare  l a  felice scoperta che il  set
tore  è in r ip resa ;  l e  noviità d e l l ' a n n o  
sono diventate 650  dalle 600  del ' 96 ,  e 

l e  case  edi tr ici  present i  son,o sali te a 
ol t re  250. S o n o  arrivati  l ibr i  d a  ol t re  
100 editori esteri, f r a  i quali emergono 
quelli provenienti dai paesi  alpini; m a  
n o n  m a n c a n o  l e  p a r t e c i p a z i o n i  d a  
USA,  Canada,  Gran Bretagna, Spagna 
e Ind ia .  I n t e r e s san t e  n o t a r e  c o m e  l e  
s e z i o n i  d e l  C A I  s i a n o  p r e s e n t i  c o n  
volumi  d ' i m p e g n o  edi tor ia le  e levato ,  
c o m e  quelli  che  celebrano anniversari 
o date storiche; e va  ribadita l ' impor
tanza culturale della rassegna' i n  quanto 
espone produzioni di istituti di  ricerca, 
parchi ,  musei ,  associazioni storiche e 
fi lologiche e d  enti locali, di  alto inte
resse e pregio editoriale, inolto difficil
mente visionabili altrove. 

L e  curatrici fanno notare altresì la  ripresa 
del romanzo a sfondo alpino, soprattutto 
nell'area anglosassone, e la rapida espan
sione del l 'edi tor ia  spagnola,  mentre  è 
evidente il permanere dell ' interesse di 
autori ed editori per figure ed eventi sto
rici del periodo «eroico»; citiamo Sami-

vel, Rébuffat,  Suzzati ,  Leo  Gasperl, la  
«guerra bianca», il Duca degli Abruzzi...  
Naturalmente, guide e manuali la fanno 
da padrone; m a  è nutrita la presenza di 
diari, narrativa, biografie dove prevale il 
genio letterario. Una raccolta intemazio
nale di riviste e periodici completa la  ras
segna di palazzo Gereihia; e i periodici 

d e l  C A I  n o n  s f i gu rano  a f r o n t e  degl i  
omologhi di altre lingue. 
M a  la visita a palazzo Geremia non fini
sce qui; gli instancabili bibliotecari della 
SAX Decarli e Ambrosi hanno celebrato 
con una apposita mostra i 125 anni del 

sodalizio trentino esponendo le pubblica
zioni SAX dal 1872 in poi; ed è impres
sionante notamè la quantità e la qualità. 
«Hic sunt leones» è il titolo della mostra 
e del catalogo accuratissimo d i  ben 130 
pag ine ;  s i  v u o l e  a l ludere  a l la  sca r sa  
conoscenza che  si aveva del  territorio 
montano trentino al nascere della SAX, 
che ne svel(ò i segreti con guide ed esplo
razióni. Nel medesimo palazzo Geremia 
si sono succedute presentazioni di libri a 
carico di illustri nomi  dell 'alpinismo e 
delia letteratura alpina come la Destivel-
l e ,  Lore t an ,  L o d o v i c o  Se l la ,  G o g n a ,  
Diemberger, Mirella Tenderini; di que
st 'ul t ima ci  piace ricordare un volume 
sulla vita del Duca degli Abruzzi «princi
pe  delle montagne» scritto con Michael 
Shandrick... m a  con l 'oceano Atlantico 
di mezzo! E corrispondendo prima per  
telefono, poi per fax  e infine via Internet. 
Con quest'anno, la rassegna comincia a 
girare: e - giustamente - innanzitutto si è 
trasferita, assieme ai suoi «incontri», per 
quindici giorni a Bolzano, felice iniziati
va  indicata già dal bilinguismo del cata
logo. Del resto, i dirigenti del Filmfesti-
v a l  n o n  h a n n o  f a t t o  mis t e ro  d e l  l o r o  
intento di collegare con le  manifestazioni 
di Trento un  sempre maggior numero di 
capoluoghi alpini. 
In  cinque minuti da  Palazzo Geremia s i  
arriva in piazza di Fiera, dove enormi 
tendoni accanto alle antiche riiura mer
late proteggono una  Mostra-mercato de i  
libri trentini, altoatesini e di montagna e 
l a  2" Mostra internazionale delle librerie 
antiquarie della montagna. 
L a  pr ima si p u ò  davvero  interpretare  
come un atto d 'amore di trentini e bol
zanini per  l a  loro terra; una  terra che  
non è solo fatta di splendide rupi e val
late, ma  anche di storia, lavoro, ricerca 
d i  cont inuo migl ioramento  civile.  L a  
seconda h a  radunato intorno agli  ot to 
ant iquari  présent i  - i tal iani ,  f rances i ,  
inglesi, svizzeri e tedeschi - i soliti pati
ti del libro raro di montagna alla ricerca 
de l  «pezzo» mancante alla propria rac^ 
colta. Lì  si può scoprire che  Parlano i 
monti di  A. Berti, pubblicato nel  '48,  è 
già una rarità e vale 120.000 lire; che 
ancora  si t r ova  l a  p r i m a  ed iz ione  d i  
Alpinismo acrobatico di  Guido Rey, del 
1904. E non solo; si possono acquistare 
i Carnet pyrénéens di  Ramond de Car-
bonnières editi nel  1792... M a  prepara
tevi: per i d u e  volumi occorre sborsare 
un milione! 

Lorenzo Revojera 

IL CONTROLLO DELL^'EVOLUZIONE DEI VERSANTI MONTANI 
E LA PREVENZIONE DEI DISSESTI 

A oltre un anno di distanza dal 96° Congresso del Club Alpino Italiano sul volontariato e la 
Protezione civile, nel corso del quale gli scriventi hanno presentato, nell'ambito delle attività 
del Comitato Scientifico Centrale, un proaetto per la raccolta dei dati utili al controllo dell'evo
luzione dei versanti In aree montane e alla prevenzione del dissesto idrogeologico, è dovero
so fare brevemente il puntò della situazione e individuare le prospettive nel proseguimento 
dell'attività. 
Come sottolineato dal Presidente generale nel corso del convegno, l'attività proposta risulta 
di grande interesse per il Sodalizio, soprattutto ai fini della conoscenza dell'ambiente monta-
nò e delle attività di Protezione civile, con particolare riferimento alla prevenzione delle cata
strofi idrogeologiche, che con ritmo sempre più incalzante e disastroso, dalla tragica frana 
della Val Pola del 1987, colpiscono le montagne italiane. 
Net corso del convegno è stata presentata la versione preliminare della scheda di raccolta 
dei dati, che è stata ulteriormente modificata prima dell'inìzio della sperimentazione, rece
pendo le indicazioni proposte riélla Guida al censimento dei fenomeni franosi ed alla loro 
archiviazione (versione 1.0) - Servizio Geologico Nazionale e Consigliò Nazionale delle 
Ricerche, Gruppo Nazionale Difesa Catastrofi fdrogeologiche (1996), sia ai fini della descri
zione e classificazione dei fenomeni, sia ai fini della loro successiva archiviazione e utilizza
zione all'interno di una banca dati nazionale. 
Come area per la sperimentazione si è scelto il gruppo del Gran Sasso d'Italia, sia perché 
rappresentativo delle aree montane italiane dal punto di vista geomorfoiogico, sia perché ben 
conosciuto dai puntò di vista scientifico, alpinistico e logistico dagli scriventi, che a vario titolo 
lo frequentano. 
La sperimentazione è cominciata nel '96 airinizio dell'estate, con la distribuzione di 100 sche
de ai gestori dei rifugi dell'area: Duca degli Abruzzi alla Sella di Monte Aquila (AQ) e C. Fran-
chetti al Gran Sasso (TE) ed è terminata alia fine della stessa estate con la raccolta di un tota
le di 12 schede compilate, che indicano quindi una percentuale di risposta pari al 12%. 
I numeri non sono del tutto incoraggianti; i contenuti delie schede tuttavia mettono in eviden
za nei compilatori una eccellente preparazione naturalistica e una notevole capacità di lettura 
del paesaggio in senso geologico e geomorfologico. 
La valutazione delle schede e ancora in corso e particolare cura viene posta nel controllo 
dell'ubicazione e nella classificazione dei fenomeni segnalati. 
Completata la valutazione delle schede, la prospettiva in cui gli scriventi pensano di muoversi 
è quella di estendere nell'estate '97 la sperimentazione ad altre aree del territorio italiano, 
formando responsabili dell'attività e individuando aree di sperimentazione rappresentativi sia 
per le Alpi sia per gli Appennini. Verificata la fattibilità dell'operazione, l'obiettivo prioritario 
rimane la raccolta dei dati in aree montane, normalmente non frequentate dagli specialisti 
della materia, estesa a tutto il territorio nazionale per il monitoraggio e il controllo dell'evolu
zione dei versanti e la prevenzione delle catastrofi idrogeologiche, grandi frane in particolare. 

Massimo Pecci 
Istruttore di Alpinismo e geologo ricércatore, ISPESL, Roma 

Claudio Smiraglia 
Presidente Comitato Scientifico del CAI e Professore di Geografia, Unì\/èrsltà di Milano 



M 
/ /  A a p e r c h é  l a  m o n t a g n a  h a  

bisogno di biblioteche? Per
ché è così facile associare la 

montagna alla pagina scritta? La  risposta 
va cercata nel fatto che non è mai stato 
facile definire che cosa debba4ntendersi 
per montagna. Parola scelta opportuna
mente dalla Fondazione Angelini perché 
onnicomprensiva rispetto alla facile tenta
zione di legarsi, da questa terra, alle belle 
Dolomiti o all'arco delle Alpi». 
C o s ì  i l  P r e s i d e n t e  g e n e r a l e  d e l  C A I  
Roberto De  Martin si è espresso in occa
s ione  de l l ' inauguraz ione  de l la  n u o v a  
sede della Fondazione Giovanni Angelini 
nell'appena restaurato palazzo del Monte 
di Pietà in piazza del Mercato a Belluno. 
Nata in seguito alle disposizioni testa
mentarie di Giovanni Angelini, medico, 
alpinista, accademico del CAI, la Fonda
zione è attiva dal '91 per la «promozione 
e l o  sviluppo della ricerca scientifica e 
della formazione culturale sulla monta
gna». Oltre alla ricerca e alla raccolta di 
dati e documenti, ha organizzato corsi di 
aggiornamento sulla lettura del territorio 
per docenti di geografia e corsi itineranti 
di geomorfologia, ecologia e idraulica, 
assumendo u n  ruolo importantissimo di 
tramite tra fonti dirette e ricercatori gra
zie anche ai suoi legami con le università 
di Padova, Ferrara, Innsbruck, Ginevra. 
Ovvio che la proiezione intemazionale di 
questa attività faccia assumere alla Fon
dazione un carattere tutto particolare nel 
panorama locale, divenendo», come osser
va il sindaco di Belluno Maurizio Fistarol 

, {vedere intervista numero dello Scarpone 
di marzo, NdR)» una carta importante nel 
contesto continentale per fare  uscire la 
città dalla marginalità e farle fare  quel 

LA FONDAZIONE ANGELINI DI BELLUNO: 
ALL'AVANGUARDIA NELLA RICERCA 

CULTURALE SULLE NOSTRE MONTAGNE 

salto di qualità che è ormai alla sua porta
ta, come ponte f ra  là  pianura e l 'Europa 
Centrale, come centro di progettualità, di 
ricerca, e punto di riferimento per proble
matiche così specifiche come quelle che 
riguardano il delicato ambiente alpino». 
Nella nuova sede di proprietà della Cassa 
di Rispanhio di Verona, Vicenza, Belluno 
e Ancona inaugurata in dicembre trove
ranno posto una biblioteca, una sala riu
nioni, un'aula per gli apparecchi audio
video e un archivio per le  carte storiche e 
geografiche, dove il pubblico potrà con
sultare i libri, gli articoli, le carte geogra
fiche e il materiale audiovisivo della Fon
dazione semplicemente iscrivendosi nel  
registro dei lettori tramite l 'acquisto d i  
una tessera di durata annuale. 
«I  l ibri  che  Giovanni  Angelini  poteva. 

IL PREMIO ITAS 

PARLA WALSER 
Curato da Enrico Rizzi, edito dalla Fon
dazione Monti, Le case dei Walser sulle 
Alpi ha vinto il Cardo d'oro al 26° Pre
mio itss del libro di montagna. La giuria 
presieduta da Mario Rigoni Stern ha 
assegnato i due Cardi d'argento a Cime 
Irredente di Sirovick (Vivalda) e a Iden
tità musicali della Val dei iUlociieni di 
Morelli. Tira le segnalazioni il volume di 
Benlni sui Ragni di L^cco. 

consultare a casa  sua erano migliaia:  
segno di una sensibilità e di un amore 
straordinari nei confronti della montagna. 
M a  questo può apparire ovvio. Ciò che 
importa è l a  qualità di questo amore», 
s p i e g a  ancora  D e  Mar t in .  «Il m o n d o  
della montagna non ha  confini precisi: 
non geografici né emotivi né culturali.. 
Ognuno può trovare la propria montagna: 
chi a 8000 metri e chi sull'VIII di diffi
coltà;  m a  anche  ne i  boschi ,  nei prati ,  
sulle vie normali, sugli antichi sentieri 
dimenticati. E '  questa dimensione che 
molti, negli ultimi decenni, hanno dimen
ticato. Perché c ' è  chi vorrebbe sempre 
più che la montagna offrisse l'arrampica
t a  pre-confezionata  o l ' avventura  no-
limits. M a  non è vero che il bello coinci
d a  seifipre con il  difficile. Questo è ciò 
che Giovanni Angelini scoprì prima di 
noi; che, la  montagna può offrire a tutti 
molto d i  più. Quésto suo amore per  le  
vecchie v ie  dimenticate, per  i sentieri 
abbandonati, per la storia alpinistica, per 
la vita, i costumi, i nomi dei nostri monti, 
tutto ciò si trova esplicitato nei suoi scrit
ti. L a  sede della Fondazione ne diventa 
scrigno prezioso; vahto per chi h a  voluto 
la nuova sede, per chi l ' h a  restaurata, per 
chi l ' ha  concessa. Dovremo saperla con
servare e far la  conoscere con ' la  stessa 
qualità di quell'amore». 

L.S. 
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NOVITÀ ESPLORATIVE NEL MONDO: 
IN SLOVENIA ANCORA SORPRESE «VERTICALI» DAL KANIN 

il monte Kanin è situato sul confine fra Italia e Slovenia. Nella parte 
italiana le esplorazioni si susseguono con successi ininterrotti da 
circa 30 anni. Nella parte slovena le esplorazioni sono iniziate da 
poco più d'una decina d'anni, ma sembra che proprio qui si trovino le 
maggiori verticali della Terra. 
Nell'ottobre 96 una squadra di italiani e sloveni ha raggiunto il fondo 
di un pozzo di ben 643 metri, il maggiore al mondo! È stato chiamato 
Vrtiglavica (= capogiro). Esso ha dei terrazzini a -50 e -130 metri, ma 
si tratta di grandi blocchi di ghiaccio incastrati, per cui è di fatto un 
pozzo unico. 
L'abisso Vrtiglavica si apre alla quota di 1900 metri, presso il già noto 
Bronzo Pod Veibom, una verticale di 501 metri di cui si è già parlato 
recentemente sullo Scarpone. Ultimamente, speleologi di Lubiana 
hanno continuato l'esplorazioné di quest'ultimo, giungendo alla 
profondità di-750. 

CROAZIA: UN NUOVO «-1000» 
Si tratta di una grotta scoperta nel 1995 da speleologi slovacchi, 
chiamata perciò Siovacka dama, ed esplorata da una squadra croa
to-slovacca nell'agosto '96 fino alla profondità di-1017 metri; e conti
nua. 
Si trova sul carso dinarico, precisamente nei monti Velebit, vicino alla 
più nota Lui<ina Jama, profonda 1392 metri. 
Gli speleologi croati hanno avuto recentemente più d'un successo 
nell'esplorazione di sifoni. 

- Nella risorgenza Ombla, vicino a Dubrovnik, è stato scoperto ed 
esplorato un sifone di-52 metri. 
- Nella risorgenza di Kupa (regione di Gorski) ne è stato esplorato 
uno fino alia profondità di -86 m e continua. 
• Inoltre, nel Crveno jezero (= lago rosso), presso Imotski, è stato 
sondato un lago-risorgenza fino alla profondità di -240 metri. . 
Il nostro commento 
Da quando Croazia e Slovenia sono diventati stati indipendenti, la 
loro speleologia esplorativa ha avuto un notevole impulso. Non sì può 
però affermare che i due fatti siano in qualche modo collegabili. 

GALLES: OGOF DRAENEN CONTINUA 
Questa grotta era stata scoperta (meglio sì dovrebbe dire «aperta») 
nell'ottobre '94 come già a suo tempo annurìciaio sullo Scarpone. 
Ogni giorno si esplorano nuove gallerie; ora siamo a uno sviluppo di 
49 chilometri. 

MESSICO: UN ALTRO-1000 
Si tratta della grotta Sonconga, nella Sierra Mazateca (Messico del 
sud), già nota fino al sifone di -946 m. Questo è stato superato da 
speleologi australiani ed è risultato lungo solo 14 metri e profondo 
1,5. La grotta termina a -1016 con un secondo sifone che si prospet
ta difficilissimo da superare. (Notizie apparse su International Caver 
n. 18) 

Carlo Balbiano D'Aramengo 
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L'AQUILA, 21/9/1996 
Sono presenti i Vicepresidenti generali: G. 
Bianchi, Rava, Valsesia; il Segretario gene
rale Gramegna, i Consiglieri Antonelli, 
Brambilla, Buffa, Calegari, Dalla Porta 
Xydias, Franco, Gabbani, Gaioni, Gallorini, 
Leva, Martini, Maver, Protto, Salsa, Salvi, 
Varda, Versolato, Zannantonio, i Revisori dei 
conti: F. Bianchi, Bonazzi, Brusadin, Costie
ra, Di Domenicantonio, Porazzi, i Fast presi
denti Bramanti e Priotto, il Direttore generale 
Carlesi.Invitati i presidenti dei Comitati di 
coordinamento Trigari, Sfardini, Tacoli, Fra
sca, Pazzaglia, Zanotelli, il Presidente AGAI 
Togni, il rappresentante GAI/UIAA: Gigliotti, 
il redattore del mensile Serafin. Assenti giu
stificati De Martin (Presidente general^), 
GeninattI (Vicesegretario generale), Fiori, 
Frigo, Sottile, Torti (Consiglieri), Cerruti 
(Revisore). 
LETTURA VERBALE CONSIGLIO CEN
TRALE DEL 22 GIUGNO 1996. Su proposta 
di Gaioni e di Mavér si precisa il Punto 
"Richieste di deroga ai sensi dell'art. 3 
Regolamento generale rifugi", al sottopunto 
"Punto di appoggio Baita Cassinelli". 

RATIFICA DELIBERE COMITATO DI PRE
SIDENZA. Gallorini interviene sul verbale 
del  26. luglio 1996 chiedendo che il testo 
venga integrato con il sottopunto "CAI in 
Internet". Intervengono pure Gaioni, Frasca 
e Brambilla, sul piano radio; Gaioni, Tacoli e 
Versolato sul problema Sottosezioni; Gigliot
ti, Gallorini, Bramanti e Protto sulle nomine 
nelle comniissioni UlAA e sul riconoscimen
to degli istruttori CAI in ambito UlAA. Il Con
siglio prende quindi atto dei verbali del 
Comitato di presidenza del 26 luglio 1996, 
con l'integrazione proposta, e del 31 agosto 
1996, ratificando le relative delibere. 

COMUNICAZIONI. Valsesia informa di una 
manifestazione delle Sezióni di Argenta e 
Saluzzo, tenutasi il 14 settembre alle sor
genti del Po. Aggiunge che Sottile ha orga
nizzato a Piedimonte Matese una manifesta
zione per promuovere la nascita di una 
nuova sezione. Bramanti relaziona sul Pre
mio Mazzetti di letteratura di montagna; 
Priotto comunica che presso il Rifugio Ghi-
fetti si è svolta una cerimonia di dedicazione 
dell'Europa alla Madonna; Gallorini informa 
che sono ripresi i lavori del gruppo per l'u
niformità didattica; Brambilla fornisce 
un'informativa sul còrso di Schio sulla didat
tica organizzato con il CONI; Gabbani illu
stra l'intensa attività del Museo nazionale 
della Montagna; Salvi annuncia che l'incon
tro internazionale del Festival di Trento sarà 
dedicato all'escursionismo e alla segnaleti
ca; Rava informa dei proficui contatti avuti 
con il relatore del disegno di legge sugli Enti 
np-profit. Il Vicepresidente generale Bianchi 
dà notizia che la costituzione di parte civile 
da parte del CAI - insieme con altre associa
zioni - per i danni subiti nella zona del Monte 
Cerchia, è stata accolta dal Pretore di Pie-
trasanta. Ricorda infine la scomparsa di 
Lorenzo Mazzoleni, dei Ragni di Lecco; la 
prematura scomparsa della nipotina del Past 

president Bramanti e di Giorgio Gualco, già 
redattore della Rivista. 

VARIAZIONI BILANCIO PREVENTIVO 
1996. Sentita la relazione del Segretario 
geperale e il successivo intervento di Brusa
din, gli interventi di Franco, Leva e del Vice
presidente generale Bianchi, che ricorda 
tutte le iniziative del Presidente generale, 
sviluppatesi nell'arco di piti mesi ad iniziare 
dal 1 luglio 1995, lese a ottenere almeno un 
parziale recupero del contributo decurtato 
dalla Legge finanziaria, di Bramanti e di 
Bonazzi, approva all'unanimità la proposta 
di provvedimento, 

OTC E INCARICHI DIVERSI. Il Consiglio, 
vista la necessità di proseguire nell'azione di 
controllo dei meccanismi e delle procedure 
amministrativo-fiscali, delibera all'unanimità 
di attribuire al dott. Alberto Acciaro incarico 
professionale di consulenza tecnico-ammini-
strativa per tre mesi a partire dal 1° ottobre 
1996. Preso atto che il Ministero dell'Am
biente ha richiesto la designazione di un 
componente per il parco nazionale del Polli
no e due per il parco nazionale dell'Arcipela
go Toscano, udito l'intervento di Protto e di 
Varda, delibera all'unanimità di delegare il 
Presidente generale a segnalare eventuali 
nomi. Dopo gli interventi di Priotto, Buffa, 
Bramanti, Calegari, Protto, Frasca e Maver, 
che auspica un rasserenamento dell'am
biente speleologico, il Vicepresidente gene
rale Bianchi propone di far pervenire emen
damenti scritti alla legge alla Presidenza 
generale. Su proposta del Commissario 
stfaordinario per la speleologia Priotto, 
viene designato quale esperto di carsismo 
nel Comitato tecnico per l'ambiente della 
Regione Liguria, ai sensi della L.R, n. 
32/1995 il socio prof. Gilberto Calandri. Il 
Direttore generale, riallacciandosi a una 
informativa già discussa in Comitato di pre
sidenza, comunica che è in via di definizione 
un progetto finalizzato al miglioramento del
l'efficienza e della funzionalità della Sede 
centrale, attraverso il cambiamento della cul
tura organizzativa, orientato a una maggiore 
motivazione e coinvolgimento del personale; 
informa che nel frattempo si è concretizzata 
la disponibilità dei Consiglieri Brambilla e 
Protto - che ringrazia a nome della Presi-

. denza - a curare in termini operativi tale pro
getto, raccordandosi con la Segreteria gene
rale e la Direzione generale..Il Vicepresiden
te generale Bianchi informa che la Commis
sione centrale rifugi ha inviato il testo del 
progetto di legge all'on. Fontan, primo firma
tario, per l'iter parlamentare. 

RICHIESTE DI DEROGA Al  SENSI DEL
L'ART. 3 REGOLAMENTO GENERALE 
RIFUGI (relatori Martini e Maver). Maver 
informa che il rifugio Federici-Marchesini al 
Pagari (Sezione di Genova), edificato nel 
1913 e successivamente più volte ampliato 
e restaurato, necessita di ricostruzione. La 
Commissione centrale ha approvato il pro
getto all'unanimità giudicando l'intervento 
proporzionato ed equilibrato nel contesto 

APPENNINI: DUE GRANDI APPUNTAMENTI 
CON LA COMMISSIONE CENTRALE TAM 

Giugno sarà un mese campale per Is Commissione Centrale per la Tutela dell'Am
biente Montano, impegnata in un due grandi iniziative di cui Lo Scarpone di mag
gio ha fornito ogni dettaglio organizzativo: il convegno «// CAI e ì Parchi nazionali» 
dal 13 a! 15 ad Arquata del Tronto organizzato d'intesa con la Consulta per i parchi, 
e il Corso di aggiornamento «Pollino 'S7» che avrà per tema, dal 30 giugno al 4 
luglio a Francavilia sul Simi, i suoli degli esperti e operatori neile aree protette. Per 
informazioni rivolgersi alla Sede centrale del CAI. alla Casa del Parco di Arquata 
(0736/809600) o direttamente alla presidentessa della TAM Giulia Barbieri 
(02/26823874 oppure, nelle ore d'ufficio, 4818331). J 

ambientale, in linea con i requisiti richiesti 
dalla Regione Piemonte; la Commissione 
centrale TAM ha espresso parere favorevole, 
aggiungendo però qualche consiglio di  
carattere tecnico su aperture esterne e 
manto di copertura. Dopo gli interventi di 
Versolato, Martini, Calegari e Zannantonio, il 
Consiglio approva la richiesta di deroga 
all'unanimità. 

COLLANA GUIDA DEI MONTI D'ITALIA, 
VOLUME ALPI PUSTERESI (relatore G. 
Bianchi). Bianchi propone di approvare lo 
sdoppiamento del volume "Alpi Aurine e 
Pusteresi" già deliberato nei 1991 ; per quan
to riguarda la guida che descriverà 1 monti 
della Val Pusteria il Consiglio approva gli 
autori Werner Beikircher e Fabio Cammelli. 
Dopo un intervento di Varda, che si dichiara 
contrario a definire due nuovi titoli e propone 
di chiamare i due volumi "Alpi Aurine e 
Pusteresi 1" e "Alpi Aurine e Pusteresi 2" e i 
successivi interventi di Bramanti, Salvi e 
Costiera (d'accordo con Varda), il Consiglio 
delibera di affidare al Comitato di presiden
za ogni decisione in merito al titolo, dòpo le 
verifiche con il TCI. 

RICHIESTE DI CONTRIBUTO. Il Consiglio 
delibera di concedere i seguentj contributi; 
Lire 55.000.000, come acconto, per il contri
buto 1996 all'Associazione AGAI; L. 
5.000.000 alla CIPRA Italia per l'anno 1996. 

GARE E ACQUISTI. Il Consiglio, udita la 
relazione del Vicepresidente Bianchi, delibe
ra all'unanimità, qualora la Compagnia assi
curativa non dovesse recedere dalla richie
sta, di indire una gara a trattativa privata ai 
sensi del DPR 18 aprile 1994 per la fornitura 
di copertura assicurativa polizza responsabi
lità civile. Costo previsto, L, 220.000.000. Il 
Consiglio delibera all'unanimità di indire una 
gara a trattativa privata per l'acquisto delle 
seguenti attrezzature: 3 personal computer 
con processore Pentium 100 Mhz, compre
so software DOS 6.2, Windows 3.1; 3 stam
panti HP deskjet 660. colori, doppia testina di 
stampa nero e colori; 3 licenze aggiuntive 
MSOffice 4.3 professional. Viene anche deli
berato di indire una gara a trattativa privata 
plurima per la fornitura del servizio di pulizia 
locali Sede centrale per il biennio 1997-98; 
di indire una gara a trattativa privata per la 
fornitura del servizio di magazzino esterno 
dell'Ente. Su proposta del Direttore generà-
le, uditi gli interventi di Leva, Bonazzi, Di 
Domenicantonio e F. Bianchi viene infine 
deliberato di ordinare n. 250 ombrelli. 

VARIE ED EVENTUALI. Zannantonio illustra 
i fondati timori circa un grave danno ambien
tale che potrebbe subire il Parco nazionale 
dello Stelvio, se dovesse attuarsi un progetto 
di rinnovamento degli impianti di risalita del 
comprensorio sciistico di Santa Caterina Val-
furva. Dopo gli interventi preoccupati di 
Buffa, Protto, Dalla Porta Xydias, Varda, 
Salsa, Brambilla e Bramanti, viene deliberato 
all'unanimità di dare mandato al Comitato di 
presidenza di prendere posizione. 
11 Vicepresidente generale Valsesia facendo 
riferimento a tutti i passi compiuti negli ultimi 
mesi dar Presidente generale De Martin al 
fine di avere una riduzione del taglio del 
contributo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dà lettura di una mozione, che è 
approvata all'unanimità: "Il Consiglio centra
le, riunito a L'Aquila il 21 settembre 1996, 
preso atto della lettera del 22 agosto 1996 
inviata dal Presidente generale al Presiden
te del Consiglio dei Ministri prof. Romano 
Prodi, esprime piena adesione alle conside
razioni evidenziate dal Presidente generale, 
in particolare auspica il ripristino del contri
buto erogato dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e, in subordine, di non procedere 



a ulteriori erosioni deiia attuale consistenza 
del contributo che nell'ultimo biennio ha già 
subito decurtazioni* rispettivamente dei 5% e 
del 20%. Tale finanziamento consente ai 
Club alpino italiano di fare fronte parzial
mente agli onerosi impegni di interesse col
lettivo, in particolare alle attività dl4orjnnazlo-
ne, promozione e servizi per il turismo alpi
no, educazione ambientale, prevenzione 
degli incidenti e soccorso alpino. Dà manda
to al Comitato di presidenza di espletare 
ogni altro intervento "ad hoc" sia presso il 
Governo, sia presso il Gruppo parlamentare 
Amici della montagna". 
Viene infine deliberato all'unanimità di con
cedere il patrocinio del Club alpino italiano 
alla Settimana cittadina che si tiene ad 
Ancona dal 16 al 23 novembre 1996. Inter
vengono inoltre nelle varie: Calégari (che 
ringrazia il 4° Corpo d'Armata Alpino per gli 
interventi presso il rifugio Livrio), Gabbani 
(che dà un'informativa sull'attività della 
Biblioteca Nazionale e della relativa Com
missione centrale). Bramanti, Pazzaglia, 
Salsa, Tacoli e Maver. 
Il Segretario generale II Vicepresidente generale 
(Fulvio Gramegna) (Gabriele Bianchì) 

C n m i t n t n  J l  n r c « i i l a i i M  

BOLZANO, 15/6/1996 
Presenti il Presidente generale De Martin; 1 
Vicepresidenti Bianchi, Rava e Valsesia; il 
Segretario Gramegna; il Vicesegretario 
Geninatti; il Direttore Cariasi. Invitati: il Con
sigliere Tot\ti; il Presidente del Collegio dei 
revisori dei conti Brusadin. 
Il Comitato compie un esame delle questioni 
all'ordine del giorno del Consiglio centrale del 
22/10; in particolare prende atto dell'avvenuta 
approvazione da parte della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento del Turi
smo della rideterminazione della pianta orga
nica dell'Ente. Udita la relazione del Segreta
rio generale, valutato il notevole interesse del 
Convegno che si terrà a Sondrio in ottobre su 
Identità e ruolo delle popolazioni alpine tra 
passato, presente e futuro, delibera di conce
dere il patrocinio. Vista la richiesta perventita 
dalla Comunità montana del Casentino e dal 
Presidente della Sezione di Arezzo, ritenuto 
utile appoggiare l'iniziativa di una carta escur
sionistica del Casentino, delibera dì concede
re il patrocinio tale carta. Preso atto della 
richiesta pervenuta dalla Sezione di Pesaro 
di organizzare per il 1997 il 97° Congresso 
nazionale del CAI, il Conmitato propone che il 
titolo possa essere; "Tavole di Courmayeur: 
una proposta per le associazioni operanti per 
l'ambiente, per il turismo e per lo sport". Pro
tocollo d'intesa con. Replastic per la raccolta 

' differenziata. Udita la relazione del Direttore 
generale riguardo alla proposta pervenuta da 
Replastic, il Consorzio nazionale obbligatorio 
per il riciclaggio dei contenitori in plastica per 
liquidi, di sottoscrivere un protocollo d'intenti 
al fine di promuovere, attraverso opportune 
iniziative di informazione e sensibilizzazione, 
la tutela e la salvaguardia dell'ambiente, 
tenuto anche conto del parere favorevole del 
Consigliere Martini, il Comitato ritiene la pro
posta interessante e meritevole di approfondi
menti, a condizione che non sia onerosa per 
l'Ente. Delibera a tale scopo di incaricare la 
Commissione centrale per la tutèla dell'am
biente montano di concretizzare impegni 
comuni con Replastic. 
li Segretario generale II Presidente generale 
(Fulvio Gramegna) (Roberto De Martin) 

Fa seguito, nella stessa sede, un Incontro 
fra la Presidenza generale, la Commissione 
centrale rifugi e opere alpine e i Presidenti 
dei Convegni e delle Delegazioni regionali 
sul tema rifugi, in attuazione della delibera 
assembleare di Cuneo. 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI E OPERE ALPINE 
Circolare n. 10/97 
Oggetto; D.M. 9/4/1994 «Regola tecnica di 
prevenzione incendi» 
A tutte le'Sezioni e Sottosezioni Interes' 

~sate 

Nel riscontrare forti difficoltà nella conces
sione delle autorizzazioni relative alla 
messa in opera del box/custodia della dota
zione dei sacchi di emergenza in posizione 
distante dal rifugio (ai sensi dei DM in 
oggetto: Titolo IV «Rifugi alpini» - Art, 24), la 
Commissione ha trasmesso alla Direzione 
Generale della Protezione Civile e dei Servi
zi Antincendi in data 6/3 u.s. la seguente 
richiesta-: 
«...si richiede se, nello spirito di salvaguar
darne l'integrità anche in caso di incendio, 
sia ugualmente valida una collocazione 
esterna su una muratura perimetrale del 
rifugio REI 60 per 150 cm orizzontalmente 
ai lati dell'alloggiamento e 100 cm superior
mente, purché l'alloggiamento sia non 
soprastante a vani e finestre e ne sia 
comunque agevole l'accessibilità in situazio
ni d'emergenza.» 
In data 18/4 u.s. con Prot. n. P729/4122/I 
Sott. 3/B, la Direzione del Servizip Tecnico 
Centrale (Direzione Generale della Protezio
ne Civile), ha provveduto a dare parere 
favorevole alla nostra richiesta con il 
seguente chiarimento: 
«.nel prendere atto in quanto rappresentato 
nella nota di riferimento, si ritiene che l'ubi
cazione dell'alloggiamento per la custodia 
dei sacchi di emergenza in adiacenza al 
rifugio con gli accorgimenti proposti, è da 
ritenersi equivalente a quanto previsto dal 
pùnto 24 del D.M. 9 aprile 1994...» 
La Commissione si è attivata per la raccolta 
di progetti/costi in merito alle caratteristiche 
di tale alloggiamento nonché sulla fornitura 
dei sacchi di emergenza relativi. La Com
missione è grata a Sezioni/Sottosezioni per 
eventuali proposte da trasmettere alla Sede 
Centrale/Commissione Rifugi. 
Sarà nostra cura fornire sollecite informazio.-
ni a riguardo. 

Milano, 5 maggio 1997 
li Presidente deiia Commissione Centraie 

Rifugi e Opere Alpine 
(f.to Franco Bo) 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI E OPERE A L P I N E  
Circolare n. 11/97 
Oggetto: Regolamento Generale Rifugi: 
modifiche 
A tutte le Sezioni e Sottosezioni 

Il Consiglio Centrale nella sua riunione del 
1 ° marzo 1997 ha proceduto all'approvazio
ne dei nuovo testo dei Regolamento Gene
rale Rifugi (modifiche relative alle finalità dei 
Punti di appoggio. Bivacchi fissi. Ricoveri) 
nonché all'inserimento della Capanna socia-
ler quale nuova struttura con le seguenti 
specifiche caratteristiche: 
«Ricavata da immobile esistente, purché 
agibile, con interventi di ristrutturazione. 
Disponibilità in via esclusiva da parte di una 
Sezione in qualità di proprietaria oppure a 
titolo di, possesso o comunque con diritto 
d'uso. È dotata di attrezzatura semplice, 
conforme ai requisiti igienico-sanitari di base 
ed è tutelata l'esigenza della prevenzione 
incendi. È generalmente chiusa con le chiavi 
reperibili presso la Sezione. Viene conside
rata quale Sede sociale estiva di una Sezio
ne e può essere utilizzata per soggiorni di 
soci 0 incontri intersezionaii. Per la sua rea
lizzazione non è previsto l'iter per i nuovi 

rifugi, con richiesta di deroga di cui all'Art. 3, 
bensì è prevista la procedura semplificala di 
cui all'Ali. 3 - punto D del regolamento Com
missione Centrale Rifugi e opere alpine. 
Non è soggetta all'applicazione del Tariffa
rio, poiché la gestione è limitata all'ambito 
associativo. Ha diritto di esporre lo stemma 
del Club Alpino Italiano all'esterno. È inseri
ta in uno specifico elenco». 
In relazione alle finalità e caratteristiche di 
questa struttura, la Commissione con la col
laborazione delle Commissioni Zonali, ritie
ne doveroso rivolgere un invito, a tutte quelle 
Sezioni e Sottosezioni, eventualmente inte
ressate, per un cortese cohtroilo sulle pro
prie strutture. Da un primo esame si provve
de a segnalare casi la cui attuale collocazio
ne potrebbe subire una diversa posizione in 
base ai contenuti del RGR Titolo 1 - Art. 1 
«Finalità - Definizione - Identificazione». 
Nell'ambito del Convegno LPV le seguenti 
strutture potrebbero essere identificate 
Capanne sociali: 
- Baveno (Alpe Nuovo), Biella (Baita Bagne-
rl), Barae (infernotto), Coazze (Coazze), 
Rivoli (C. Viberti), Varallo (Baita Grignasco), 
Ventimiglia (P. Gambino), Torre Pellice (N. 
Scardi), Saluzzo (Unerzio), Cuneo (Ussolo), 
Cuneo (R. Barbero) . 
- per il Convegno LOM: Bergamo (Baita Cer-
nello e Baita Golia), Calolziocorte (G. Ghi-
slandi), Treviglio (Casina Bianca), Germi-
gnaga (Alpe Merigetto) 
Nel Convegno TAA: SAT (Maderlina, Santa 
Barbara, Don Zio Pisoni, Casina Cogorna, 
Capanna dell'Alpino, Baita Balena, Baita 
Cangi, Rododendro, Baita Manzara, MezoI) 
- nel Convegno FVG: Forni di Sopra (Malga 
Lavaseit), Gorizia (Casa Cadorna), Motta di 

(Casa alpina 
Crasso) , 
- per il Convegno TER: Carrara (Garnerone), 
Firenze (La Calla), Pontremoli (E. Mattei) 
- infine de! Convegno CMl: Spoleto (Castel-
luccio) 
Alcune delle strutture indicate in elenco non 
sono ancora inserite nell'Elenco 
Rifugi/Bivacchi del CAI: sono relative ad ini
ziative sezionali, non... transitate tramite i 
Regolamenti vigenti. 
Si ritiene opportuno chiarire che l'elenco è 
stato stilato in base alle informazioni perve
nute 0 reperite in loco; nessuna forzatura od 
obblighi nei confronti di quanto identificato. 
Importante una presa d'atto su questa pos
sibilità dì dare ad ogni struttura una giusta 
collocazione. 
Si provvede a comunicare che il Regola
mento Generale Rifugi è attualmente in 
stampa. Analogamente alia passata edizio
ne (giugno 1-993), copia dello stesso sarà 
inviata a tutte le Sezioni e Sottosezioni. 

Milano, 5 maggio 1997 
Il Presidente della Cornmlssione Centrale 

Rifugi e Opere Alpine 
(f.to Francò Bo) 

I «Nelle deserte  L 
r dei niontì troyerw 

strano mercato: 
vi puoi barattare .1 vortice 

della vita con 
beatitudine senza confini 

M i l a r e p o  
tìbetano/10-*' 
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